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DELL’ AUTORITÀ* 

DEL 

ì 

ROMANO PONTEFICE. 

LIBRO QlU arto 

Nel quale coll* autorità, delle divine 
Scritture , e colla tradizione de* Pa^ 
dri f e degli ftejji t^efcovi e Teologi 
della Francia , fi dimoHra V infal- 
libilità della Ghie fa di Roma , della 
Sede Apofìolica , e de* Romani Pon- 
tefici in definire folennemente /e_j 
controverfie appartenenti alla Catto- 
lica Religione . 

D A.lle cofè finora dette mani- 
teftamente apparìfce , che i 
Romani Pontefici nelle caufe della 
Fede da effi folennemente defitìitè 
non mai fi fono ingannati , e che la 
Chiefa o ne i Conci Ij adunata , o per 
tutto il Mondo difperfa , ha fempre 
venerate le loro folenni definizioni 
To> IL A co- 


Digitized by Google 


a DELL* Autorità* 
come altrettante regole inviolabili 
della Criftiana credenza . Può dirfì 
quefta una dimoHrazione > come di- 
cono i noftri Logici , a pofleriort 
*v(l ab effe^UyàsW* infallibilità Ponti- 
fìcia ; non eifendo umanamente pof- 
fìbile , che nello fpazio di tanti fe- 
coli tanti Romani Pontefici nelle fo- 
lenni definizioni di tante caufe por- 
tate alla Sede Apoilolica , non fi fof- 
fero mai ingannati * quando eglino 
(oggetti foflèro ad ingannarli » Dob- 
biamo adefib indagar la vera forgen- 
te di quefia infigne prerogativa o 
privilegio del fommo Pontificato > e 
così formare la dimollrazione come 
a priori, della fentenza, che difen- 
diamo > di cui ecco in poche parole 
efpofia tutta la forza: Colui non è 
foggetto ad ingannarli , ed è infalli- 
bile ne i folenni giudizj appartenen- 
ti alla Fede, che Crifto ha voluto ef- 
fere il fondamento immobile della 
fua Chiefa , e la colonna e il fofiegno 
della verità » contro il quale non 

mai 
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DEL Rom. Pontefice 3 
■mai prevarranno le porte dell* In- 
ferno , cioè r erede , gli errori, ed i 
fallì dogmi , e del quale in virtù del- 
le divine pfomelTe non verrà mai 
meno la Fede : Ora Grillo ha voluto, 
che s. Pietro e i fuoi Succeflbri fie- 
no il fondamento immobile della.» 
Chiefa , e la colonna e il fofiegno 
della verità, contro il quale non mai 
prevarranno le porte dell* Inferno , 
ed egli ha promeflb , che di Pietro e 
de* fuoi Succeflbri non verrà mai me- 
no la Fede; Adunque s Pietro e i fuoi 
SucceflTori, allorché fiedono nella-j 
Cattedra di s. Pietro , ed efercitano 
1* uffizio di Pietro , fono infallibili 
ne* giudizj appartenenti alla Fede , 
Intorno alla prima propofizione noa 
poflbno i noiln Avverfarj muovere 
alcuna difficultà ; eflendo eglino fo- 
liti di provare 1* infallibilità della 
Chiefa Cattolica con quelle parole 
di Criflo ; Et prtae inferi non^ 
fraevalel/unt adverfus eam ; e con 
quelle dell’ Apofiolo , dal quale è 

A 2 det- 
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4 dell’ Autorità* 
detta la Chiefa Columna & firmai 
mentum veritatis • Adunque tutta 
la difficultà fi riftrigne alla fecon- 
da propofi^ione , e confitte in vede- 
re , fe s. Pietro fia ttato dettinato 
da Critto per fondamento immobile 
della fua Chiefa , e colonna e fotte - 
gno della verità; fe anche a lui fi 
debbano riferire quelle parole: Et 
fortae inferi non praevalebunt adver-. 
fus eam ; Se a lui fia ttato pro- 
metto , che non mai verrà meno la 
di lui Fede ; e finalmente fe così fat- 
te prerogative non folo ad etto ap- 
partei^ano , ma eziandio a i fuoi 
Succeflori. 

Pretendono i noftri Avverfarj , 
che la prometta di una immobile tta- 
bilità e perfeveranza in ritenere la 
Fede contro tutti gli sforzi ed aflalti 
deir Inferno * non riguardi fe non la 
Chiefa Cattolica; Ma noi per lo con- 
trario vogliamojche e la connettìone 
delle parole di Critto , e V analogia 
d’ edinzio e di fondamento > e la 

tra- 
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DEL RoM. PoNTBHCE Sf 
■ tradizione de* Padri ci obblighino a 
riconofcere la ftefla fermezza e (la- 
bilità nella pietra , fulla quale Crifto 
ha innalzato 1* edifizio della medefi- 
ma Chiefa . Il figliuolo di Giona o 
di Giovanni fu da Crifto chiamato 
pietra per la coftanza e fermezza 
della fua Fede ; e però fopra di eflb 
come fopra una ferma pietra lo ftef- 
fo Crifto era per edificar la fua Chie- 
fa ; la quale come fondata fopra una 
sì fatta pietra , non avrebbe giam- 
mai ceduto a tutti gli sforzi dell’ In- 
ferno . Tale è la conneffione (ielle 
parole di Crifto , le quali rapprefen- 
tandoci Pietro come il fondamento 
d* un edifizio » cui vien promeiTa una 
immobile ftabilità , ci obbligano a 
riconofcere anche in Pietro una (ì- 
milè prerogativa'; effendo affatto 
contrario alle idee , che abbiamo di 
quelle due cofe , che l’ edifizio fia 
più (labile e fermo , che non è il fuo 
fondamento . 

Oltre il venire tali rifleffioni na- ar r: 
A 3 tu- 
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6 DHL* Autorità' ^ ^ 
turai mente allo fpirìto , elleno ci 
fono eziandio fuggerite da i Padri , 
c però confermate col loro teftimo- 
nio ed autorità . Poiché primiera- 
mente , che s. Pietro per la coftanza 
e fermezza della fua Fede abbia con- 
feguito il nome di Pietra . 1* infegna- 
no efpreflamente s. Ambrogio (a) » 
s. Leone (b) » s. Profpero (c) > 
s. Eucherio (d) » s- Pier Grifolo- 
go (0 , s. Cirillo d* Aleifandria (/) t 
ed inemaro di Rems (g) . Secondo > 
che s. Pietro per quefta fteffa cagio- 
ne fia ftato deftinato da Criflo per 
fondamento , o pietra fondamentale 
della fua Chiefa, lo dicono chiara- . 
mente s. llario (é) , s. Bafilio (f) » 

s. Epi- 


(«) Xtb. ó, in Lac. cap. 9. 

(t) Serm* 3 de Anni*. Adfumt. &c. 
ir) Auft. libb» de voc> Gene» lìb> Cip* st* 
{dt Hom, de Natal. a. Petti . 
i*) Serm. $ 3. de $. Stephano . 

(/■) Lib. 4. de Trinit. 

{g) OpuTc. }3-cxp. s. 

^h) In cap. I d. Macik. 

t») Incap. a. 
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DIL Rom. Pontipicb 7 
fant* Epifanio {a ) , fan Girolamo {h) » 
e i già citati s. Leone , s. Cirillo (c) » 
s. Pier Grifologo , e s. Eucherio {d ) . 
Finalmente , che la promefla d* una 
inriolabil fermezza contro le porte 
e gli affalti dell* inferno debba non 
fblo riferirti alla Chiefa, ma eziandio 
alla Pietra , sù cui la Ghiefa è data 
edificata , è fentimento efpreffo di 
Origene {e ) , di Simplicio Papa(/) , 
di s. Giovanni Grifoftomo (g): co 
i quali certamente fono d* accordo 
anco quei Padri , i quali alla Fede e 
coftanza di Pietro attribuifcono, che 
contro la Chiefa non pofla prevalere 
r inferno; come fra gli altri in chiari 

A 4 ter- 


<«) HaerV. jfi 
i,b) In cap. itfi Matth. 

(«I /* avi T«( IIiTpaif 

iKrfor • ’E»* eLvrJ i/aiXAt ri» «wt*v 
Ixxxao'/a» ’ Lib. a in tohnn. 

id) Nifì cnim in hoc nom ne ( fetrus ) fortitudiiieni 
& ftabilitatem Chriftus intcllexitret i qnare eaqiMc fe> 
qauncur protiiMis adJklif&i ? Et fafer h(MC fttrnm 
Uoii). de Nat. s. Petti . 

(e) In cap. 1 6» Matth. > 

i.f) fipill. 4> ad Zenon. Aug. 
ig) Uom, 55. in Matth. 
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DELL* Autorità* 

, termini infegnano fant* llario , e __5 
fan Leone ; Haec fides y dice fant' 
llario parlando della Fede di Pie- 
.tro (4), Ecclejtae fundamentum efl : 
.per hanc fidem infirmae adverfus eam 
funi portae inferorum . E fan Leo- 
ne (b) : Tantumque in hac fidei fiib- 

limitate complacuit , ut fa- 

cram inviolabilis petrae acciperet fir* 
mitatem y fupra quarti fundata Eccle- 
fia y portis inferi , & mortis legibus 
praevaleret . La qual cofa anche fu 
non ofcuramente accennata da s. Ci- 
rillo , allorché oflèrvò (c) , che Gri- 
fto fotto il nome di Pietra , non inte- 
fe che la Fede fermiEìma ed incon- 
culTa del difcepolo , fulla 'quale è fta- 
.ta fondata e Confermata , fenza peri- 
colo di mai cadere, la Chiefa. Quan- 
do 


(«) Lib. de Ttinic. cap. 37* 

Serm. de T ransfigu rat» 

(ei wdfmfCftmt » fr*p»a #v/(» > 9 

ria i*m,TJÌ€nfii ij i/a<OTaT»r tov ^»6iito 5 w/Via 
^ kj'ta.mrmrmrttt tpipHr»/ ti y 
J'iamivìiyu n ìx*A»r/« XfiFtì , Dialog» 4» ^ 

nitute • 
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dil Rom. Pontefici 9 
do i Padri ci dicono , che la Chiefa 
edificata falla Fede di Pietro » e per 
cagione di quella Fede, non mai alle 
porte deir inferno foccomberà ; chi 
non vede , che eglino ci obbligano 
a riconofcere nella pietra » sù cui la 
Chiefa è fiata edificata , quella ftefla 
infigne prerogativa, che tutti ricono- 
fcono nella Chiefa , di non mai cede- 
re alle forze e agli affalti dell* in- 
ferno ? 

Refla a vedere , fe anche a i Ro- 
mani Pontefici fucceflbri di Pietro 
fia paflàta quella ftefla prerogativa 
di efler la pietra e il fondamento im- 
mobile della Chiefa ; fe da eflì di- 
penda la Chiefa e la fua Fede , come 
dal fondamento dipende 1* edilìzio ; 
fe finalmente anche alla Sede Apo- 
ftolica debbano riportarfi quelle pa- 
role : Et fortae inferi non praeva^ 
Itbunt adverfus eam . Tutto ciò ne-, 
gafi da i noftri Avverfarj , come può 
vederli appreflb il Tournelj (a) : ma 

A ^ ne- 
tti) f. 4c BcUcf, «n* {» 
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IO DELL* Autorità' 
negafi contro il comun fentimento ,* 
e la dottrina efpreflTa de i Padri , i 
quali nello fteflb modo > che Ibpra 
s. Pietro , fa ì Romani Pontefici fuc- 
ceflbri di lui , dicono effere fiata edi- 
ficata la Chiefa ; onde 1* eflere pietra ‘ 
c fondamento immobile di quefio fa- 
cro edifizio , non fu da effi riguarda- 
to come un privilegio fingolare di 
Pietro-, ma come una prerogativa 
attaccata alla fua dignità , la quale 
però con effa dovea paffare a i Suc- 
cefiori di lui nella &de di Roma • 
Su quefia Pietra , dice s. Girola- 
mo (a) t IO lo efière fiata edificata 
la Chiefa • Quefia , dìcea s. Agofii- 
no (b), è la pietra , che non efpu- 
gnano le fuperbe porte dell* inferno • 

S Pietro come Capo della Fede , e 
fondamento della Chiefa Cattolica 
■vive tuttavia e giudica ne* fuoi Suc- 
ceflbri ; tale era il fentimento de i 
Legati di Celeftino al Concilio di 

. Efelo 

^ 4«) Épift I {. al. la» vel ai nanuUj 
{k) Pfaiia. coatr. Pari» Oaaati* 



Digilized by Googk 


DEL RoM. PONTEFICH II. 
Efefo nella fentenza contro Neftorio. 
San Leone , erede della dignità di 
s. Pietro , il quale è fondamento del- 
la Chiefa , e pietra della Fede , fpo- 
gliò Diofcoro della dignità Epifco- 
pale ; così i Legati del s. Padre al 
gran Concilio Calcedonenfe . Così 
lo fteflb Sommo Pontefice s Leone 
ci predica e ci aflìcura (a) , che 
la fbdezza della Fede lodata in fan 
Pietro è perpetua ; che tuttavia fuf- 
fifte ciò , che Crifto in s. Pietro infti- 
tuì ; che il fanto Apoftolo ritiene 
tuttavia nella Chiefa il luogo d* una 
fortiffima pietra : in accepta forti- 
tudine petrae perjeverans i in quan*- 
to vive tuttavia nella fua Sede la di 
lui poteftà , e rifpettafi T autorità : 
Ckjus in Sede fua vtvit pateHas , & 
excellit aufioritas . Così Pofleflbre--» 
Vcfcovo AfFricano nella lua lettera 
à s, Ortnifda : così i Vefcovi Orien- 
tali nella Profeffione della Fede prc- 
fcritta loro da i Romani Pontefici 

A 6 do» 

(«) Scria» a» ia die AiTumt» &c» 
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12 DBLL* Autorità' 
dopo lo Scifma d’Acacio; così s. Gre- 
gorio il Grande nell* Epiftola a Teo- 
delinda Regina de* Longobardi: così 
8 . Maflìmo Martire in una fua lette- 
ra all* Abate Talaffio : così s. Sofro- 
nio Patriarca di Gerufalemme ; cosi 
Sergio Metropolitano di Cipro in 
una lettera Sinodica al Pontefice.-» 
Teodoro : così il fefto Concilio Ecu- 
xnenico nella lettera parimente Si- 
nodica ad Agatone ; così s. Teodo- 
ro Studita » fcrivendo a fuo nome 
c degli altri Prepofiti de* Monafterj 
di Coftantinopoli a Pafquale I. ; così 
Kiccolò I. in una fua lettera ad Inc- 
xnaro : così Enea Vefcovo di Parigi# 
c così finalmente s* Tommafo Ve- 
fcovo di Cantorberì in una lettera 
àgli altri Yefcovi dell* Inghilterra : i 
quali Autori tutti s* accordano in ri- 
conofcere ne i Succeffori di Pietro 
il fondamento immobile della Chie- 
fa , e la pietra inviolabile della Fedej 
fondati fu quelle parole di Crifto : 
Tu fei Pietro $ e [opra quefla pietrd 
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DÉL Rom. Pontefici! 15 
io edificherò la mia Chic fa • Onde non 
può immaginarfì una cofa più oppo- 
fta al coniun fentimento e tradizio- 
ne de* Padri , che il riftrignere que- 
fte parole a s- Pietro , quali in eife 
contengali una prerogativa perfona- 
le di lui , non trafmeira a i Romani 
Pontefici colla fua Sede . Vilione ri- 
dicola e temeraria diTertulliano già 
Montanina nel fuo libro de Pudicitia, 
a fine di fpogliare il Papa e la Ghiefa 
della potefià delle Chiavi date da 
Grillo a s. Pietro . 

Quindi poi ne fiegue con una tale §. u 
evidenza, che la Fede e dottrina del- 
laGhiefa dipenda dall* autorità e ma- 
gillero della Sede ApoAolica , e de* 
Succellori di Pietro , che per dire e 
fpftenere il contrario , come fanno 
i noftri Avverfarj , fa di meftiere 
fconvolgere affatto 1* idee , che ab- 
biam nella mente d* edifizio , e di 
fondamento ; ciafcuno prendendo 
per fondamento ciò che foftiene 1* e- 
difìzio , e da cui dipende la fua kr* 

" mez- 
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14 DBLL* Autorità' 
mezza e labilità ; nè mai eiTendo Te- 
nuto in capo ad alcuno , che al fon^ 
damento dia forza e {labilità l’ edili- 
zio . Sì fatti nomi dalle cofe corpo- 
rali fono ftati trasferiti alle cofe spi- 
rituali » affine di rifvegliare nell’a- 
nimo noftro le fteflè o (ìmili idee , 
e farci più agevolmente comprende- 
re per un tal mezzo i loro rapporti . 
Chi mai adunque potrà ragionevol- 
mente immaginarli , che ove nelle 
cole corporali il fondamento dicelì 
quella parte , da cui dipende tutto il 
corpo e tutta la mole deli* edilìzio ; 
nella comparazione della Chiefa e 
del Papa , il Papa che tiene il luogo 
di fondamento dipenda dalla Chie- 
fa , e non la Chiefa dal Papa ? Diver- 
fa certamente è 1* impreflìone , che 
formano naturalmente nel noftro fpi- 
rito r erpreffioni de’ Padri , allorché 
chiamano la Cattedra di s. Pietro , e 
la Sede di Roma la pietra della Fe- 
de » e il fondamento immobile della 
Chiefa ; e allorché infegnano > che la 

ftrut- 
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DEL RoM. PoKTEPICBi 

ftruttura della Ghiera s* innalza falla 
Fede, e la dottrina di Pietro; che 
ibpra un tal fondamento (ì appoggia 
tutta la mole di queAo grande edifi- 
zio ; che finalmente la Fede della 
Chiefa fulllfte nella fodezza e fermez<« 
za di quefìa pietra . Non è egli chia- 
ro più che la luce del mezzo giorno, 
che i Padri allorché infiftono in que- 
lla comparazione , la fanno princi- 
palmente valere in cfier la Sede di 
Pietro, il foftegno , da cui dipende la 
Chiefa , come nelle cofe materiali 
da i fondamenti dipendono gli edifi- 
zj ? Chi dunque potrà foffrire , che 
Teologi Cattolici inlègnino , in ciò 
appunto non doverli attendere 
fuddetta comparazione , in che i Pa« 
dri ne hanno ripoAa tutta la forza > 
S* incontrano appreffo gli ftellì an- 
tichi Padri altre umilitudini , le qua- 
li non meno chiaramente compro- 
vano la fleifa verità della dipendea-, 
za della Chiefa dalla Sede di Pietro : 
come quella dì radice e di albero , 

" ap- 
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i 6 DELL* Autorità* ^ 
appreflb fan Cipriano (a) , e fan Ge- 
lano Papa (b) i poiché , come ac- 
cenna 1* Apoftoló , non è 1* albero , 
che porta la radice » ma la radice 
r albero : e quella di fonte e di ru- 
fcello apprelTo s Innoceozio 1. in una 
lettera a i Padri dei Concilio Mile- 
vitano , e appreflb i. Padri AfFricani 
in una lettera al Ponteface s. Teodo- 
ro ; poiché non è il fonte , che di- 
penda dal fiume o da i rufceili , che 
indi ne fcaturifcono ; ma quefli fono» 
che tirano la loro fuflìflenza dal fon- 
te ; e quella di capo e di corpo ap- 
preflb i Padri del Concilio Calcedo- 
nenfe nella loro lettera o Relazione 
a s. Leone ; poiché non è il capo go- 
vernato dal corpo, ma il corpo è ret- 
to e governato dal capo . Onde tutte 
quefle comparazioni e fimilitudini 
naturalmente ci portano a riguarda- 
re la Chiefa e la fua Fede e dottrina 
come dipendenti dall’ autorità e ma- 

<«) Lib. Unit É clcf. 

ih £pift. y. ad AnalUC liÉpcrtU 


Digitized by Googl 


DEL Rom. Pontefice n 
.giftero della Cattedra di fan Pietro . 

Fa ora di meftiere volontariamen- 
te accìecarfì , per non vedere la con- 
feguenza , che dalle cofe premeflTe 
naturalmente fe ne inferifce ; cioè » 
che la promefla di Critto contenuta 
in quefte parole ; Et fortae inferi non 
praevalebunt adverfus eam ; donde 
tutti i Teologi deducono V infallibi- 
lità della Chiefa , debba eziandio ri- 
ferire alla Sede e Cattedra di fan Pie- 
tro , fu cui la Chiefa medefima in- 
violabilmente fi appoggia . Tale è 
il difeorfo d’ Origene fui le citate pa- 
role del Salvatore ; e tale eziandio è 
quello di s. Leone in una fua lettera 
a i Vefeovi della Provincia Viennen- 
fe ; ove dopo aver detto , che la 
Chiefa fuffifte fulla fermezza di Pie- 
tro , foggiugne , che per cagion di 
quella fermezza , che in lèi deriva 
dalla Sede del s- Apoftolo , non pof- 
fono contro di lei prevalere le porte 
dell* Inferno . Ma nulla può defide- 
rarfi di più precifo delle parole di 

, 5. Ago- 


iB DBt.L* Autorità* 
s. Agoftino nel Salmo contro la Par- 
te di Donato, ove parlando della fuc- 
ceffìone de* Sommi Pontefici , dice , 
quella elTer la pietra , che le fuperbe 
porte deir Inferno non poflbno fu- 
perare : Ipfa efl petra , qnam noti •Oin- 
cunt fuperbae inferorum portae . Nè 
meno efpeffamente s. Gelafio Papa 
in più luoghi delle fue lettere infe- 
gna , che contro la Confèffion di fan 
Pietro , fecondo la promelTa di Gri- 
llo , non mai le porte dell* Infèrno 
potranno prevalere : ConfeJJìoni B. A- 
poftoli Petri porta j inferi mtnquaift^ 
prarvalìturas effe promìjìt (a) . Ove , 
come oflTerva lo lleflò illullriffimo 
BolTuet , per la Confellìon di s. Pie- 
tro intende il Tanto Pontefice quel 
luogo della Chiefa Romana , in cui 
ripofa il corpo del Principe degli 
Apolloli , e che anche al prefentC— > 
Confellìon di s. Pietro da i Fedeli fi 
appella . Onde dalla principal parte 
di lei ei qui denomina tutta la Chie- 
fa 

(4) Epill. i« ad Eufhcm. Epifci CP. 
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DEL Rom. Pontefice 19 
fa di Roma ; alla quale , come anche 
altrove foggiagne , i meriti del fan- 
to ÀpoAolo contribuifcono {a)* ut 
a fortis inferi nunquam prò Domini 
promijfione vincatur . La qual cofa 
anche prima di lui avea in chiari ter- 
mini efprclTa il fuo Predeceffore Sim- 
plicio ; fcrivendo a Zenone Augu- 
ro , che ne’ Succeflbri di Pietro con- 
fervavafi illibata la dottrina del s A- 
poftolo , contro il quale Crifto avea 
promeflb , che non mai avrebbero 
prevaluto le porte dell* Inferno : Cui 
portas inferi nunquam praevalituras 
effe promific ; le quali parole , co- 
me ognun vede , debbono inten- 
derli di hin Pietro , in quanto egli 
vive tuttavia e giudica ne’ fuoi Suc- 
ceflbri . 

Nè i foli già citati Sommi Ponte- 
fici , a i quali debbono aggiugnerli 
Leone IX. (6) , e Aleifandro ill« (e) » 

han- 


( 4 > Epift. 14. 

(^) Epift. 9- ad Mich. Cerni, cap, p, 
(e) Spift. Indotum Regt 
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20 DBLL* Autorità* 
hanno così interpretato in favor del- 
la Cattedra di s. Pietro le riferite pa- 
role e promefla di Grillo ; ma ezian- 
dio altri Scrittori Ecclelìaftici , non 
meno Greci , che Latini . Tra i Gre- 
ci s. Teodoro Studita in una fua let- 
tera a Naucrazio , e Bahane Patri- 
zio nell* Azione Vili, dell* ottavo 
Sinodo Ecumenico : e tra i Latini , 
s. Anfelmo Vefcovo di Lucca . Scri- 
ve nel citato luogo s. Teodoro , che 
Dio nel trono di Pietro ha depoli- 
tate le Chiavi della Fede , contro la 
quale non mai prevarranno le porte 
dell* Inferno , come ha promeffo egli 
fteflb , che non mentifce . Ma e chi 
non vede » che fe contro la Fede de- 
polìtata nel trono di Pietro le porte 
dell* Inferno, fecondo la promefla di 
Grillo , non poflbno prevalere ; chi 
non vede, dico , che una tal promef- 
fa debbelì altresì riferire alla Chiefa 
o Sede di Roma ? Iddio , dicea Ba- 
hane Patrizio , come riferimmo di 
fopra , ha llabilita la fua Chiefa fui le 
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cinque Sedi Patriarcali . Onde quel- 
le parole del Vangelo : Et portae in- 
feri non praevalebunt adverfus ea,m ; 
debbono in tal maniera fpìegarfi, che 
cadendo una di quelle Sedi , fuHìfta- 
no le altre quattro ; cadendone due » 
le altre tre fi foftengano ; cadendo- 
ne tre , fi confervino le altre due ; 
finalmente cadendone quattro, quell* 
una , che perfevera nella Fede , fo- 
ftenga tutto il corpo della Chiefa » 
onde contro di lei non poffano pre- 
valere le porte dell* Inferno • Che 
però avendo già da molti Secoli con- 
tro le quattro prime Sedi Orientali 
prevaluto 1* Inferno , quindi ne fie- 
gue , che contro la Romana , la qua- 
le in Grido perfevera , ei prevalere 
non pofifa . 11 qual penfiero fu poi 
adottato da s. Anfelmo Vefcovo 'di 
Lucca in un fuo libro contro Guiber- 
to Antipapa . Come altresì il tefii- 
monio fopraccitato di fan Teodoro 
Studita fu prodotto in favore delia 
Chielà Romana contrp.i Greci Scif- 


e*4. 

art. 

Hn. 
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matici da Gregorio Protofincell(>(<i), 
e dal Patriarca Gennadio (^) . 

Ciò fuppofto, io non vedo quai 
cofa poffa replicarli contro il feguen* 
te argutnento , I più celebri Contro- 
verfitti anche Franzefi provano con- 
tro i moderni Eretici , che la Ghie- 
fa in materia di Fede non è fogget- 
ta ad errare , perchè Crilto ha prò- 
melTo > che contro di lei non mai pre- 
varranno le porte dell’ Inferno . Or 
quella promella , fecondo i telbmonj 
de* Padri > che abbiamo già riferiti 
appartiene eziandio alia Sede di Pie- 
tro > in quanto ella è il follegno e 
il fondamento, immobile della Ghie- 
fa : Adunque eziandio la Sede di Pie- 
tro intorno alla Fede non è foggetta 
ad errare . 

Nè meno . efficace argumento a, 
provar la fteilà prerogativa e privile- 
gio della Sede Apollolica di non mai 
errar nella Fede > et fomminiilrano 

quel- 

(a) Apolog. air* Marc. BpheC 
‘ 0> EifoC prò C«DC. Fior* cip. 5* 
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del Rom. Pontifici 23 
quelle parole di Gesù Grillo a s. Pie* 
tro : Ego rogavi fro te , ut non def- 
ciaf fides tua ; ó* tu aliquando conver^, 
fus confirma fratres tuos . Poiché » 
come bene argumenta V eminentif- 
firoo Bellarmino ; Colui non è fog* 
' getto ad errare , la di cui Fede non 
può mancare , nè foggiacere ad al- 
cun difetto : Ma la Fede di Pietra 
non può mancare , nè foggiacere ad 
alcun difetto, come colla, dalle pr e- 
meflfe parole : Dunque la Fede di 
Pietro non è foggetta ad errare . On- 
de fe un tal privilegio deeli eftende- 
re anche a i Succelibri di Pietro , 
chiara cofa è » che anche in effi deb- 
befi riconofcere la llefla prerogativa . 
Che però il Tournely , il quale di ciò 
non iella d’accordo, ha creduto , che 
le addotte parole debbano intenderai 
della Fede perfonale di Pietro , la 
quale certamente non pafsò a ì Tuoi 
Succeffori . Ma non così le io telerò 
diciotto Sommi Pontefici , Leone il 
grande » Geiafio L Pelagio XL Gre- 

go- 
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gorio Magno , Vitaliano , Agatone, 
Adriano' 1.’ Giovanni Vili. Leone IX. 
Gregorio VII. Urbano li. Pafqua- 
le li. Calillo IL Innocenzio 11. Eu- 
genio 111. Anaftafio IV. Innocen* 
zio 111. e Gregorio IX. Non così pa- 
rimente le intefero Stefano Dorenfe 
nel Secretarlo II. del Concilio Late- 
ranenfe fotto il Pontefice fan Mar- 
tino , nè fan Teodoro Studita , nè 
fan Pier Damiano , nè s. Anfelmo di 
Lucca , nè fan Bernardo , nè Ael- 
redo , nè Potone , nè Anfelmo Avel- 
burgenfe , nè Jacopo di Vitry , nè 
s.Tommafo d*Aquinò , nè il Patriar- 
ca Gennadio : ì quali tutti quelle 
parole riguardarono come dirette al 
Principe degli Apoftoli , e in eflb a 
i fuoi Succeflbri , pe* quali però anco- 
ra Grillo pregò , acciocché non mai 
venilTe meno la loro Fede . Onde il 
privilegio d* una Fede indefettibile » 
e non foggetta ad errare , non deelì 
confiderare come un privilegio per- 
fonale di Pietro , ma come una pre- 

ro- 
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rogativa annefla alla efimia fua di- 
gnità , e con elTa trafineira a i Tuoi 
SucceflTori . 

Una tal verità non meno chiara- ci. 6 . 
mente rifplende ne* teftimonj de* Pa- 
dri, de* quali s’ingegnano inutilmen** 
te eluder la forza i noftri fignori Av- 
verfarj . Tale in primo luogo è un 
celebre paflb di s. Ireneo nel libro 3. 
cap. 7. ove il fanto Dottore intra- 
prende di confutare gli Eretici colla 
tradizione e confenfo di tutte le Chie- 
fe del Mondo. Ma poiché ella fa- 
rebbe (fata una cofa troppo lunga e 
penofa 1* efporre di tutte in partico- 
lare ì monumenti e le pruove : egli 
ha giudicato , che ai Tuo fcopo e ar- 
gomento baftaflè il mettere in vedu- 
ta la tradizione e la dottrina della 
fola Chiefa Romana > da cui non può 
eifer difcorde la dottrina delle altre 
Chiefe ; poiché con ella fro^ter fo- 
tentiorem ejus frincipalitatem neceffe 
ejì omnem convenire Ecclefiam . Pur- 
ché i nolfri Avverfarj fottofcrivano 
TU. B di 
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di buona fede a querto luogo di s.Ire- 
-ineo « fra noi ed effi è terminata tut- 
ta la lite ; non pretendendo noi al- 
tra colà» fe non che nelle materie 
di Fede tutte le altre Ghie fe ricono- 
fcano r obbligazione , che hanno > 
e la necefiità indifpenfabile , in cui 
fi trovano , d* eflferfe d* accordo col- 
la Chiefa di Roma ; e ciò in vigore 
del fuo primato e principato fulle 
altre Chìefe, -proper fotentiorem ejus 
frincip^litditem . Ora vediam breve- 
mente i fe i Teologi della parte a 
noi contraria fieno in quello punto 
perfettamente d* accordo col noftro 
Tanto Dottore . Secondo s. Ireneo 
, bada la tradizione della fola Ghiefa 
di Roma , perchè fiamo certi e ficun 
della tradizione divina ed Apoftoli- 
ca di qualùnque articolò della Cri»- 
ftiana credenza : ma fecondo i noftri 
'Avverfatj fa d’uopo tàìandio conful- 
tare e conòfcere là tradizk>ne del- 
le altre Chiefe . Secondo s. Ireneo 
' chlùnQue conófce la tradizione della 

C^ie- 
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del Rom. Pontbeicb 27 
Chiefa di Roma, non può non cono- 
fcere quella delle altre Chiefe , per- 
chè tutte debbono per necellìtà con- 
venire colla Romana: ma i noftri Av- 
verfarj una tale necellìtà non ammet- 
tono ; volendo , che a ciafcun Ve- 
fcovo fia libero d* efaminare , fe' la 
tradizione della Chiefa di Roma lia 
conforme a quella della fua Chiefa . 
Secondo s- Ireneo , conofciuta la tra- 
dizione della fola Chiefa di Roma , 
•non può rertare alcun dubbio circa 
la tradizione di tutta la Chiefa , per- 
chè tutta debbe accordarli colla Ro- 
mana propter potioretn , ovvero pottn^ 
tiorem ejus principalitatem : ma i no- 
ftri Avverfarj non mai ammetteran- 
no una sì fatta ragione , e piuttofto 
diranno , e dovranno dire , che alla 
Romana appartiene accordarli con 
tutta la Chiefa' , come la parte dee 
convenire o adattarli col tutto • In- 
oltre fe a fant* Ireneo , efpofta la 
tradizione della loia Chiefa di Ro- 
ma , non fu d* uopo il cercare la tra- 

B 2 di- 
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28 DELL* Autorità* 
dizione delle altre Chiefe ; adunque 
neppure farà d* uopo in tal cafo de* 
Concilj Ecumenici ; i quali , fecondo 
ì noftri Avverfarj» fono neceiTarj , ac> 
ciocché in eilì rendali palefe il con- 
fenfo e la tradizione di tutte leCbie> 
fe del Mondo . Finalmente fe colla 
Chiefa di Roma , fecondo s. Ireneo, 
per cagion del fuo principato , prò- 
pter potentiorem principalitatem , deb- 
bono convenire le altre Chiefe— > ; 
adunque non è il confenfo delle al- 
tre Chiefe , che dà una forza invin- 
cibile a i Decreti dogmatici della 
Chiefa Romana , ma le altre Chiefe 
a i Decreti di quella debbono il loro 
confenfo predare , perchè non pof- 
fono reliitere alla forza invincibile 
della di lei autorità . 

' Alcuni efempli faranno meglio 
toccar con mano la difcrepanza de* 
fentimenti de* nodri Avverfarj da 
quei di s. Ireneo . A Nedorio allor- 
ché in Crido moltiplicò le Perfone ; 
ad Eutiche allorché ^tolfe la didin- 

zio- 


Digitìzed b 


T 


DEL RoM. I^ONTBFICI 
zione delle Nature ; a ì Monotelìti 
allorché in eflb confufero le volontà f 
oppofero i fommiPontcfici.Celeftino, 
Leone, Severino , Giovanni IV.» Teo- 
doro , Martino , Vitaliano , Dono » 
Agatone la tradizione della loro 
Chiefa di Roma . Ciò dunque, fecon- 
do s. Ireneo, avrebbe dovuto ballare 
per la confufion degli Eretici , e per 
lo totale abbattimento delle loro 
erefie , come fe appunto foflè ftata 
contro di elfi fchierata la tradizione 
di tutte le Chiefe dell’ Univerfo . Or 
come , ciò fuppofto , potralH difen- 
dere la neceffità aflbluta de* Concilj 
d* Efefo , di Calcedonia , e del ter- 
zo di Coftantinopoli , come fe pri- 
ma di elìl abbiali potuto dubitare 
della tradizione e confenfo delle al- 
tre Chiefe Cattoliche ; o rivocare 
in queftione , fe a Neftorio , a Euti- ' 
che , a i Monoteliti , e alla loro dot- 
trina dovefle improntarli 1* infame 
nota dell* erelia ? Se noi cerchiam la 
ragione , per la quale , dopo efpofta 

B ^ da 
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30 dell’ Autorità* 
da i già lodati Sommi Pontefici con- 
tro le accennate erefie la tradizione _ 
della Òbiefa di Roma » fu d’ uopo » 
fecondo i noftri Avverfarj , de i men- 
tovati Concilj ; eglino ci diranno , 
perchè fu d’ uopo d* efaminare , fe la 
tradizione della Chiefa di Roma con- 
cordava con quella delle altre Chie- 
fe di tutto il Mondo Criftiano : ma 
fecondo s. Ireneo non è la Chiefa di 
Roma , che debba confrontar le fue 
tradizioni con quelle delle altre Ghie- 
fe ; ma quefte fono in una precifa ne- 
cefiìtà di confrontare e conformare 
le loro tradizioni con quelle della 
Chiefa di Roma . Finalmente» fecon- 
do i noftri Avverfarj , le lettere de i 
già lodati Sommi Pontefici perciò 
divennero regole irretrattabili della 
Fede > perchè da tutta la Chiefa ne 
i mentovati Concilj adunata , dopo 
eflère ftate diligentemente difcuffe » 
furono ricevute ; ma, fecondo s. Ire- 
neo , fa di meftiere dire , che perciò 
elle furono ricevute , perchè tutta la 

Chie- 
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DEL HOM. PoNttflCB 3I 
Chiefa con quella di Roma dee con- 
venire ejus fritteti 

falìtatem . Onde ciafeuno di leggie- 
ri può intendere , quanto le idee de’ 
noftri Avverfarj male fi accordino 
con quelle di s. Ireneo , lume fplen- 
didifiìmo delle Chiefe Gallicane , e 
loro piu^ nobile ornamento . 

Di quello ftelTo argumento fi fono ar.t: 
altresì pre valuti contro gli Eretici 
de* loro tempi Tertulliano , s. Ci- 
priano, s. Ottato Milevitano , s. Epi- 
fanio , s. Agoftino , aliique f affini , 
come oflèrva il dotto Editore Bene- 
dettino dell* Opere di s. Ireneo . Co- 
sì Tertulliano volendo convincere 
gli Eretici colla tradizione di tutte 
le Chiefe , fi rillrinfe prima alle fole 
Apolloliche , e finalmente gli ballò 
di folo efporre in particolare i dog- 
mi e le tradizioni di quella di Roma, 
dicendo (a) : Videamt4S quid didicerit , 
quid docuerit , quid cum Africanis quo- 
que Ecclejtis contejprarit • Non dice , 

B 4 ve- 
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32 D«LL* Autorità’ 
vediamo ciò , che tutte abbiano ap- 
prefo ed infegnato > ma ciò, che effa 
fola ; fupponendo , che o la fola di 
lei autorità ha ballante a confonde- 
re ed abbatter gli Eretici ; o, ciò che 
vale lo fteffo , che la dottrina di tut- 
te le altre Chiefe debba per neceiTI- 
tà convenire colla dottrina di Ro- 
ma . Quella Chiefa da fan Cipria- 
no , da s. Ottato , dal Sinodo Aqui- 
lejenfe , da fan Girolamo , da s. A- 
gollino , da fan Gelafìo Papa , da 
Stefano Vefcovo di Larifla , e comu- 
nemente dagli altri Padri ci viene 
rapprefentata come il centro , in cui 
fi unifcono , e in cui ripofaoo immo- 
bilmente tutte le Chiefe del Mon- 
do : la quale idea , come olTerva Pie- 
tro de Marca , non può eflèr giuila , 
fé tutte le Chiefe non fono in una 
precifa necelfità di cofpirar ne’ rae- 
defìmi fentimenti colla Romana ; on- 
de infegna (a) : Eam effe vim unita- 
tis , quae principium & originem a 

Pe- 

(«) Lib.i • de Conci & Ifflf • e«fii, 
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Petri Sede trahìt , ut cum e a, fentieudi 
uecejjttatem ceteris imponat . La quale 
obbligazione neceflariamente debbe 
eflère appoggiata full* immobile Ina- 
bilità della Chiefa Romana in ciò» 
che concerne la Religione . Onde il 
lodato fan Cipriano dice (a), che 
adefla la perfidia non può trovare 
r acceflb ; e s. Agoftino , che elfa è 
la pietra , che vincere non poflbno 
le porte dell* Inferno ; e fan Gela- 
fio (b ) , eìfer ella de’ naviganti il fi- 
curiffimo porto, che, fecondo la pro- 
znelfa del Signore, dalle porte dcll*ln- 
ferno non può effer vinto . 

Se tutto ciò non dimoftra 1* infal- 
libilità della Chiefa di Roma , non 
vedo , che di più forte fi potrà dire 
per r infallibilità della fiefia Chiefa 
univerfale . Onde altresì non vedo 
pe* noftri Avverfarj altro fcampo » 
che riconofciuta una tal prerogativa 
nella Chielà Romana, negare di rico* 

B 5 no- 
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nofcerla oe i Romani Pontefici . Ma 
non farà punto difficile il diffipare • 
una si fatta immaginazione » quando 
riflettali , che i mentovati Padri a 
fine di provare , che nella Chiefa . 
Romana s* era confervata Tempre il- 
libata la tradizione e dottrina pre- 
dicata e infegnata già dagli Apofioli» 
fono ricor fi alla fucceffione de’ Vefco- 
vi , i quali ficcome fucceffivamente 
occuparono il luogo del magiftero 
' e la Cattedra del Principe degli A- 
poftoli : cosi furono fedeli in man- 
tenervi il depofito della dottrina , 
che ei loro avea confidato ; come fé 
appunto lo fpirito di s. Pietro folle 
paflato ne’ Tuoi Succeflbri , e Tempre 
in loro e vivefle , e parlafle , e ara- 
maeflralTe la Chiefa. Adunque fic- 
come il privilegio di non errare, che 
i noftri Avverfarj aCtribuifcono alla 
Chiefa ìnfegnante e ammaeflrante i 
Pedeli , é da effi collocato nel corpo 
de’Pallori unito col loro Capo : cosi 
♦ i Padri allorché un fimile privilegio 

ac- 
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DEL Rom. Pontefice 
accordavano alla Chiefa di Roma , 
non intefero.cbe i Vefcovi e i Paftori 
di quefta Chiefa , a i quali paflTarono 
fe prerogative attaccate da Crifto al 
principato di Pietro • 

Ma ripigliando il filo e la ferie de' 
teftimonj de* Padri, co’ quali eviden- 
temente fi pruova , non eflère la Se- 
de di Pietro , e i Succeffbri di lui 
nelle folenni definizioni de* Cattolici 
dogmi , foggetti in modo alcuno ad 
errare; nulla primieramente non può 
in tal propoli to defiderarfi di più fo- 
lenne ed autentico di quella Profef- 
fione di Fede , la quale dopo il prin- 
cipio dei fefi:o fecolo fu da i Ronuni 
Pontefici prefcritta a i Vefcovi dell* 

I Oriente , i quali volelfero riconci- 
liarli , o vivere in comunione colla 
Chiefa Romana . In efia eglino pro- 
felfavano , che nella Sede Apoiìolica 
fi era fempre confervata immaculata 
la Religione ; o che in elfa ritrovali 
r intera e verace fodezza della Reli- 
. gione Criifiana ; e una tal cola era 

B 6 ma- 
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35 DELL* Autorità* 
manìfeda sì per la lunga fperienza 
de* fecoli precedenti , si in virtù del- 
le promeife di Grillo a fan Pietro , 
le quali non polfono mai mancare : 
praetermitti non pofiunt . Adun- 
que non fulo eglino confeflavano » 
che nella Sede di Pietro non mai fof- 
fe venuta meno e perita la Religio- 
ne e la vera Fede , e che anzi lem- 
pre ella vi li foffe confervata fenza la 
minima macchia : ma inoltre crede- 
vano , e confeffavano , che così fatte 
prerogative le convenilTero in vigo- 
re delle promelTe di Grillo : le quali 
non potendo mai venir meno , per 
confeguenza neppure tali privilegj 
potranno giammai mancare nella Se- 
de di Pietro . 

ca.8. Fralle altre prove , di cui fi fervo- 
no i Gattolici Gontroverfilli , e fra 
elfi anche i nollri Avverfarj , per at- 
tribuire alla Ghiefa univerfale il pri- 
vilegio di non mai errare nella Fe- 
de , portano anche quel tello dell’A- 
pollolo > in cui la Chiefa vien detta 
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DBL Rom. Pontbticb 37 
ettuifina, ó* jirmAmentwn veritatis . 

Ora d* un fimile elogio fu anche 
ornata la Sede Apoftolica, e da i Ve* 
fcovl di Cipro in una loro Sinodica 
al Pontefice s. Teodoro , e dal fanto 
Patriarca Sofronio nelle parole , che 
di lui riferì Stefano Vefcovó Doren- 
fe -nel Secretarlo fecondo del gran 
Concilio di Laterano . Adunque an- 
che la Sede di Pietro , tAmquam co- 
lumna ^ jirmAinetttuni veritatis , dee 
godere del privilegio di non mai er- 
rar nella Fede • - 

Di fopra abbiamo brevemente ac- c®^- 
cennato , che molti Sommi Pontefi- s & 
ci , cd altri Scrittori Ecclefiaftici 
quelle parole di Gesù Grillo a s. Pie- 
tro : Ego rogavi prò te » ut non defi- 
ciat fidfs tua &c. non le hanno folo 
interpretate come dirette Angolar- 
mente alla perfona del fanto Apo- 
ftolo , ma eziandio a i Succeflbri di 
lui nella Sede di Roma , e vogliono, 
che anche per elfi abbia Grillo pre- 
gato , acciocché non mai venga me« 


38 dell’ Autorità’ 
no la loro Fede . Onde non potendo 
eiTer vana ed inefEcace una tale ora- 
zione del Figliuolo di Dio , quindi 
ne abbiamo argumentato , che nella 
Sede di Pietro , e ne* fuoi Succeflbri 
non mai potrà venir meno , nè pati- 
re verun difetto la Fede . Non è no- 
ftro , o de* foli Teologi , i quali di- 
fendono la noftra fentenza , un tale 
argumento , ma di elfo prima fi pre- 
valfero gli accennati Pontefici , e 
ss. Padri , e fpezialmente i fanti 
Agatone , Leone IX. Gregorio VII. 
ed Innocenzo IIL i teftimonj de*qua- 
li riferifcono in parte , e indarno fi 
sforzano di trovarvi alcun altro fen- 
fo il Boflliet , il Turnely , il Launo- 
jo > ed altri ; quafi i citati Sommi 
Pontefici non abbiano voluto dire 
ciò* che efpreffamente e ne*più chiari 
termini hanno detto ; cioè, che nella 
Sede Apofiolica , o nella Chiefa di 
Roma , o ne* Succeflbri di Pietro in 
vigore delle orazioni di Crifto non 
abbia giammai avuto» oe fia per ave- 
re i 
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DEL Rom. Pontefice 39 
re , anzi neppure poflTa aver luogo 
veruna macchia d* errore ; oppure, 
che non mai (ìa in ellì mancata , 
nè (ìa per mancare , anzi non pof- 
fa mancare in verun tempo la Fede : 
ma fole che in elTì per lungo tempo 
non allignerà l’ erefia , nè la Sede e 
la fuccelTìone di Pietro apoftaCeran- 
no dalla Fede , come ne hanno apo- 
ftatato le prime Sedi d’ Oriente • Ma 
così fatte limitazioni , o piuttodo 
manifeife depravazioni deli* antica 
dottrina non potranno mai conciliarli 
nè colle parole dì s. Agatone nella 
fua lettera al fedo Sinodo , ove di- 
ce (a) , che la . Chiela Romana non 
ha mai traviato dal lentiero delle 
Apoftoltche tradizioni ; e che fecon- 
do la promelTa di Grido fino alla fine 
conferverà quella defia illibatezza 

e can- 


(4) A tramite ApoiUlicie tcadiciMU wmQuim er- 
rale prebebhiir Sui ut ab exordìo&ici CluL» 

(lianac fcrcepic ab auftoriiMu Ta» < hri- 

Ai Principibat illibata fine cciias pccm^net • fetaadmn 
ipfiut Domiai Salrtcorit pollicicasùNiMa-dtfi* 
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e candore » che fino dal Tuo tiafci» 
mento , e , per così dire , dalle fue 
culle ella forti per la vigilanza e in- 
fticuzione de’ Principi degli Apofto- 
li . Nè con quelli bei fentimenti di 
s. Leone IX. in una delle fue lette- 
re a Michele Ceru lario . ove lo av- 
verte (a) ; che la Fede nè mai ven- 
ne , nè mai verrà meno nel trono di 
Pietro fino alla fine de* fecoli ; nè di 
ciò poterli dubitare, fe non da chi 
fblTe capace di giugnere a un tale 
ecceflb di frenefia » di giudicare in 
alcuna parte inefficace l’ orazion di 
colui, il quale può quanto vuole > Nè 
con quelle generali efpreffioni di 
s. Gregorio Vii. il quale appoggia- 
to fulle lleffe promelTe fi avanzò a 
dire, che la Chiefa Romana non mai 
ha errato , nè mai caderà in alcun er- 
rore : Nunquam erraJJe , nunquam^ 



\(t) HaSfetiu» Eiet Pttri Ecfccit , oce Ecfe- 
fturk ctcditHr in throno ilHus nCque in faccàluiii fae* 
tuli &c. Erit crgd quirqoam tantae dcmentiae , qai 
«rationem illiUl, cuiua tcUc cft foflCt MicttisìU? 

vacNam patate f 
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erraturam . Nè colle fegueotì paro- 
le d' Innocenzio Ili. in una delle Tue 
Prediche : La Fede della Sede 

Apoftolica » in virtù della orazio- 
ne dì Crifto » il quale exauditus 
efi prò fua reverentia , in alcuna—» 
turbolenza non venne meno » ma 
fempre intera ed illibata perfeverò > 
fed integra femper & illibata per-- 
tnanjit (a) . Con quello e con gli 

altri tre premefll teftimonj fanno eco 
e la già più volte mentovata Pro- 
fefiione dì Fede, Hata in ufo per mol- 
ti fecoli in tutte le Chiefe , e s Gela- 
fio Papa in molti luoghi delle fue 
lettere ; leggendoli in quella , che 
non potendo mancare le promelTe di 
Grillo , in Sede ApoHolica immacu- 
lata eH femper fervata religìo ; e-» 
in quelle fovente inculcandoli , che 
contro la Confellione , cioè la Sede 
di Pietro , non mai prevarranno le 
porte dell* inferno . Se parole ed ef- 
prellioni si generali > che la Sede di 

Pie- 

(a) SermtSi ieCanfccuu 
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Pietro non ha mai contratta veruna 
macchia , non ha mai deviato dalle 
Apoftoliche tradizioni , non è mai 
incorfa in alcuno errore ; che non è 
mai venuta meno la di lei Fede ; che 
ella Tempre s* è mantenuta illibata, e 
che tale fi manterrà fino alla fine de* 
fecoli , e ciò in vigore delle orazioni 
e delle promefle di Crifto , le quali 
non pofifbno mai mancare ; Te tali ef- 
prefiioni , dico , non provano Tinfal- 
lìbilità della Sede Apoftolica nel de- 
finire folennemente la Fede ; io cer- 
tamente non vedo , con quali più 
forti efprefiìoni potrà provarli una 
fimile prerogativa, che tutti i Catto- 
lici riconofcono nella Chiefa univer- 
fale . 

Nè accade qui parimente diftin- 
guere fra la Sede Pontificia, e i Pon- 
tefici , quali quella , e non quelli a 
tenpre delle promelTe di Grillo , fie- 
no incapaci d’errare . Poiché i lodati 
Sommi Pontefici non hanno certa- 
mente penfato ad una tal dillinzione, 

ma 
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DEL Rom. Pontefice 43 
ma indifferentemente hanno intefo 
le parole , e le promefle di Crifto e 
della Sede di Pietro , e de* Succeffori 
di lui nella medefìma Sede. Onde 
s. Agatone nella citata lettera al fe> 
Ilo Sinodo efpreflTamente fi gloriava » 
che i fuoi Predeceflbri avevano fem. 
pre confermato nella Fede i loro fra- 
telli , poiché Crifto , il quale avea 
datò loro tale incumbenza , avea al- 
tresì prpmelfo.che la Fede di lui mai 
non farebbe mancata ^ Da cui punto 
non fu dilcorde s. Leone IX- allor- 
ché appoggiato fui le ftelTe promefle 
del Redentore oflervò , che la Sede 
Apoftolica per mezzo di s. Pietro , e 
de’fuoi Succeffori ha efpugnato tutte ‘ 
r erefie, e confermato i cuori de’fra- 
telli nella Fede di Pietro, la quale nè 
mai ha mancato, né fino alla fine mai 
mancherà. Ove di leggieri fi vede I , 
che la promefla di Crifto d* una Fede 
fempre indefettibile adempiefi nella 
Sede di Pietro per mezzo de* Suc- 
ceflbri di lui : Tarn prr eumdem Pe~ 

trum , 
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trum , quam per Succejfores fuos (a) . 
Finalmente Innocenzio III. non folo 
ha detto»che la Fede della Sede Apo- 
ftolica ‘Tempre s* è confervataintera 
ed illibata ; ma ha di più aggiunto * 
che Grido pregando per fan Pietro 
apertamente fignificò , che i SucceC' 
fori di lui in alcun tempo non avreb- 
bero deviato dalla Cattolica Fede(^); 
Ex hoc innuens manìfejìe , qmd Suc- 
cejfores ipjìus A CathoUcA fide nullo 
unquAm tempore deviarent . Ove__» 
chiaramente apparifce , che i lodati 
Sommi Pontefici non mai penfarono 
a diftinguere traila Sede Apoftolica 
e i Papi , allorché ne i citati tedi at- 
tribuirono alla Chiefa o Sede di Pie- 
f tro , in vigore delle promedè di Gri- 
do , una Fede indefettibile , ed inca- 
pace d* errare . 

c*ij. Ma giacché una volta é caduto il 
difcorfo fopra un sì fatto argumento, 
non farà fe non pregio dell* opera il - 

dif 

(«) Leo IX. Epift. ad MichacL Cernii 
Epift. aep« ai Par. CP* 
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DEL Rom. Pontefice 4^ 
dìfcuterlo più di propofito , e eoa 
una maggiore accuratezza . Che la 
Sede -Apoftolica , o la Chiefa parti- 
colare di Roma (ia incapace. d’errare 
in ciò » che appartiene alla Fede j e 
però invincibile e irrefragabile fia la 
fua autorità ; Thanno infegnato mol- 
ti , eziandio fra i moderni , de* più 
celebri Scrittori e Vefeovi della 
Francia . Non è qui luogo di riporta- 
re i loro teftimonj , che fono flati in 
gran parte diligentemente raccolti 
dai già Vefeovo di Soiflbns , e ora 
Arcivefeovo di Sens in una Tua Pa flo- 
rale Iftruzione , ove cita primiera- 
mente per quefta fentenza , e riferi- 
fee diftefamente le lor parole , il Ni- 
cole , il Bofluet , il Launojo > il Du- 
pin , e Natale Aieflandro . Cita in 
oltre i Vefeovi delPAdunanza di Me- 
lun dell* anno 1579. Je lettere di 31. 
Vefeovi del Regno a Innocenzio X. 
dell* anno 16$ 3* quelle dell* anno 
i 66 o- ad Aleifandro VII. quella 
deir anno 1653. de* Vefeovi adunati 

a Pa- 
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a Parigi a tutti gli altri Arcivefcovi 
e Vefcovi del Regno, la celebre Di- 
chiarazione dell'anno i6«2.e gli Atti 
de'Comizj del Clero dell* anno 1700. 
Salendo poi a* fecoli più rimoti egli 
cita e la lettera de* Signori del Re- 
gno a Clemente V. per ottenere da 
fui la condanna di Bonifazio Vili, 
e il teftimonio di Giovanni di Parigi 
celebre Teologo di quei tempi , e 
quello di Pietro Vefcovo di Meaux 
nella Tua Orazione a Eugenio IV. a 
nome di Carlo VII. nel Sinodo di 
Firenze ; a i quali aggiugne i Car- 
dinali d* Ailly , e di Gufa , e Incma- 
ro Vefcovo di Rems . £ poiché il 
dotto Prelato fuppone , che i tefti 
de* Padri favorevoli a quella fenten- 
za fieno a tutti ben noti , perciò di 
foli due fa menzione , cioè di s. Ire- 
neo , e di Tertulliano , nelle parole 
de* quali riconofce lo (leilb Quefnel , 
che nelle Chiefe Apoftoliche , e fpe- 
zial mente in quella di Roma , la qua* 
le dì elfe fola in oggi fufiìHe , hanno 

fem- 
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fempre collocata i Padri la feitienza 
e la radice della Cattolica Fede , e 
della fana dottrina . Di tanti tetti mo- 
nj, a i quali debbono aggiugnerfi e lo 
fteflb Arcivefcovo di Sens , e il P. Ser- 
ry, e il Vigorio, e il d’ Argentrè citati 
con altri dal Tournely , folo riferirò 
le parole dell’illuftriffimo BolTuet nel 
fuo difcorfo all’ Affemblea del i68a. 
donde forti la famofa Dicbiara^io- 
ne • ^ E non fi dica già , che il mi- 
nittero di Pietro fpiralle col fanto A- 
poftolo . Ciò, che dee fervir di fotte- 
gno^ a una Ghiela eterna ^ non può 
giammai aver fine . . • Pietro parlerà 
fempre nella Ina Cattedra r hanno 
confermata una tal verità feoento Ve- 
fcovi dei gran Concilio Calcedonen* 
fe . Roma predettinata a effere il Ca- 
po della Religione e della Chiefa , 
ha dovuto ettere pcr.quefta tteffa ra- 
gione la ipropria Chiefa di Pietro ; e 
così retto fiffata e ftabilita in Roma 
la Cattedra etèrna ; oade la Chiefii 
Romana ammaeftrata da s. Pietro » ^ 

e da’ 


Digitized by Google 


43 dbll' Autohita* 
e da* Tuoi òucceiTori > non mai ammi- 

fe alcuna erefia Così la Ghlefa. 

Romana è Tempre vergine , eia Fede 
Romana è Tempre la Fede della Chie- 
fa . Si crede Tempre ciò, che fi è Tem- 
pre creduto , la medefima voce ri- 
fuona per tutto , e Pietro è Tempre 
ne’ Tuoi Succeflbri il Fondamento de* 
Fedeli. Gesù Crifto l’ha detto. Il Cie- 
lo e la terra pafferanno piuttoftoche 
la Tua divina parola =: . Tale è fiato 
fempre il linguaggio della ChieTa Cat- 
tolica , e un tal linguaggio Tono fia- 
ti obbligati a tenere anche i VeTcovi 
e Teologi della Francia allorché han- 
no voluto eTprimere i Tentimenti di 
tutto il Corpo , e far eco alle voci di 
tutta la tradizione . Ma come accor- 
dare un sì fatto e comun linguaggio 
di tutti i Fedeli co i Tentimenti pri- 
vati di quella loro Affemblea? Se Pie- 
tro parlerà fempre nella Tua Catte- 
dra i non mai adunque da quella Cat- 
tedra Tarà definito T errore . Se la 
ChieTa Romana è fempre vergine ; 

adun- 
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adunque ella mai non farà da yerun 
pravo dogma contaminata . Se la Fe- 
de Romana è Tempre quella di tutta 
la Ghiefa ; adunque fìccome la Fede 
di tutta la Ghiefa non è foggetta ad 
errare * cosi la Fede della Ghiefa di 
Roma . Se Pietro è Tempre ne* fuoi 
SucceiTgri il fondamento de* Fedeli ; 
adunque appoggiandoli i Fedeli Tulle 
decilìoni dogmatiche de* Succe0bri 
di Pietro , farà Tempre foftenuta la 
loro Fede dall* autorità di s. Pietro ; 
e chi temerà di cadere pofato fopra 
un tal fondamento ? Finalmente fe 
tutte quelle prerogative della Ghie- 
fa di Roma » e della Cattedra di lan 
Pietro li appoggiano liille parole e le 
promeffe di Cniio ; adunque paflfe- 
ranno piuttoHo il Cielo e la Terra r 
che ) o dalla Cattedra di s< Pietro ri- 
fuoni altra voce , che quella del Tan- 
to Apoliolo; o che alcun pravo dog- 
ma contamini la verginità illibata 
della fua Ghiefa ; o che la Fede della 
Chieià Cattolica dilFenfca' in alcun 
i T.IL C pun- 
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jfo tìHti* AtjfbRitÀ* 
punto da quelli della Ghiefa dì Ro- 
ma ; o finalmente che s. Pietro lafci 
d* eflère in alcuno de* fuoi Succeflor i 
il fondamento e il foftegno de* Fe- 
deli . Ma come , torno a dire, accor- 
dare t\ fatte maiiime coll* articolo 4. 
della famofa Dichiarazione, in cui di- 
cefi , non eflère del Sommo Pontefi- 
ce irreformàhile judicium , . nifi £c- 
iléfiae Cùnfenfus accejjerit ? cioè , non 
eifere il giudizio del Romano Pon» | 
tefice ficura regola della Fede , pri- 
ma d* unirfegli il cònfenfo della.^ 
Chiefa univerfale ? Ma fe la Sede 
Apoftolica è fempre vergine , fe in 
é(m parlerà Tempre s. Pietro , fe la 
Fede di Roma farà fempre la Fede 
della Chiefa , le s. Pietro è fempre 
ne* fttoi SuCceflbri il fondamento de* 
Fedéli , e tutto ciò in vigore delle 
l^òmefle di Crifto , le quali non pof- 
fono mai mancare ; come poi folte-- 
iiere , che le decifioni dogmatiche 
della Chiefa di Roma non fieno per 
loro fteflè flcure regole delk Fede ? 

Qui 
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Q^ì è ove i contrarj Teologi fic.14. 
trovano ftranamente intrigati. Egli"”' 
è difficile , dice il Tournely (a) , 
non ricoDofcere ne* teftimonj de* Pa- 
dri r infallibile autorità della Sede 
Apofiolica , o della Chielà di Roma: 
ma egli è anche più difficile l’ accor*» 
dare un tal fentimento colla dichiara- 
zione del Clero. Che farà dunque un 
faggio e grave Teologo ? Metterà 
egli in non cale i fteftimonj di tutti 
gli antichi Padri , per adottare e fo- 
iienere un articolo , che la Heilà fua 
novità apertamente condanna , c di 
cui r ingenua confeffione del Tour- 
nely contiene una ben grave cenfu- 
ra ? Poiché ecco in fomma ciò che 
da effa apertamente fe np raccoglie • 
Egli è difficile, dice eflb; non ricq- 
nofcere ne*teftimonj de*Padri 1 * infal- 
libile autorità della Sede ApoHolic^. 

Ma egli è anche più difficile 1 * ac- 
cordare un tal fentimento colla di- 
.chiarazione del Clero Gallicano • , 

C 2 Adun- 

M Qjiacft.4*4c EcdcC vt* 
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Adunque egli è dij0ìcìle d* accor- 
dare con una sì fatta dichiarazione 
i teftimonj de* Padri . 

Se di decoro fia al Clero di Fran- 
cia Taver pubblicata una folenne di- 
chiarazione , che i fuoi fteffi Teologi 
fono coftretti a riconofcere e confef- 
fare , effere imprefa difficile il conci- 
liare co i teftimonj de* Padri , lafcie- 
rò, che altri ne giudichi ; e frattanto 
m* accingerò a dimoftrare » che ciò 
non folo è difficile $ ma altresì del 
tutto ìmpoffibile • 

Credono i noftri Avverfarj , e fpe- 
zialmente 1* illuftriffimo BofTuet , di 
fai vare i tefti de* Padri in favore del- 
la Sede Apoftolica > e della Chiefa di 
Roma V e di conciliarli in qualche 
modo colla dichiarazione del Clero 
Gallicano, col dire , che con dii non 
^Itro provali , fé non fé non eftere 
mai per eftinguerfì nella Chiefa di 
Roma onninamente e irreparabil- 
mente la Fede » o anche per lungo 
tempo , e per uno fpirito di rivolta 
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e di contumacia contro le decifioni 
della Chicfa univerfale , e de* fuoi 
Concilj > come è accaduto alle prin- 
cipali Chielè dell* Oriente, e ad alcu- 
ne del Settentrione : ma non provarli 
con effi , che ella mai , e almeno per 
breve tempo, non pofla errar nella Fe- 
de , ed infegnare anche folennemen- 
te rerrore,coiranimo però preparato 
a correggerli, ove la Ghiefa Cattolica 
i fuoi errori folennemente condanni. 
Ma fe noi facciam rifleffione per una 
parte alla forza deirefpreffioni de*Pa- 
dfi , ,e per 1* altra a i veri fefitiuìCnti- - 
de* noftri Avverfarj ; facilmente rav- 
viferemo , che nè quelle poifono am- 
mettere cosi fatte limitazioni ; e che 
quefte ammelTe non ballano , e fono 
affatto inutili a fai vare le confeguen- 
ze del loro mal concertato liilema . 

Quanto al primo punto;a noi fem- 
bra una cofa più chiara della luce del 
mezzo giorno, che, chiunque afferma 
ed infegna , che la Ghiefa di Roma , 
o la Sede Apoffolica è la ferma e im- 

C 3 mo- 
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mobil pietra della Fede, e la colonna, 
la fermezza,e il fondamento della ve- 
rità ; che contro di effa non mai pr^ 
varranno le porte dell* inferno , che 
per effa ha pregato Crifto, acciocché 
non mai venga meno, nè alcun diret- 
to patifca la di lei Fede ; che in virtù 
delle promeflè ed orazioni di Cnito 
8* è confervata Tempre illibata, incor- 
rotta , intera, ed immaculata la di lei 
Fede e dottrina ; finalmente che m 
effa fempre prefiede , ene*fuoiSuc- 
ceffori Tempre vive , parla , e giudica, 
li Principe degli Apoftoli ; chiunque, 
dico , tali cofe' predica e i^gna 
della Chiefa dì Roma , o della Sede 
Apoftolica , a noi fembra cola più 
Chiara della luce del mezzo giorno , 

dovere in lei riconofcere una totade 

incapacità dì cadere nelle foleom lue 
decifioni in alcun errore.il qual con- 
cerna la Fede . Ora tutte le cofe, che 
abbiam premeffe , pteaicarono pub- 
blicamente della Chiefa di Roma 
i Legati della Sede Apoftolica m^due 
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-Goncilj Ecumenici. rEfcGna, cU 
Calcedonenfe . Le fteflfe cofe ezian- 
dio inculcarono e s. Malli mo Marti<> 
re , e il fanto Patriarca Sofronjo , c 
Stefano Dorenfe » e i Vefcovi di Ci- 
pro, e quei di tutta TAlFrica nelle loro 
lettere Sinodiche al Pontefice s.Teor 
doro . approvate dal fanto Papa 
Martino 1 . e dal fuo gran Concilio di 
Laterano . Le ftefle furono altresì 
confermate e da s. Agitone nel Con- 
cilio Romano di tutti i Vefcovi Oc- 
dentali 1 e dall* Imperatore Coftantir 
no Pogonato . e dal terzo , quarto , 
fello , e ottavo Sinodo generale . Le 
flefle infegnarono e s. Leone il gran- 
de » e s. Gelalìo , e gli altri Sommi 
-Pontefici. che di fopra abbiamo cita- , 
•ti . Le ftellb pubblicamente e folen- 
nemente confelfarono e Giufiiniano 
Imperatore , e i Patriarchi della Re- 
gia Città , e tutti i Vefcovi dell* O- 
riente , eziandio ne i CpnciJj Ecu- 
menici congregati . Le ftelTe e s, Ci- 
priano f e $• Girolamo > e a* AgoUi- 
/ - C 4 no» 
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no , e s. Pier Grifologo , e s. Eulogio 
Patriarca AlelTandrino , e s. Bernar- 
do , e gli altri Padri con un medefi- 
mo fpirito celebrarono . Le fteflè fi- 
nalmente anche i Vefcovi e Teologi 
della Francia , non folo antichi » ma 
eziandio i più moderni, non folo pri- 
vatamente » ma eziandio nelle loro 
j'iù numerofe Adunanze , e fra que- 
fti loftefib illuftriflìmo Boffuet nella 
ftefia Aifemblea del 1682. fono fiati 
obbligati di riconofcere e confefiàre, 
allorché hanno voluto parlare il lin- 
guaggio c'ufar le voci di tutta U tra- 
dizione . Che fe alle mentovate ef- 
preffioni de’ Padri , de* Sinodi , e de* 
Pontefici in 'commendazione della 
Chiefa di Roma » non meno certa- 
mente e forti , e generali, ed aflblute 
di quelle , che fogliono addurli a 
favore della Chiefa Cattolica, è leci- 
to d’aggiugnere ad arbitrio dell’ecce- 
zioni e delle limitazioni, nè provano 
la di lei infallibile autorità ; qual 
mezzo ci refierà di provare una tale 

pre- 
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prerogativa nella Chiefa Cattolica , 
c d* impedire gli fpiriti ribelli e re- 
frattarjxhe anche rifpetto ad eifa noa 
vogliano aggiugaere dell’ eccezio* 
ni ? Or fé rifpetto alla Chiefa univer- 
fale r elTère lUto detto di lei , che: 
contro di ella non prevarranno giam- 
mai le porte dell* inferno; che Crifto 
farà con eifa fino alla confumazione 
de’ iècoli ; che lo Spirito fanto farà 
Tempre con efla per infegnarle qua- 
lunque verità; che finalmente ella 
è della verità la colonna ed il fofie« 
gno ; fe , dico, 1* effere ciò flato detto ' 
della Chiefa Cattolica, pruova afiblu- 
tamente la di lei infallibile autorità • 
nè tali efpreflìoni ammettono veruna 
limitazione ; come mai , e per qual 
ragione rifpetto alla Chiefa di Roma 
non faranno elleno atte a provare ia 
efla quefta medefima prerogativa ? 

Ma fupponghiamo , che 1* ecce- 
zioni e limitazioni aggiunte dagli 
Avverfarj airefpreflioni de'Padri non 
fieno ad efle > come in realtà elle fo- 

C $ no» 
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, Bo , evidentemente contrarie ; fup- 
ponghiamo , che nuli* altro abbiano 
voluto dire i Padri, e raccogliere dal- 
le promefle di Crifto,fe non che nella 
.Chiefa di Roma e Sede Apoftolica 
non fia per allignare per lungo tem- 
po r errore, il quale da efla difèndafi 
/Con oftinazione e infleffìbite contu- 
macia » e fenza di^ofizione a cor- | 
O^eggerfi , e a foctopor le fue decifioni ' 

al giudizio della Chiefa » e de* SiiK)di ì 

g;enerali ; neppure tutto ciò baBierà^ 
per mettere in fai vo il fiftema della 
contraria dottrina . Allorché i fanti 
Pontefici Celeftino e Leone, ettni- 
,tameote. con e'fiì il Clero e la Chieià | 
dì Roma , denunziavano apertamene 
te a NelVorio , a Giovanni Antioche- | 

fio , a Butiche , a Diofcoro « e a tutti 
i loro CoUeghi nell* empietà , ed I 

eziandio a tutta la Chiefa , che egli- 
Bo mài non avrebbero avuto pace , o 
tonfervata la comunìaaecOn'caloro, 
i quali nòn avelfeto ricevute leGoltì- 
-tuzidni deUa «Sède ApofioliCa intor- . 

no I 
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t)«t Rom. Pontifici 19 
Bi9 ali* unità delia perfona , ediftia- 
zione delle nature in Gesù Crifto ; 
« allorché ricufavano di fottoporre 
queiie loro CoAicazioni al giudizio 
anche de* Sinodi ficumenici ; fe egli- 
no in ciò definendo e decretando » 
Arsffcro potuto errare ; chi negherà» 
ohe un tale errore non fofie fiato con- 
giunto colla contumacia * e 1* ofiina- 
jdpne? Onde fé in un errore di quefia 
«atuta * eziandio per confefiìone de* 
iiofiri Avverfarj, non può fecondo le 
{Ddromefie di Crifio cader la Ghie- 
iÌL di Roma ; tanto era impoffibiie » 
ehe quefia Chieda etiafie in quelle 
■£ue .dòcifioai « quanto è impoilibile » 
che manchino giammai o Tengano 
meno le pcomefiè di Crifto . Donde 
jdtresi ne fiegue » che anche prima 
ide i Conci Ij d* £felb, e di Caic^oae, 
ie definizioni de* ss. Celefiino e Leo- 
ne >ooncro Nefiorioed futiche fieno 
ftate regole certe • e ficure ,ed inai- 
terabili della Fede ; come appoggig- 
:te.sù .quelle fteile pcomefiè « le quali 

C 6 affi. 
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aillcurano alle defìoizioni della Chie<* 
fa univerfale un così fatto privilegio. 

Più chiaratnente però T incoeren- 
za della dottrina e de* principj degli 
Avverfarj fi manifefia nella caufa de* 
.Romani Pontefici contro i Monote- 
liti, o impugnatori delle due volontà 
in Gesù Crifio . In tutto quel lungo 
fpazb di tempo , cioè d’ anni fopra 
quaranta , che fcorfe tra il Pontefice 
8* Severino, da cui furono per la pri- 
ma volta condannati finodicamente 
i Monoteliti , e s. Agatone e il fefio 
Concilio ficumenico , Giovanni IV. 
Teodoro > Martino , Eugehio , Vita- 
liano, Adeodato, e Dono, unicamen- 
te col loro Clero di Roma , e co i Si» 
nodi de* Vefcovi Occidentali, e deli* 
Affrica , con tal , vigore e fermezza 
condannavano Tempio dogma d*una 
fola volontà in Gesù Crifio, e ricufa- 
vano d* ammettere alla lor comunio- 
ne i difenfori di efib ; che non mag- 
gior contumacia- potrebbefi immagi- 
nare in fpftenere un errore , quando 
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ad erróre folTero ftate foggette quel- 
le loro Apoftoliche definizioni . Si- 
milmente con tal collanza e coraggio 
rifiutò Agatone di fottoporre la dot- 
trina della Sede Apoftolica al giudi- 
zio del fedo Sinodo generale > che fa- 
rebbe una manifelta fciocchezza il 
penfare , aver egli avuto 1* animo ap- 
parecchiato a correggerli , quando il 
Concilio avelTe giudicata degna di 
icori ezione la fua dottrina. Ora io do- 
mando a i nollri Signori A vverfarj , 
fe la definizione delle due volontà 
confermata folennemente da tanti 
Sommi Pontefici era prima del fello 
Sinodo regola inalterabile della Fe- 
de, o non era. Se era r^ola inaltera- 
bile delia Fede ; confemno adunque , 
che la celebrazione de’ Conci Ij Ecu- 
menici dopo le folenni decifioni de 
i Papi non è argomento d’alcun valo- 
re contro la nollra fetitenza . Ma le 
non era una regola certa e inviolabi- 
le delia Fede ; dicano adunque , che 
tutte le promelTe di Grillo non pot 

iono 
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fono a(]icurar la Ghiefa Romana da, 
un errore foflenutx) per lungo tem- 
po . e con una infuperabile pertina- 
cia ; oppure ci fpiegbino di qual fe- 
rie di Papi * e di quale fpazio di tem- 
^o farebbe d* uopo, perchè un erroic 
poteflè dirli per lungo tratto e perti- 
nacemente allignato nella Chielà di 
Roma , ConciolSachè fe per lo fpa- 
;tio d anni fopra quaranta,nove Som- 
mi Pontefici impegnati fino a quel 
fegno , ohe abbiam veduto , a inlè- 
^nare e difendere una dottrina , non 
fono ficuri » fecondo le proaicire di 
/Crifto, dal pericolo d’ingannarfi; co- 
me mai potrà dirli ^ che in visore 
delle fteffe promelfe , la Ghiek di 
Roma farà fempre tergine , che nd- 
Ja fua Cattedra parlerà femprciS-Pio- 
Cr o , e che egli oe* fuoi .Succeflori fiu 
3À feropre il fondamento e ilfoftegno 
^eik Fede? Acootdi chi può così fitt- 
ile efprellioni col liftema degli Av- 
verfarj ; p non potendofi in modo al- 
cuno ciò foie « confefliao ^ effor non 

folo 
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DIL Rx)M. Pontefic* ^3 
iblo difficile , txu eziandio . aBblutar 
mente impoffibile , conciliare la di- 
chiarazione del Clero Gallicano co i 
tcftioaonj e fentimenti de* Padri . 

MeiTo in chiaro , e dimoffirato ìK , , 

va * I 9 

privilegio della Chiefa Romana di 
non mai errar nella Fede , rella il ve- 
liere * fe coloro , i quali ciò ricono- 
fcono , e negano nondimeno a i Ro- 
mani Pontefici la fielTa prerogativa > 
parlino conen temente * e foddisfac- 
ciano a i Tedi delle Scritture e de i 
Padri , co i quali noi pretendiamo 
di dimoftrare * che i Papi non fono 
capaci d* errare* allorché alcun dog- 
ma folennemen te * e come fuol dirfi > 
ex Cathedra definifcono . £ certa- ar.r. 
mente le definire folennemente ed 
ex Cathedra, non è altro, che defi- 
nire col confenfo del Clero e della 
Chiefa di Roma , ciafcun vede * che • 
apertamente fi contradicono cok>ro> 
i quali un tal prmlegto.accordano 
alla Chiefii Romana, e ik> negano al 
-Romano Pontefice , ailorchè aicon 

dog- 
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64 DELL* Autorità* 
dogma folennemente ed ex Cathedra 
defìnifce . Ma fa di meiliere inol- 
tre efaminare, le le folenni defìnizio- 
ni de’ Papi dipendano eflenzialmen- 
te dal confenfo del Clero e della 
Chìefa di Roma ; e quando non fìavi 
quella necelTaria ed elTenzìal dipen- 
denza » fé un Papa lontano da Ro- 
ma » e dal fuo Clero y e dal Collegio 
.de* Cardinali definendo folennemen- 
te alcun dogma , dovrebbefi la fua 
definizione tenere per certa e ficura 
regola della Fede . 

t. A confefiare ingenuamente ciò > 
che ne fento » io dico > che onnina- 
mente debbe tenerli , le definizioni 
de* Papi per elTere folénni e in- 
violabili regole della Fede y non di- 
pendere efienzialmente dal confen- 
fo del Clero » e della Chiefa di Ro- 
ma . lo chiamo folenne definizione 
,d* un qualche dogma quella , che un 
Papa , dopo aver premelTo un fuffi- 
ciente efame della materia , e indi- 
rizzate al Padre de* lumi le più fer- 
vei!- 
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DEL Rom. Pontefice 6$ 
venti preghiere , trafmette, al Mon- 
do Criftiano • con intenzione d* ob- 
bligare ciafcun fedele a riguardare 
ed abbracciar come oggetto delia lor 
Fede la verità definita , e a dete- 
fìare e condannare conne erefia 1* er- 
rore ad elTa contrario . Or fuppon- 
ghiamo, che Vigilio » che s- Martino, 
che Innocenzio 11. lontani da Roma , 
dalla lor Chiefa , dal loro Clero , e 
dal Collegio de* Cardinali , il primo 
in Coftantinopoli , il fecondo nel 
Cherfonefo , e il terzo nelle Gailie ; 
fupponghiamo , dico , che Vigilio 
circondato da i Vefcovi dell* Orien- 
te , di cui Tempre un gran numero 
trova vali nella Regia Città, aveflè 
condannati folennemente i tre fa^ 
moli Capitoli ; che fan Martino nel 
luogo dell* efilio fuo ^ convocato un 
Sinodo , aveife fulminato con un 
folenne anatema 1* Ecujt d* Eraclio e 
il Tip> di Coftanzo ; e che Innocen- 
zio 11. in un Concilio de' Vefcovi 
delle Gailie aveife riprovati gii er- 

ro- 

\ 
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66 D I LL* Autorità’ 
tori d* Abailardo • Ciò fuppoftò , io 
non vedo , perchè tali giudizj , ben- 
ché fatti fenza il confìglio o pofìtivo 
confenfo del Collegio de* Cardinali 
e del Clero di Roma , non avrebbe- 
ro dovuto tenerli per decifioni folen- 
ni di quei Romani Pontefici , e per 
.regole inviolabili della Fede . Se i 
.Vefcovi dell* Affrica efiliati dal Re 
Unnerico in Sardegna poterono lon- 
tani dalle lor Chiefe e da i loro Cleri 
portare un giudizio Epifcopale circa 
varj punti concernenti 1* Incarnazio- 
ne e la Grazia ; perchè i Romani 
Pontefici alfenti da Roma non po- 
trebbero portare un giudizio Apo- 
Rolico o Pontificio fulle controver- 
(ìe fpettanti alla Crifiiana dottrina ? 
£ a un giudizio Apollolico o Pontifi- 
cio perchè dovrebbe mancare 1* ec- 
cellenza e il vigore dell* autorità 
Pontificia ? 

La fomma autorità nella Chiefa è 
fiata donata da Crifio così perfonal- 
mente e fingolarmente a fan Pietro > 

e in 
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e ìa elfo a i Tuoi Succeifori , che il 
volerla collocare in altro foggetto , 
pare , che ha un ofcurare e diminuii 
re la forza e la precilìooe delle Tue 
divine parole . Allorché ei fece al 
s- Apoftolo la gran promelfa d* edifi- 
care fopra di lui la fua Chiefa , e di 
dargli le chiavi del fuo Regno, fpeci- 
ficò, individuò > e caratterizzò di tal 
modo la fua perfona > che il più dili- 
gente e accorto Notajo non avrebbe 
potuto ufare in un tal negozio cura 
più efattae più rcrupoiofaattenzionc. 
Lo chiamò pel primo Tuo nome,5’//wo«, 
e perchè tra gli Apofioli v’ era più 
d* un Simone , a fine di togliere qua- 
lunque equivoco , vi aggiunfe il no- 
me del Padre , Bar-Jona - Gl’ impolè 
il nuovo nome di Pietro , Tu es Pe- 
trus ; alficurandolo , che fingolar- 
mente Ibpra di lui , fuper hanc pe- 
tram , egli avrebbe edificata la fua 
Chiefa ; e che ad elfo in fingolare » 
Tibi , del fuo Regno avrebbe con- 
legnate le Chiavi . Lo fteifo è da of- 

ler- 
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63 DELL* Autorità' 
fervare anche in quei luogo , in cui 
Criiio a lui fece la promelTa , che la 
fua Fede non mai farebbe venuta me- 
no , e gl* impofe 1* uffizio di confer- 
mare in e(Ta i fuoi fratelli ; avendolo 
anche allora ben due volte chiamato 
per r antico fuo nome Simon » Simom 
e benché doveffe la tentazione eflere 
a tutti comune : Ecce Satan expetù 
vit , ut cribraret vos & c. nondime- 
no la promefla d* una (ingoiare pro- 
tezione fu folo fatta a s. Pietrp : Ego 
autem rogavi prò te , ut non defi* 
ciat fides tua &c. Similmente fino a 
tre vòlte delignollo pel fuo nome , e 
quello del Padre > allorché la cura 
commifegli dell* amato fuo Gregge : 

Simon Jobannis pafce agnos 

meot Simon 'Johannis • . . • pa* 

fce agnos meos Simon Johan-r 

nis . . • . pafce oves meas . Adunque 
folo s. Pietro fu da Grillo coftituito 
il fondamento e il Capo della fua 
Chiefa ; folo a s. Pietro furono con- 
fidate le chiavi del Regno de* Cieli 

col- 
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DEL Rom. Pontefice 69 
colla fuprema poteftà di fciogliere e 
di legare ; pel folo s. Pietro pregò 
Crifto , acciocché mai non veniffe 
meno la di lui Fede ; finalmente folo 
a s. Pietro commife Crifto come a 
Sommo Paftore la cura univerfale di 
tutto il Gregge ; e in confeguenza 
al folo Pietro appartiene il definire; 
(ènza pericolo di errare » le contro- 
verfie fpettanti alla Religione , ed 
egli folo è il foggetto di tutte quefte 
prerogative : le quali paftando a i 
Succeifori di lui f fe talora elleno fo- 
no attribuite da i Padri alla Sede 
Apoftolica f e talora alia Chiefa di 
Roma , ciò non vuol dire > che elleno 
prima competano a tutto il corpo 
di quefta Chiefa: ma unicamente che 
può talora attribuirli al corpo ciò » 
che a lui folo conviene per cagione 
del capo . Adunque per cagione del 
Sommo Pontefice è la Chiefa Roma- 
na il fondamento e il capo di tutte le 
Chiefe ; per cagione di lui ella pof- 
iiede le chiavi del Regno de* Cieli 

col- 
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70 DELL* Autorità* 
colla fuprema poteHà di fciogliere e 
di legare : per cagione di lui non 
mancherà giammai nè verrà meno la 
di lei Fedejfinalmente per cagione di 
lui ad efla appartiene la cura di pa- 
fcere , di ammaeftrare, e di reggere 
tutto il Gregge di Crifto . Tali dirit- 
ti , e tali prerogative ficcome è cer- 
to » che non competono alla Ghiela 

0 Clero di Roma fenza il Pontefice : 
così farebbe di meftiere provare, che 
di efli non poteflTe ufare il Romano 
Pontefice fe non unitamente colla 
Chiefa , o Clero di Roma . Ma ciò 
non può dimoftrarfi nè coll* autorità 
del Vangelo , in cui Crifto niuna 
condizione prefcriffe ali* efercizio 
della fuprema autorità di fan Pie- 
tro» nè colla tradizione de* Padri» 

1 quali fanno bensì magnifici elogj 
della Chiefa di Roma compren- 
dendo in ella il Pontefice comeL-a 
capo ; ma non mai dicono , che il 
capo di qucflo corpo dipenda cffen- 
zialmente nell* ufo della fua autorità 

dal 
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dal confìglio > o dal confenfo de* 
membri . 

Ciò » che unicamente raccoglie^ 
dal comun fentimento » e dalla Co- 
ftante pratica della Chiefa, è, che il 
Pontefice volendo definire un quaU 
che dogma > o condannare alcun er- 
rore , dee premettere quelle diligen- 
te , che unicamente richiedono o 
maggiori o minori fecondo la diffi- 
culcà dell* affare , a fine d* affìcurarfi 
del fenfo delle Scritture, e della unì- 
verfal tradizione de*lècoli preceden- 
ti . ì perchè nella Chiefa Romana, 
per la cura e vigilanza de* Succef- 
fori di Pietro , fempre la tradizione 
8* è conlèrvata pura ed illibata ; quin- 
di è , che il mezzo più corto per affi- 
Curarfi del fenfo delle Scritture , e 
della comun tradizione, è fempre 
ftato, ì* indagare e comprendere la 
tradizione della fola Chiefa Roma- 
na . In che i Pontefici non mai han- 
no potato nè poffono meglio impie- 
gare chePoperao de'Sinodi delPlta- 
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72 DELL* AuTO.RTTA* 
lia e di J^oma » o del Collegio e del- 
le Congregazioni de* Cardinali , e 
d* altri Prelati e Teologi » i quali 
formano ciò che appellali Clero del- 
la Chiefa Romana . Ma che fenza un 
tal mezzo, che alcuno non nega efle- 
re il comune e Tordinarìo, non poflTa 
giammai alcun Romano Pontefice \ 
arrivare a conofcere intorno ad un 
qualche dogma la tradizione della 
fua Chiefa particolare di Roma , o 
della Chiefa univerfale : quello è 
certamente ciò , che nè colla Scrit- 
tura , nè colla tradizione de* Padri 
potrebbefi dimoftrare . E in confe- 
guenza per qualunque mezzo il Pon- 
tefice acquilti le necelfarie notizie • . 
potrà egli , in virtù delle promefle, 
di Grillo , procedere, fenza pericolo 
d’ingannarfi , alla folenne definizio- 
ne delle cattoliche verità . Nel quaP 
y calo non mai farà lecito a i Fedeli 
J*efaminare , fe il Papa abbia premef; 
fe le debite diligenze ; fe egli abbia 
confulcato , come dovea , ilfuo Cle- 
ro , 
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ro , o il facro Collegio > o i Vefcovi 
e Teologi delle altre Ghiefe ; fe egli 
abbia fufficientemente pregato , ftu- 
diato &c. Noi dobbiamo prefumere, 
che in veruna cofa egli non abbia 
mancato ; ma quando anche nella 
preparazione de* mezzi fofle interve- 
nuto qualche umano difètto , in vir- ^ 
tù delle fteflfe promeflè noi dobbia- 
mo efler ficuri, che la divina Provvi- 
denza vi avrà fupplito , anche quan- 
do folTe fiato d* uopo , con un mira- 
colo . Poiché prima mancheranno il 
Cielo e la Terra , e fi fconvolgerà 
tutto r ordine della natura « che 
manchino le parole dette da GesOi 
Crifto a fan Pietro» che non mai 
avrebbe patito verun • difètto la di 
lui Fede. In virtù delle quali pa- 
role egli fi è impegnato, o a non 
permettere che i SuccefTori di lui de- 
finifcano folennemente alcun dog- 
ma , fenza aver premeife le de- 
bite diligenze, o a fupplire a i di- 
fètti dell’ umana ìndufiria colle fe*^ 

. T. IL D gre- 
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grcte difpofizioni della fua Provvi- 
denza . 

«r. }. • Adunque benché noi abbiamo det- 
to » doverfì da noi prefumere , che i 
Pontefici mai non manchino nelPufo 
de’ mezzi più convenevoli , non ab- 
biamo però voluto fignificare ciò che 
dicefi ed infegnafi apertamente da i 
noftri Avverfarj, che de* folenni giu- 
dizj de* Papi nelle materie di Fede 
debbafi folo avere una favorevole 
prefunzione . S. Pietro e i Succef- 
fori di lui , come ibvente abbiamo 
avvertito , fono fiati fempre ricono- 
fciutì da* Padri per colonna , pietra» 
c fondamento immobile della Fede : 
Ora la FedeCrifiiana non è una fem- 
plice prefunzione » ma un fermo , 
cofiante , ed invariabil giudizio : on- 
de fe alle folenni decifioni de* Roma- 
ni Pontefici fi rende il debito ofie- 
quio col folo favorevolmente prefu- 
merne , faranno ben elleno il fonda- 
mento d* una favorevole prefunzio- 
ne » o d* una buona opinione , ma 

’ non , 
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non , come tutti i Padri confedàno» . 
della Cattolica Fede . In oltre la 
confidenza appoggiata Tulle divine 
promefle non difterifce punto , co- 
me altrove infegna lo fteflb illufiriT- 
fimo BoiTuet (a) > dalla Cattolica 
Fede , piu immutabile ch<e i fonda- 
menti della terra, benché foftenu- 
ta dal dito ilefib di Dio : Ora fu tali 
promefle appoggiati già tutti i Ve- 
fcovi della comunione Cattolica, 
eziandio ne ìConcilj Ecumenichpro- 
feflarono , che nella Sede Apoflolica 
fi era Tempre mantenuta illibata la 
Religione ; e però doverli abbraccia- 
re tutti i di lei folenni decreti : ^uia 
non potejì ( ecco il motivo della lo- 
ro fommiflione) Domini noilri Jer 
fu ChriJU praetermitti fententia 
Adunque la loro fiducia , per cui 
ben prefumevano ( per Tervirmi de* 
termini degli AvverTarj ) de* giudi- 
zj della Sede Apoflolica , eflèndo 
appoggiata Tulle divine promefle • 

D a non 

U) loftiift. a< Tur lei promef* de i* EgUTc • . . 
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non era una femplice prefunzione , 
ma un atto di Fede più immobile de* 
fondamenti della terra , benché fo- 
ffenuta col dito fteflo di Dio .Terzo, 
che i Romani Pontefici fieno i veri 
e fupremi Giudici delle controverfie 
fpettanti alla Religione, e che ad effi 
appartenga il profferire le fentenze 
e decifioni finali nelle materie di Fe- 
de, lo confeflano colla comun tradi- 
zione de* Padri anche i Teologi della 
Francia: Ora in materia di Fede, di- 
ce altrove l’ Illuftrilfimo Boffuet (a), 
una decifione non obbliga a niente 
meno , che a quanto dice 1* Apofto- 
lo , cioè a creder col cuore , e a 
confeflàr colla bocca . Poiché chi di- 
ce uri Giudice , dice una perfona , a 
cui fa d*uopo di fottometterfi ; onde 
dhi dice un Giudice in materia di Fe- 
de , e fpezialmente un Giudice fu- 
premo , a cui appartenga 1* ultima e 
' fina- 


I f«) Reflex, far nti Serie ie M. Glande num. i. Expo* 
fition de la Fol num.ao.ConfcrcDce axec M. ClAude far 
la nuciere de 1* EtUfe • 
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finale rifoluzione , dice una perfbna, 
a^cuì debbefi roflèquio non d*una 
femplice prefunzione umana , ma 
d* una Fede divina . 

Sopra un tal fondamento non folo 
r illufiriffimo Autore pruova con- 
tro il Miniftro Jurieu ^infallibile au- 
torità de’Concilj Ecumenici , e che 
alle loro decifioni debbafi T oifcquio 
d* una ferma credenza : ma eziandio 
r Angelico s. Tommafo (a ) , che al- 
cuni non hanno roffore d* allegare 
per la contraria fentenza , dimoierà , 
che alle determinazioni del Roma- 
no Pontefice in materia di Fede deb- 
bafi da tutti i Fedeli non già 1* olfe. 
quio d* una favorevole prelunzione , 
ma d* una Fede inconcufia . Onde 
dopo aver detto , che alf autorità di 
lui appartiene : finaliter determinare 
ea quae funt fidei » foggiugne , ut 
ab omnibus inconcujja fide teneantur . 
Con una Fede inconcuifa , perchè 
fondata fulla promefia fatta da Gesù 

D 3 Cri- 

{«) a.s.qMcft* i«ut* i9% 


c 17. 

art. 

un. 
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Crifto a s. Pietro da lui creato Som- 
mo Pontefice , che mai non farebbe 
venuta meno la di lui Fede : ^nde 
eìr Dominus dixit Petro , quem Sum^ 
mum Pontificem conftituit : „ Ego prò 
,, te rogavi , ut non deficiat fides 
jy tua&c. 

c 17. Tali erano i fentimenti anche de* 
Vefcovi della Francia ne’tempi ezian- 
dio più profiìmi alla famofa Dichia- 
razione dell’anno 1682. come in—» 
primo luogo apparifce dalla lettera» 
che 8j. Vefcovi di quel Regno fcrif- 
fero Tanno 16^3. a Innocenzio X. 
per confultarlo , e chiedergli il fuo 
giudizio fu i principali capi delTere- 
lìa Gianfeniana . Poiché confefiàno 
fui bel principio , eflere lèmpre fla- 
to folenne coflume della Chiefa di 
riferire le caufe maggiori alla Sede 
Apoflolica : Majores caujjas ad Se- 
dem ApoSìolicam referre , folennis Ec- 
' clefiae mas eH ; e aggiungono , che 
la Fede di Pietro , la quale non mai 
vien meno » giuflamente richiede > 

. che 
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che un tal coftume in perpetuo ri- 
tengali nella Chiefa : ^em fides Pe» 
tri nunquam deficiens perpetuo reti» 
neri projure fuo poftulat . , Nelle quali 
parole > come ognun vede , alludeli 
alla promeiTa fatta da Gesù Grillo 
a fan Pietro , che la fua Fede non 
avrebbe giammai fentito nella fua 
Sede verun difetto . Ma fe in virtù 
d* una tale promeffa compete a i 
Romani Pontefici , ed in perpetuo 
competerà il giudicare le caufe ap- 
partenenti alla Fede ; chiara cofa è 
che in tali loro giudizj non potrà 
mefcolarfi verun difetto ; e per con- 
feguenza non folo dovrà di effi fa- 
vorevolmente prefumerfi , ma loro 
farà dovuto V oflequio d’ una Fede 
immobile ed inconcuifa , ut ab om- 
nibus inconcujjd fide teneantur • 

Tale eflere fiata la mente e il fen- ar.t; 
timento di quei Vefcovi nelle riferi- 
te parole, apertamente comprendefi 
da ciò che trenta di effi fcriffiro non 
molto dopo allo fiefib Sommo Pon- 

D 4 te- 
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tefice > dopo aver ricevuta la fua fo- 
lenne Coftituzione contro le novità 
di Gianfenio . Cioè che i giudizj 
de* Papi per iftabilire la regola del- 
la Fede , hanno in virtù delle pro- 
meffe fatte da Gesù Crifto a s. Pie- 
tro ; ex ChriJH Domini no fi ri follici- 
tatione Retro facfd ; hanno , dico > 
per tutta la Chiefa una fooima e di- 
vina autorità ; Divina aeque ac fum- 
ma per univerfam Ecclefiam auìiori- 
tate niti ; a cui perciò tutti i Criftia- 
ni debbono ex officio anche 1* offe- 
quio interiore delle lor menti ; ipfius 
quoque mentis obfequium praeflare te~ 
neantur . L* offequio dovuto a i giu- 
dizj portati per iftabilire la regola 
della Fede ; prò fancienda regula fi- 
dei ; e che in virtù delle promeflè di 
Gesù Crifto hanno una fomma e di- 
vina autorità in tutta la Chiefa ; 
r oflequio » dico , dovuto a così 
fatti giudizj non può efler quello 
d* una fempiice favorevole prefu n- 
zione> ma della Fede appoggiata ful- 

le 
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le promefle » la quale non obbliga a 
meno che a quel che dice T Aperto- 
lo , cioè a creder col cuore , e a con- 
feffar colla bocca ; effendo Tautorità 
e le promerte divine il fondamento 
non già delle opinioni e prefunzioni 
umane > ma della Fede Crirtiana , e 
d* un oiTequio divino • 

Molte cofe potrebbono aggiugnerlì c. i». 
in confermazione dello rteflb argu- 
mento ; ma per non eccedere i limi- 
ti > che io già mi fono prefirtì » fò- 
le avvertirò , che anche dopo 1* an- 
no {^82. non ha kfeiato la nortra 
fentenza d* eflère la comune opinio- 
ne de* Teologi della Francia • Della 
qual cofa abbiamo per garante 1 * A- 
bate Fleury nel IX. Difeorfo fulla 
Storia Ecclefìartica» in cui tratta del- 
le così chiamate Libertà della Chiefa 
Gallicana : In Francia , dice egli , 

appena fi troverà Regolare, che non 
fia perfuafo dell’infallibilità ( dr*Re~ 
mani Pontefici ) ; e non fole i Rego- 
lari , ma altresì le Comunità de* Pre- 

D s ti. 
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ti , benché fenza privilegj e fogget- 
te a i Vefcovi * inclinano da que- 
fia parte come la più conforme al- 
la pietà . . . L’ antica dottrina è re- 
.ilata appreflb Dottori fbvente meno 
pii e meno efemplari ne i loro co- 
ilumi di quei , che infegnano la mo- 
derna ; e bene fpeflb coloro > i qua- 
li hanno refiftito alle novità » fono 
ftati o Giureconfulti , o Politici prow 
fani e libertini » i quali non fi fon 
contenuti dentro i dovuti confini , 
.e cosi hanno Fendute odiofe le veri- 
tà , che da effi fi foftenevano . Le 
quali parole contengono certamen- 
te un vantaggiofo jpregiudizio per 
la noftra fentenza , fecondo quel bel 
principio di fan Bernardo (a) : In 
€mni Jtquidem negotio validijjfmutn ar- 
gumentum efì ad faciendatn rei dubiae 
Jidem ♦ id femper ejle melius , quod fla- 
(eat honìsy malis autetn difpliceat • £ le 
alle addotte parole s* aggiunga ciò, 
che il citato Autore nello ftefib luo- 

. . gQ 
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go premette ; :=: Che le noflre opi- 
nioni hanno prevaluto in Italia , in 
Ifpagna» e in Alemagna, ove i Rego- 
lari dominano tr: ; ciafcuno agevol- 
mente comprenderà , che i Teologi 
di quali tutto il Mondo Cattolico fo- 
no per la noftra dottrina . 

Finalmente fe i Romani Ponte- 
fici fono i fupremi Giudici della Fe- 
de , e fe ne’ loro giudizj , in virtii 
delle divine promeflè , non poflbno 
errare o patire verun difetto , pe- 
rò ad ellì è dovuto V oflequio d* una 
Fede inviolabile, perchè fondata fulle 
divine promelfe, le quali non polTonò 
mai mancare ; chiara cofa è , che di 
tali Giudici c de* loro giudizj non 
può efler lecito di giudicare'. Onde 
raccogliefi quella celebre maffima 
approvata da tutta T Antichità: Pri- 
ma Sedes non judkatur a quoquam . 
Può quella malfima , come ollerva 
r illuftrilfimo Boffuet , riportarli o 
alle perfone de* Romani Pontefici » 
oppure à i lor folenni giudizj in ma- 

D 6 te- 
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teria di Religione : ma nell* uno e ’ 
nell* altro modo confiderata , ella 
debbefi intendere , ed è fiata fem- i 
pre intefa generalmente , onde com- 
prenda anche i Concilj Ecumenici , 
a i quali pertanto neppur fia lecito 
di giudicare de* Papi , e de* lor folen- 
ni giudizj . ! 

Quanto alle perfone de* Romani 
Pontefici t che elleno non fieno fog- 
gette a i giudizj de* Concilj,eziandio 3 

Ecumenici ; e che però quella malli- i 
ina fia fiata Tempre intela , e debbafi | 
intendere generalmente ; facilmen- 
te ne refterà convinto chiunque o£- 
ferverà , che gH Antichi in virtù | 

dell* allegato principio furono per- 
fuafi , che a Dio folo fieno le caufe 
de* Romani Pontefici rifervate i che 
a Dio folo eglino fieno debitori del- 
la loro innocenza *, finalmente che a 
Dio folo debbano rendere ragione » 
deir amminiftrazione del gregge alla 
loro cura commeffo . Tali già furono 

i fentimenti d* Ennodio e del Con- 

• ^ 
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cilio Ròmano fotto Simmaco Papa ; 
tali quei di s. Avito e degli altri 
.Vefcovi della Francia , a nome de i 
quali egli fcriffe in favore dello fteflb 
Simmaco a i Senatori di Roma ; tali 
quei di s. Bernardo in una delle Aie 
lettere (a) , ove non riconofce altro 
Giudice della Curia Romana, che la 
Curia Ce lette ; tali quei di Filippo 
uno de* pretendenti all* Imperio in 
una Tua lettera ad Innocenzio 111. 
^udicium •veftrum foli Deo referva* 
tur : e tali finalmente quei di Cle- 
mente VI. Papa di nazione Franze- 
fe * ed educato nelle Accademie di 
Francia , il quale nondimeno fece di 
una tal verità un punto di Fede in 
una fua lettera al Cattolico o Patriar- 
ca d*Armenia . Or fe i Romani Pon- 
tefici fottero foggetti al giudizio de* 
Sinodi generali , come potrebbe dir- 
li con verità, che le loro caule a Dio 
folo fieno rifervate , e che a Dio folo 

- egli- 


U} EfiA. s3<* 


Digitized by Google 



C. It 

art. 

un. 


86 DELL* Autorità'' 
eglino fieno debitori della loro in- 
nocenza 

. In fatti perchè ove trattali d* ere- 
fia , un Papa , fe mai v* incorrefle » 
farebbe foggettò al giudizio del Con- 
cilio Ecumenico, nelTuno non ha mai 
detto , che i Romani Pontefici in 
caufa d? erefia. a Dio folo debbano 
render ragione. della lor Fede . Anzi 
eccettuando- gli antichi Canoni folo 
il cafo deir erefia , nel quale i Papi 
fieno foggetti al giudizio de* Sinodi 
generali , quindi apertamente ne_- » 
fiegue ) che negli altri cafi elfi non 
fieno loro foggetti . Adriano IL par- 
lando della condanna d* Onorio nel 
fello Sinodo Ecumenico , oflTerva » 
che quel Papa fuerat [ujer haereji 
accufatus * il quale è il folo cafo , 
■propter qmtn foUtn , è lecito agli 
inferiori di refiftere a i Superiori. 
£ aggiugne, che lo fieifo Concilio 
non avrebbe mai avuto 1* ardire di 
profferir la fentenza contro il mento- 
vato Pontefice > fe a ciò fare ei non 

. : fof. 
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foflè flato autorizzato da i Succeflbri - 
di lui nella Sede Apoftolica* La qual 
cofa pare che aveflèro in mente i Si- 
gnori Franzefi , allorché flimolava- 
no Clemente V. a condannar per fe 
fteflb , e fenza la convocazione di 
un Concilio Ecumenico , la memo- 
ria di Bonifazio Vili, accufato da effi 
di varie erefie : Poiché voi folo , di. 
cevano elfi al Papa , rapprefentate 
tutto il corpo della Chiefa, come fa- 
rebbe un Sinodo generale , e avete 
le chiavi del Regno de* Cieli . Onde 
neppure tutto il Concilio potrebbe 
fenza voi , e fenza la voftra autori- 
tà , vohis f & nifi fer vos , cono- 
fcere e giudicare d* un tal negozio , 
fecondo le fanzioni de* Padri , e il 
fentimento de'Canonifli , e di tutta 
la Chiefa lanta di Dio . Dalle quali 
cofe raccogliefì , che anche i Concilj 
Ecumenici fono riputati inferiori pa- 
ragonati al Papa ; e che neppur di 
un Papa accufato dopo la morte di 
erefia poffono eglino giudicare , fe 

non 
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non in virtù deirautorità comunica- 
ta loro da* SuccelTori di lui . Il che 
in foftanza riconobbe 1* ottavo Sino- 
do generale , in cui furono letti e 
approvati gli atti del Concilio Ro- 
mano fotto Adriano il- ove s’incon- 
trano le poco anzi riferite parole ; 
e in cui furono ricevuti i decreti di 
lui e del fuo Predeceflbre s. Niccolò > 
in virtù del precetto dell* A popolo, 
il quale comanda 1* ubbidienza e la 
foggezione verfo i maggiori ; e final- 
mente fu definito , che neppure a i 
Conci!] Ecumenici è lecito àuda^er 
[ententiam dtcere contri fummos Senio- 
ris Romae Pontifices . 

Colla fteifa facilità ed evidenza 
può altresì dimofirarfi la verità del- 
la fieifa mafilma riferita a i folenni 
giudizj de* Romani Pontefici in ma- 
teria di Religione : 'Nunquam licuit 
de eo rurfus , quod femel Jìatutum eft 
ab Apojìolica Sede , traólari ; Così in 
una delle fue lettere a Rufo Vefco- 
vo di Tefialonica Bonifazio !• Le 

quali 
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DBL Rom. Pontefici 89 
quali parole anche de* Sinodi gene- 
rali hanno intefe i Succeflbri di lui 
s. Celerino , s. Leone 1. s. Agatone • 
Adriano li. Clemente IV. e Grego- 
rio X. i quali 9 come a Tuo luogo fu 
dimoftrato > feveramente vietarono » 
che le deciGoni della Sede ApoGoli- 
ca , ne’ Concilj d* Efefo , e di Calce- 
donia , nel terzo e quarto di CoGan> 
tinopoli > e nel fecondo di Lione fof> 
fero rivocate ad efame . E collo Gef- 
fo fpirito anche fcrilfe il PonteGce 
s. GelaGo, che alla Sede Apoftolica 
compete il diritto de omni Ecclefiaju- 
dicandi ; ma che ad alcunor cioè nep- 
pure a tutta la Chiefa > non è lecito 
de hujus judicare judicio . La qual co- 
fa di tutta la Chiefa , eziandio ne* 
Concilj Ecumenici congregata t do. 
verG intendere , facilmente lo per- 
fuadono le feguenti parole dello ilef- 
fo fanto PonteGce in un altro luo- 
go (a ) . Tutto è in potere della Sede 
Apoftolica ; Totum in Sedis A^oftoli- 

cae 
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90 DELL* Autorità* 
tae fofitum e fi potejìate ; e però quan* 
to ella ha confermato' del Sinodo 
Calcedonenfe > hoc rohur ohtinuit % 
quanto ella ne ha riprovato , hahere 
non potute firmitatem . Certamente chi 
in vigore delia Tua autorità, o, come 
altrove egli parla , del fuo principa- 
to, prò fuo principatUyO confermò o re- 
fcilTe i Decreti del gran Concilio Cal- 
cedonenfe, egli ha la facultà di giudi- 
care della Chiefa , eziandio ne*Con- 
cilj Ecumenici congregata,ed a i giu- 
dizj di quefta non può elTere in modo 
alcuno ne* fuoi giudizj foggetto . 

Ed ecco come tutto cofpira a con- 
fermar la noftra fentenza dell* infalli- 
bilità Pontifìcia ; la Scrittura , i Pa- 
dri , i Pontefici , ed i Concilj ; cioè 
la Scrittura e la Tradizione , che fo- 
no i due gran fondamenti della.^ 
Crifiiana dottrina . Dalla Scrittura 
abbiamo , che fan Pietro fu deftU 
nato da Crifto per pietra fonda- 
mentale della fua Chiefa, fu cui ella 
edificata non avrebbe giammai cedu- 

- . to 
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to alle porte dell* Inferno; che a Pie- 
tro furono dallo fteflb Grillo donate 
le Chiavi del regno de* Cieli colla fu- 
prema autorità di fciogliere e di le- 
gare ; che per lo ftelTo Pietro pregò 
Grido, acciocché non mai la fua Fede 
patilTe verun difetto : finalmente , 
che a lui come a fupremo Pallore fu 
commelTa la cura di tutto il gregge 
di Grido . Ora quedi luoghi e tedi 
■ della Scrittura inted , come in effet- 
to gli ha ìntelì tutta la Tradizione» 
non folo di Pietro , ma eziandio de* 
Succedbri di lui nella Sede di Ro- 
ma ; fecondo il loro fenfo ovvio e 
naturale, e fecondo la comune inter- 
pretazione de* Padri, chiaramente li- 
gnificano ; che la Cattedra di s. Pie- 
tro e i Succeflbri di lui farebbero il 
fondamento immobile della Ghiefa ; 
che contro un tal fondamento le por- 
te , cioè tutte le forze dell’ inferno , 
non mai potrebbero prevalere ; che 
de’loro giudizj come appoggiati alla 
fuprema autorità di legare e di fcio- 

giie- 
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gliere , e di pafcere ed iftruire e go- 
vernar tutto iljgregge , non farebbe 
mai lecito a niuno di giudicare;(inal- 
mente » che nella Cattedra di s. Pie- 
tro , tanto egli è certo , che Tempre 
farebbefi confervata pura ed illibata» 
e fenza macchia o diretto la Religio- 
ne > quanto è certo» che non mai pol- 
fono venir meno le parole o le pro- 
meife di Grido • Abbiamo tutto ciò 
dimoftrato co i teftimonj de* Padri 
più chiari della luce del mezzo gior- 
no . Onde pare , che non fia poffibile 
di rivocare in dubbio 1* infallibilità 
Pontificia > fenza dar anfa agli ereti« 
ci di cavillare Tulle prove»con cui di- 
modrafi 1* infallibilità della Chiefa ; 
le quali finalmente fi riducono a i 
medefimi capi » onde abbiam tratti 
i principali argumeoti per la nodra 
fentenza . 


DELL* 
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D B L 

ROMANO PONTEFICE. 

LIBRO Q.U I N T O 

In cui fi cerca e fi dimoierà , di qual 
pefo ed autorità fieno i Decreti del 
Concilio di Fifa , e quei della quar- 
ta e quinta SeJJìone del Sinodo di 
Cofìauza , sii cui fogliono alcuni 
principalmente fondare la loro opi- 
nione dell* ejpre la poteftà Pontifi- 
eia foggetta a quella de* Concilj Ecu- 
menici . 

D Tmoftrata una volta la fom- 
ma autorità de’ Romani Pon- 
tefici in definire come fupremi Giu- 
dici della Fede con giudizio perento- 
rio , indipendente» e non foggetto ad 
errore , le controverlìe fpettanti alla 
Religione; farebbe faciliffima impre- 
fa > ed opera di ninno fiiudio e mo- 
mento il dimofirare la loro pqtefià 
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94 DELL* Autorità* 
fuperiore a quella de* Concilj Ecu- 
menici > elTendo quefta una confe* 
guenza , la quale per fé ftelTa e natu- 
ralmente deriva da quello antece- 
dente . Ma le cofe feguite in quelli 
ultimi fecoli per occafione del gran- 
de Scifma dell* Occidente nel Sino- 
do di Collanza , e non molto dopo , 
per occafione de* decreti Coftanzieh- 
fi f in quello di Bafilea , hanno tal- 
mente confuià ed ofcurata quella^ 
materia , che per retti tui ria al fuo- 
primiero fplendore , fa di mettiere 
di lunghi trattati » e di bene ttudiate 
differtazioni . 

ca. t. I Decreti del Sinodo di Cottanza » 

per cui trionfano gli Avverfarj, fono 
in futtanza del feguente tenore : Che 
il Concilio Ecumenico , legittima-, 
mente adunato nello Spirito Tanto , 

' e rapprefentante la Chiefa univerfa- 
le » ha la Tua potetti immediatamen- 
te da Gesù Critto • Che ad etto cia- 
fcuno , di qualunque dignità egli fia, 
eziandio comprefavi la Papaie , è te-. 

nuto 
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fiuto ubbidire in ciò che riguarda la 
Fede , TeHirpazion dello Scifma, e la 
riforma della Chiefa tanto nelCapo> 
quanto ne’membri.j Finalmente , che 
chiunque, benché ornato della Papal 
dignità , ricuferà di preftare a i de- 
creti e precetti del Sinodo , intorno 
a i tre accennati capi, la dovuta ub- 
bidienza , quando fpontaneamente 
non fi corregga , Soggiaccia ad una 
condegna penitenza , e fia debita- 
mente punito . 

(Non pare certamente , che nulla ca.», 
poflTa defiderarfi di più forte , e di 
più precifo , per iftabilire la poteftà 
de* Concilj Ecumenici Superiore a 
quella de’Papi. Onde fe così fatti de- 
creti furono in realtà , come voglio- 
no gli Avverfar j , 1* opera d*un Con- 
cilio in quelle Seflìoni veramente 
ecumenico ; fe fu intenzione del Si- 
nodo di propor quei decreti come 
altrettanti dogmi Spettanti alla Cat- 
tolica Fedeife debbono intenderli an- 
che de* Papi , de i quali fia ftata cetr 
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g 6 dell’ Autorità' 
tamente legittima 1* eiezione ; fe fi- 
nalmente efll furono da Martino V. 
o da alcun altro Sommo Pontefice 
folennemente approvati ; fe » dico • 
tutte quefte pretenfioni de* Teologi 
della Pl ancia i ullìllonoda controver- 
fia è finita , e non è più lecito difpu- 
tarne • La verità però è > che tali co- 
fe non folo incontrano gravifiime dif- 
ficultà , ma non è anche imponibile 
di dimoftrarne . per mezzo d’ un* at- 
tenta lezione degli atti più finceri 
del Sinodo , ad evidenza la falfità . 

Ma prima di paiTar oltre, fa di me- 
fiiere foddisfare a due capi di quere- 
la eccitati contro i Teologi, come ei 
gli chiamano. Oltramontani daH*il- 
lufiriilìmo Bofiùet ; ,uno rifpetto al 
Sinodo di Cofianza , e 1* altro rifpet- 
to a quello diBafilea. Quanto al pri- 
mo , ei fi lamenta , che noi ci fiamo 
formata una non giuda idea del men- 
ta vato Concilio ; onde al folo udirne 
il fuo nome rifveglifene in noi 1* or- 
rore come d* una cola inimica e pre- 
giu- 
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giudiziale alla Romana potenza ; il 
che egli alla noftra fciocchezza ed 
ignoranza attribuifce. Ma una breve 
TÌfìelIìone agli orribili attentati del 
Concilio di Bafìlea contro T autorità 
Pontificia di leggieri perfuaderà al 
difcreto Lettore , che o i decreti del 
Sinodo di Coftanza ci, fono merita- 
mente in orrore , o che lo fteflb Con- 
cilio di Bafilea ce gli ha renduti me- 
ritamente fofpetti . Poiché avendo 
quello Concìlio ad ogni paiTo.ché fe- 
ce fino a precipitar nello Scifma , e 
fovvertire , come a fuo luogo vedre- 
mo > i fondamenti dell* Ecclefiallica 
Monarchia, citati i decreti diCo- 
fìanza come 1* unico appoggio del 
fuo temerario procedere ; o quei de- 
creti furono bene e gìuftamente in- 
terpretati da i faziofi di Bafilea , o 
male e finifiramente . Se bene ; adun- 
que meritamente a noi fono in orro- 
re i mentovati decreti , come quei • 
che portano naturalmente allo SciC- 
ma , e allo fconvolgimento del R&; 

T. IL E gno 
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gno di Gesù Crifto 9 Se male e (ìni- 
uramente ; adunque imputino a i lo- 
ro Eroi di Bafìlea , 1* averci renduti 
ì decreti di Coftanza , col pelEmo 
ufo che di eflli fecero , meritamente 
fofpetti . 

ca.4. Si lamenta in fecondo luogo 1* il- 
luftrilEmo Autore dello Schelftrate ^ 
per aver egli accufati di mala fede 
nella Raccolta che compilarono de- 
gli Atti e Decreti del Sinodo di Co- 
ftanza , ì Padri di Balilea : quali che 
di lor capo abbiano aggiunto al pri- 
mo decreto della quarta Sellione , 
che il Romano Pontefice foggetto 
fia alle ordinazioni del Sinodo iti^ 
bis , quae fertinent ai reformathmm 
Biclefiae in capite & in memhris • 
Le quali parole il citato Autore, fon- 
dato fuirautorìtà degli antichi Codi- 
ci Vaticani , pretende non dovere 
aver luogo nel mentovato decreto ; 
c che in confeguenza i Compilatori 
• di Balilea ve le abbiano contro la fe- 
de pubblica^ con mala frode inferite ; 

con- 
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DEL Rom. Pontefice 
contenendo quei Codici del Vati- 
cano gli atti defcritti da* Protonota- 
rj del Sinodo , fu i quali atti diceli 
anche fiata compilata 1* edizione di 
Bafìlea . 

- Non foto il BofTuet > ma quanti 
hanno fcritto dopo lo Schelftrate e 
contro di lui in d ifefa della Dichiara- 
zione del Clero , hanno giudicato 
degno pregio delle loro Fatiche il 
giufiifìcare da una limile accufa gli 
Autori e gli Approvatori di quella 
Compilazione . Per la qual cofaelfi 
fi fono prefa la libertà di fcreditare 
i Codici del Vaticano , fenza averli 
giammai veduti nè confultati , e di 
loro opporre e preferire i Codici di 
Francia, come fe quelli collantemen- 
te rapprefentalfero il primo decreto 
della quarta Selfione di Collanzaoon 
quella claufola della riforma della ^ 
Chiefa , così nel capo , come ne i 
membri . 

£ per verità fino a tanto che a i 
foli Romani Codici fi oppofero i Gai- 

fi a li- 
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100 DELL* Autorità* 
licani, potè in qualche modo la con- 
troverfia reftare come indeci fa ; do- 
yendofi difputare , quali di effi foflè- 
ro degni di maggior fede . In che 
certo non ha faticato indarno il già 
lodato Schelllrate nella feconda edi> 
xzione della fua dotta Diilèrtazione • 
Ma la cofa è ornai fuor d* ogni dub- 
bio , dopo che è comparfa alla luce 
rampliflìma collezione degli Atti del 
Sinodo di Coftanza per opera del 
Von dei Hardt : il quale benché cer- 
tamente non impegnato a favorir la 
Sede Apoftolica , e i Teologi , co- 
me dicono, Oltramontani, ci ha non- 
dimeno renduta una fincera teftimo- 
nianza , che in tutti i Codici , e anti- 
chiflìmi , e autenticiUìmi della Ger- 
mania leggeiì quel decreto nella^ 
quarta Seffione lènza le riferite pa- 
role . Onde non folo raccogliefi , che 
in realtà elle non debbono avervi 
luogo ; ma altresì fi aggraverebbe il 
fófpetto della mala fede de'Com pila- 
tori di Bafilea> fe per buona lor forte 
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il citato Collettore di quelli Atti non 
fi fofle incontrato in un Codice anti- 
co del loro Epitome , ove quelle pa/- 
role nel citato decreto non compari- 
fcono ; onde congetturano il Von der 
Hardt » e Jacopo Lenfant nella Tua 
Storia del Sinodo di Coftanza , che 
i primi Efemplari di quell* Epitome 
non differilTero in quella parte dagli 
atti autentici dello llellb Concilio» e 
che la claufola contro verfa vi lla Ila- 
ta poHeriormente inferita . La qual 
cofa lìccome può fervire a giuftifica- 
re gli Autori di quella Compilazio- 
ne ; così la nollra fentenza mirabilr 
' mente conferma ; e ad evidenza di- 
moftra , che il primo decreto della 
quarta Selfione di Collanza dee leg- 
gerfi fenza quella particola ; In bis , 
quae fertinent ai reformationem Eccle^ 
Jiae in capite , & in membris . 

Ma che importa , dicono i nollrij^j 
\ Avverfarj , che quelle parole non 
debbano aver luogo nella quarta Sef- 
lione , quando poi debbano leggeri 

E I per 
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102 DELL* Autorità' 
per confentimento di tutti nel primo 
articolo della quinta ? Serve ciò mol- 
to primieramente alla nettezza e ve- 
rità della Scoria . Serve anche molto 
-in* fecondo luogo alla prefente con* 
troverfia , per cui molto giova il fa- 
pere , per qual motivo quelle parole 
nè appartengono, nè debbono appar- 
tenere al primo decreto della quarta 
Seffione . Poiché il motivo fu^ come 
abbiamo dagli atti autentici del Con- 
cilio ne i Codici così di Roma come 
della Germania, e da altri gravi Scrit- 
tori di quei medefimi tempi ) la di- 
fcordia de’ Cardinali e della Nazio- 
ne Italiana dalle altre Nazioni intor- 
no alla poteftà e autorità del Conci- 
lio . Pretendendo i primi , che per la 
fuga di Giovanni XXIII.da Cottanza 
a ScialFufa il Concilio folTe difciolto, 
nè più fe gli '^dovelfe un tal nome ; 
che r autorità del Pontefice fuperio- 
re folfe all* autorità del Concilio;che 
per conlèguenza non potelfe il Con- 
cilio prefcriver leggi al Ponteficejche 
. , final- 
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DEL Rom. Pontefice 105 
finalmente ei non potelfe colla forza 
coftringere il Papa all’ offervanza de* 
fuoi decreti. Ove per Toppofto le tre 
Nazioni aveano determinato di di- 
chiarare con folenne decreto » che 
r autorità del Concilio dipendelfe 
unicamente da Crifto : che ella foffe 
fuperiore a quella del Papa ; che a i 
decreti del Sinodo , i quali concer- 
nelTero la riforma della Chiefa tanto 
nel capo , quanto ne i membri , an- 
che il Papa foffe foggetto ; che final- 
mente ei poteffe colla forza effer co- 
ftretto a rendere al Concilio ed alle 
fue leggi Ja dovuta ubbidienza . Tut- 
to ciò avrebbero voluto le tre Na- 
zioni nella quarta Seffìone folenne- 
mente dichiarare . Ma la forte e co- 
llante oppofizione de* Cardinali e 
della Nazione Italiana ottenne , che 
fi ometteffe 1* articolo della poteftà 
coattiva del Sinodo rifpetto al Papa. 
E quanto all’ ubbidienza dovuta dal 
Papa a i decreti del Sinodo , che-.» 
coDcernerebbono la riforma , il fatto 

E 4 cer^ 
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104 DELL* Autorità' 
certo e coftante fi è , che il Cardinal 
di Firenze , il quale fu incaricato 
delia lezione de’ Decreti in quella 
•quarta Sefiìone » omife quella parti- 
cola : In bis » quae fertinent ad refor- 
mationem Ecclefiae in capite, & in mem~ 
Iris . Ciò che certamente egli fece 
a perfuafione ed illigazione de* fuoi 
Colieghi ; reftando tuttavia indeci- 
fo , fe in una tale omifiìone aveiTero 
eziandio confentito i Deputati delle 
Nazioni. Ora per un tal fatto chi pie- 
namente non refterà perfuafo , in- 
giuftamente vantarli da i noftri Av- 
verfarj , che la fuperiorità de*Conci- 
Ij Ecumenici fofle già Hata general- 
mente riconofeiuta e definita nel 
Concilio di Fifa ? Non eflendo veri- 
firn ile , che gli ftelfi Cardinali , i qua- 
li pochi anni addietro aveflèro unita- 
mente col Sinodo definito in Fifa un 
tal punto.fi fofiero mofirati poco do- 
po inCoftanza cosi fortemente impe- 
gnati nella contraria fentenza • Ed 
ecco quanto importa > 1* aver final- 
mente 
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DEL Rom. PoNTEPICB IOJ 
mente fcoperto e dimoftrato , che 
quella claufola fpettante alla riforma 
non dee aver luogo nel primo decre- 
to della quarta Seflìone del Sinodo 
dì Coi^anza . 

Prima di procedere alla quinta ca.^, 
Seffione , fa di meftiere efporre con 
diligenza i fcntimenti de* Teologi, 
e de* Padri , intorno all’ autorità de* 
Romani Pontefici, e de’Concilj Ecu- ' 
menici , così prima del grande Scif* 
ma dell* Occidente , come dopo nato 
lo Scifma fino alle due mentovate 
SeiTìoni dei Sinodo di Collanza . Gio- 
vanni Gerfone in alcuni Sermoni da 
lui recitati nel Sinodo , fra le altre 
fue ftravaganze , ebbe anche 1* impu- 
denza di predicare , che prima del 
prefente Concìlio verun Teologo , e 
lazialmente di Parigi e Santo , non 
avea mai foftenuta la dottrina dell'- 
autorità de* Romani Pontefici fopra' 
i Concilj Ecumenici : E fe alcuni , in- 
degni fecondo lui del nome di Teo- 
logo , la foilenevano ; ella però non* 

£ s avea 
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10^ DELL* Autorità’ 
avea altro fondamento » che i tefti di 
alcune Gloflfe, aliene, come egli dice, 
dalla regola eterna ed evangelica . 
Strana confidenza d' un Uomo , il 
quale in un così numerofo confeflb 
di Vefcovi e di Teologi ha avuta la 
temerità di fpacciare così patenti 
menzogne ! Come ? niun Teologo , e 
mafiìme di Parigi e Santo, non ha 
mai foftenuta la fuperiorità del Pa- 
pa rifpetto a i Sinodi generali ? Ve- 
ar.i diamolo. £. per non dipartirci dal 
fecolo, in cui nacque , ed anche fiori 
Gerfone ; erano pur Teologi di Pa- 
rigi quei , che nella caufa del famofo 
dillidio fra Bonifazio Vili, e Filippo 
il bello fcrivevano , che il Papa non 
può dimettere il Sommo Pontifica- 
to , per non eflervi poteftà fulla ter- 
ra, Comprefavl anche quella di cutti( 
la Ghiefa , e del Sinodo univerfale $ 
la qual pofia Colia fua autorità di- 
fciogliere il vincolo del Matrimonia 
fpirituale Contratto fralla Chìefa ed 
il Papai per cJffere la poteftà del Papa 
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il fonte di tutta l'autorità nella Chìe- 
fa ; e perciò fuperiore eziandio a 
quella de'Concilj Ecumenici ; ed egli ' 
il Giudice di tutti non foggetto al 
giudizio d'alcuno * fuori che a quello 
di Dio . Parlavano fìmilmenee il lin- 
■guaggio de* Teologi di Parigi gli 
Accufatori dello fteifo Bonifazio al- 
lorché fcrivevaiio , che il Papa come 
Papa non può effere Eretico , ma folo 
come privata perfonarche il Papa fo- 
lo in cafo d* erefia è foggetto al Con- 
cilio : che per giudicare la caufa di 
Bonifazio , da elB accufato d* erefìa » 
non facca d'uopo del Sinodo genera!- 
’le ; poiché voi lolo , diceano a Cle- 
mente V. , rapprefentate tutto il 
corpo della Chiela , ed avete le chia- 
vi del Regno de* Cieli , né tutto il 
Concilio generale fenza di voi , e 
fenza la voftra autorità , Jine vobis , 
& nifi fer vos , potrebbe ingerirli 
in un tal negozio , fecondo il fenti- 
mento de* Padri , de* Dottori , e del- 
la Chiefa . Erano per lo più Teologi 

h 6 di 
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di Parigi quei , che nella celebre Con- 
troverfia della povertà Francefcana, 
dalPuna e dall’altra parte riconofce- 
Tano , che le folenni Coftituzioni de’ 
Romani Pontefici in materia di Fede, 
non pofiono rivocarfi , nè richiamarli 
ad efame ; onde tacciavanfi fcambie- 
vol mente d’eretici , fecondo che o la 
\ Decretale di Niccolò IIL o quelle di 
Giovanni XXll. prendevano per co- 
fiituzioni folenni della Sede Apofio» 
fica in materia di Religione . Era fia- 
to Teologo di Parigi Clemente VL 
nè, poteva ignorare la dottrina di 
quella Univerfità , allorché icriven- 
do a Confolatore Cattolico degli Ar- 
meni, l’obbligò a credere , e ricono- 
fcere ne* Romani Pontefici una pie- 
nifiìma potefià , non fole fopra tutti 
1 Crifiiani , ma altresì fuper tatum 
& univerfum corpus Ecclefiae mili- 
tantis ; e che ad elfi foli apparten- 
' ga 1* impor fine alle contro verfie ; e 
che da tutti o cattolico , o eretico 
debbafi giudicare ciò| che da i Papi o 

per 
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per cattolico , o per eretico viene 
alla Chiefa propofto . Era Dottor di 
Parigi il famofo Pietro Bertrando , 
il quale nondimeno infegnò , che 
r origine deli’Ecclefiaftica poteftà è 
da Dio , il quale immediatamente la 
diede a s. Pietro per lui 1 e pe’ di 
lui Succeflbri , per mezzo de* quali 
ella fi comunica agli altri» a quibus 
■derivatur in alias • Finalmente era- 
no Teologi di Parigi e Santi » Tom- 
mafo d’ Aquino e Bonaventura ; i 
quali nel fecolo precedente a Gerfo- 
ne foftennero contro i Greci, che fe il 
Concilio Ecumenico non può legare 
V le mani a un fomigiiante Concilio , 
onde non pofla far delle aggiunte 
per modo di fpiegazione al Simbolo 
della Fede ; molto meno poflbno ciò 
proibire i Sinodi generali a i Romani 
Pontefici , per l’autorità de’quali gli 
fleifi Sinodi fi congregano » e ottenr 
gon forza e vigore . 

• Da tutti gli accennati teftimonj , 
che fra. gli altri innumerabili ho fcel- 

ti. 
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ti » chiaramente.fe ne raccoglie, noa 
folo aver mentito Gerfone , allorché 
ebbe la fronte di fpacciare nel Sino- 
do di Coftanza , che niun Teologo , 
e fpezialmente di Parigi e Santo , 
avea foftenuta la fuperiore autorità 
de’ Romani Pontefici rifpetto a i Si- 
nodi Ecumenici ; ma altresì eflere 
fiata comun dottrina degli fieffi San- 
ti , e Teologi , che i Concilj Ecume- 
nici non poflbno eflfere convocati fe 
non dal Papa i che il Papa debba in 
efiì prefedere ; che dal Papa fcatu- 
rifce , o almeno dipende tutta la loro 
autorità i che i loro decreti non fono 
d* alcun vigore , quando fieno ripro- 
vati dal Papa ; che finalmente non è 
il Papa foggetto alla loro autorità e 
giudizio, fe non in caufa d* erefia . 

1. Ma tutto il fondamento d* un così 
fatto fiftema , dicea Gerfone , erano 
alcune Gloffe impertinenti aliene 
dalla regola del Vangelo . Ma quefia 
è un’altra non men ìolenne impofiu- 
ra del mentovato Teologo. Gli Au- 
tori 


Digitized by Google 


DBL Rom. Pontefice 1 1 1 
tori degli Scritti contro la memoria 
di Bonirazio Vili* in confermazione 
di tutte le addotte proporzioni , le 
quali formano tutto il noltro fiftema, 
allegavano non già le Glofle , ma la 
Storia della Chiefa , le Cronache e le 
gefta de’Romani Pontefici, egli Atti 
de’ Conci] j Ecumenici , fpezialmente 
del gran Concilio Calcedonenfe , e 
del fedo e ottavo Sinodo generale , 
e del quarto Lateranenfe ; come al- 
' tresì le Decretali de’ Sommi Pontefi- 
ci > e fpezialmente di Gelafio , e di 
Niccolò. Onde quanto al fatto, nulla 
non può elTer pià falfo di ciò, che 
loro imputa Gerfone • Solo potreb- 
befi difputare^, fe a torto o a dritto 
tali tefiimonj allegafièro, ma non mai 
dire , che eglino non citaifero fe non 
le Gloffe .Vediamo adunque con bre- 
vità , fe da i Monumenti, a i quali ap- 
pellavano , giufiamente raccogliefi 
la loro e noftra dottrina . - 

Primieramente dal gran Concilio 
Calcedonenfe in molti modi può di- 

mo- 
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moftrarfi T autorità de* Romani Pon- 
tefici fopra i Concilj Ecumenici . 
I. S. Leone feveramente vietò » che 
la Tua lettera a s. Flavìano folTe dif- 
cuffa da i Padri tanto nel fecondo 
Concilio d* Efefo , quanto in quello 
di Calcedonia • La qual cofa altresì 
avea proibita al primo Concilio Efe- 
fino del fuo giudizio contro Neftorio 
il Pontefice s. Celerino . IL 1 Legati 
di s. Leone non vollero permettere » 
che Diofcoro fedefle con gli altri Pa- 
dri nel Sinodo» perchè tale era la 
mente del Tanto Pontefice » a cui non 
era lecito di repugnare . III. Gli fteffi 
Legati refifterono a tutto il Conci- 
lio , e minacciarono di difcioglier- 
lo » e trasferirlo in Italia » piutto- 
ilo che condefcendere alla pubbli- 
cazione d* una formola di Fede » cui 
mancalTero due fole parole conlacra- 
te da s. Leone nella Tua celebre let- 
tera a s- Flaviano . IV. Tutto il Con- 
cilio in corpo fcrivendo al fanto Pon- 
tefice profeisò , che ei loro avea pre- 


Digitized by Google 


DEL Rom. Pontefice 113 
feduto come Padre a i Tuoi figliuoli , 
e come capo a i Tuoi membri i e da 
lui chiefe umilmente la conferma del 
famofo decreto fpettante a i privile- 
gi del Patriarca della Regia Città . 
V. Fu quel decreto refciflb da s. Leo- 
ne colla fua fola Apofliolica autorità; 
e poi generalmente fu^ definito , che 
quanto aveffe intorno ^ i tre famofi 
Capitoli » eziandio coll* affenfo de i 
Legati , decretato il Concilio , non 
avrebbefi dovuto riputare di aleuti 
vigore , per non eflervi intervenuta 
l* autorità e il confenfo di s. Leone . 
Ora quelle fon cinque chiariffime di- 
mofirazioni dell* autorità Pontificia 
fopra quella de* Concilj Ecumenici . 

Secondo citavano i già lodati Teo- 
logi il fefto , e 1* ottavo Sinodo , i 
quali quali altrettanti argumenti ci 
fomminifirano della medefima veri- 
tà . 1. S. Agatone , e Adriano 11. a 
imitazione de* fanti loro Predeceflb- 
ri Celeftino e Leone , vietarono che 
i lor folenni decreti fofiero da i due 

men- 
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114 DELL* Autorità* 
mentovati Concilj rivocati ad efame. 
II. Nell* uno e nell’ altro Concilio 
confeffarono i Padri , che la dottrina 
de’ Romani Pontefici , e della Sede 
Apoftolica erafi Tempre confervata 
pura e fenza macchia in vigore delle 
promeffe fatte da Grillo a s. Pietro , 
le quali non poflbno giammai man- 
care . Ili- Adriano li. in un Conci- 
lio Romano ricevuto nell* ottavo Si- 
nodo diffe , che i Romani Pontefici 
hanno giudicato de* Prelati dì tutte 
le Chiefe ; ma che di effi niuno leg- 
gefi aver giammai giudicato : e che 
le contro di Onorio nel fello Sinodo 
fu pronunziato 1* anatema ; deefi pe- 
rò avvertire , che la fua caufa con- 
cerneva la Fede , nel qual folo cafo è 
lecito agli inferiori contradire a i lor 
Superiori . E che finalmente neppur 
tanto avrebbero ardito i Padri di 
quel Concilio , fe a ciò fare non fof- 
fero flati autorizzati da i Succeflbri 
d’ Onorio ; Nifi ejufdem Sedis Ponti- 
ficis praecejjìfiet auéoritas . Lo fleflb 

Sino* 
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Sinodo Vili, folennemente profefsò 
di ricevere i decreti di Niccolò I. e 
d' Adriano IL in vigore di quan- 
to comanda TApoftolo agli Ebrei 
cap. 12» che i Sudditi rendano a i lor 
Superiori la dovuta ubbidienza > e 
Ceno loro {oggetti . 

Ma non meno apertamente fo- 
no per la noCra fentenza le Decreta- 
li de* Romani Pontefici , e fpezial- 
mente de* due citati da* già mento- 
vati Teologi , cioè di Gelafio e di 
Niccolò , primi amendue di quelli 
nomi . Scrivendo il primo (4) , che 
del giudizio della Chiefa Romana 
non è lecito ad alcuno di giudicare ; 
ma che efia ha il diritto di giudicar 
di tutta la Chiefa : che tutto è ri- 
porto nel fuo potere ed arbitrio (^) ; 
e che in vigor del fuo principato , 
f>ro fuo princiffitu , ella o diede__> 
forza , o tolie 1* autorità a i decreti 
del gran Concilio Calcedonenle; non 

ha 

(a^ Epìft. t ad Epifcop. Dardan. 

{è) Tom. de Anathcmate. 
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ii6 DELL* Autorità* 
ha egli manifeftamente fignificato , 
che dall* autorità de’ Papi e della Se- 
de Apoftolica dipende quella de* 
Concilj Ecumenici ? E s. Niccolò (a), 
citando i Canoni , e le lettere de’fuoi 
Predeceflbri Bonifazio IL , e Ge- 
Jafio I. ha parimente fcritto, che non 
eflèndovi autorità maggiore di quel- 
la della Chiefa Romana ; e apparte- 
nendo a i Superiori giudicare degl* 
inferiori , e non agl’ inferiori de* Su- 
periori ; non può ad alcuno eflfer 
lecito giudicar de* giudizj di quella 
Chiefa , e appellare da e(Tì , benché 
al giudizio di lei fia fempre lecito 
1* appellare . Ciò che dovendofi in- 
tendere nel fenfo di Gelafio da eflb , 
come s* è detto , citato , deefi al- 
tresì intendere rifpetto a i Sinodi 
generali , ed ai loro giudizj . 

Finalmente i già citati Teologi 
provocavano alle Storie ; alle Ge- 
tta , e agli Atti de* Romani Pontefi- 
ci ; cioè di Marcellino , di Damafo, 

. di 

(4) Epift. ad MichacL Imperact 
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di Sifto 111. di Simmaco» di Leo- 
ne 111. ed altri (ìmili , che accufati 
a torto di graviflìmi delitti » nìuno 
giammai fi trovò , che aveflfe 1* ardi- 
re di giudicarli ; dichiarandofi Tem- 
pre i Padri e la Chiefa * che i Roma- 
ni Pontefici a Dio folo debitori fono 
della loro innocenza » ed al folo giu- 
dizio di lui Tono le loro azioni rifer- 
vate . Per la qual fentenza abbiamo 
il nobile Apologetico d' Ennodio , 
approvato e ricevuto da uno de*Con- 
cilj Romani fotto Simmaco Papa ; 
donde con molti argomenti dimo- 
ftra il dotto Tomaflìno (<t)»che quella 
maffima debbefi intendere anche de’ 

Sinodi univerfali . Dirà egli Gerfo- 
ne > o alcuno di coloro » che i detti 
di lui adorano come oracoli » che an- 
che gli addotti tefiimonj , co i quali 
cosi chiaramente dimofirafi 1* auto- 
rità de’ Pontefici fopra i Concilj Ecu- 
menici , non fon conformi alla re- ( 

gola eterna , e del Vangelo ? 

Ve- 

(«) ViS. 1 5« ia Cane. Rgmm fab Sjrmmack» • 
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Vediamo adeflb , quali follerò , 
intorno agli fteffi punti é articoli 
di dottrina , dopo nato io fcirma , i 
fentimenti de’ Teologi , e fpezial- 
mente della Francia , e di Parigi . 

Che vi fioriflèro e folTero tuttavia 
in vigore , ficcome in tutte le altre 
Scuole i-attoliche , gli fteffi dogmi 
circa l’autorità Pontificia , argumen- 
to certo ne fono le graviffime diffi- 
cultà , che incontrarono nel deter- 
minarli intorno a i mezzi più atti a 
curar quella piaga , da cui era da 
gran tempo afEitta e deformatala 
Chiefa . Quelli rimedj principal- 
mente fi riducevano a tre , I. Alla 
celebrazione d’ un Concilio Ecume- 
nico . il. Alia fpontanea e volonta- 
ria rinunzia di quei , che fi difputa- 
vano la dignità Pontificia . 111. Alla 
fottrazione dell’ ubbidienza d’ amen- ^ 
due i Pretendenti , a fine di co- 
ftringerli per un tal mezzo ad ab- 
bandonare il trono occupato , e così 
rendere la pace allaChiela. Ora in 

eia- 
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del' Rom. Pontefice 119 
ciafcuno di quefti mezzi occorreva- 
no infuperabili difEcultà ; le quali > 
come adeflb fiamo per dimoftrare , 
nafcevano dall* elTere i Teologi per- 
fuafi , che un Concilio Ecumenico 
non fi poteffe adunare , nè celebra- 
re , nè aver vigore fenza 1* interven- 
to dell* autorità Pontificia ; e che 
de’ Romani Pontefici , fe non in cafo 
d* erefia , neppure i Concilj Ecume- 
nici poteffero giudicare • 

' Uno de* primi a proporre il mez- 
zo d* un Sinodo Generale , pare 
che foflè Enrico de Langeftein di 
Hafliìa , Vicecancelliere dell* Univer- 
fìtà di Parigi . Ma egli non s’ imma- 
ginava un tal Sinodo , il quale gene- 
ralmente foflè fuperiore al Pontefi- 
ce , o i di cui decreti foflèro per 
aver forza in virtù d* un’autorità 
immediatamente ricevuta da Gesù 
Crifto , alla quale anche i legittimi 
Papi- foflèro tenuti a rendere ubbi- 
dienza . Tale certo non era la men- 
te di quell* infigne Teologo > il quale 

objet- 
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120 dell’Autorità’ 
objettandofi , che il Papa è fuperio- 
re al Concilio: Papa efl major Con- 
cilio ; rifpondeva » non già negando 
una sì fatta proporzione , ma dicen- 
do , che' il Concilio non farebbe 
per determinare cofa alcuna prima 
d* aver dichiarato qual doveUe te- 
nerli per vero Papa ; e quefti allora, 
foggiugneva » fe a lui così piacerà fi 
•velit s* unirà al Concilio , e le cofe 
o già rifolute , o che foflèro per ri- 
folverfi , per ipfum robur hahebunt , 
dalPapprovazione di lui riceveranno 
vigore . Oppure dicali , che nel ca- 
fo prefente , in hoc cafu , d*uno fcif- 
ma invecchiato per la pertinacia di 
due Papi, i quali non abbiano un licu- 
ro diritto al Papato , la Chiefa Catr 
tolica è fuperiore al Papa; e che non 
avendofi il vero Papa , o ignoran- 
doli chi egli lia , fupplifce il difet- 
to di lui lo HelTo Crilto , capo pri- 
mario e infeparabile della Chiefa . 
Non era dunque il già lodato Teo- 
lego di parere , che la Chiefa Catto- 
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DEL Rom. Pontefice 12 i 
lica ed il Concilio fieno general- 
mente fuperiori al Pontefice , o da 
Crifto ricevano immediatamente—» 
r autorità , ma folamente nel cafo , 
in cui due ofiinatamente fi difputi- ' 
no con quafi uguali ragioni la Digni- 
tà Pontificia. ‘ < ' 

Lo ftefib mezzo della celebrazio- 
ne d’ un Sinodo generale per 1* eftin- 
zion dello Scifma fu eziandio fino 
da i primi anni , come attefta Ger- 
fone , propofto e commendato dall* 
Univerfità di Parigi; ma poi fu da eC- 
fa per lungo fpazio di tempo neglet- 
to ed abbandonato per le fteflè diffi- 
cultà , che abbiamo già mentovate ; 
non fapendofi chi convocherebbe le- 
gittimamente il Concilio , chi ad ef- 
fo prefederebbe » chi darebbegli for- 
za ed autorità ; fpeziàlmente trat- 
tandoli di giudicare i Pontefici , i 
quali' al giudizio d* alcuno non fono 
in quefto mondo foggetti . Tali era- 
no le difficoltà , che la ftelTa Uni- 
verfità proponeva in una lettera a 
T. IL P Be- 
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Benedetto Xlll. efortandolo alla vo- 
lontaria rinunzia del Sommo Ponti- 
ficato ; e in un* altra a Riccardo Re 
d’Inghilterra, commendandogli lo 
(lefib mezzo della fpontenea rinun- 
zia , come il più atto e ficuro a rifia- 
bilire la pace . Ma poi vedendoli in 
pratica la infielfibile orinazione di 
Benedetto , cominciò dì nuovo a 
dirli e a vociferarli pubblicamente 
da molti , che facea d’ uopo collrin- 
gerlo , almeno coll* autorità d* un 
Concìlio I a dimetter le infegne del- 
la fuprema dignità • La qual cofa pe- 
rò non fu da tutti approvata > ma da 
non pochi gravemente impugnata e 
cenfurata : come colla da uno fcrit- 
to di alcuni Maeilri in divinità infe- 
rito nel quarto Tomo della Storia 
dell* Univerfità di Parigi ; in cui fup- 
ponendoli in varj modi come cofa 
certa , e determinata , e fuor d* ogni 
dubbio , che nè il Concilio Ecu- 
menico , nè la Comunità di tutta 
la Chiefa militante abbiano alcuna 

po- 
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poterà e giurifdizione fui Romano 
Pontefice ; cercafi , fe quei , che in- 
fegnano pubblicamente il contrario, 
o mettono in queftione una tal veri- 
tà , debbano riputarfi eretici , o al- 
meno fofpetti d* eretica pravità . H 
fra le Teli di quello fcritto una fe ne 
legge al num. 1 1 . in cui fi lìllà , che 
coloro , i quali infegnano , o confi- 
gliano di coRrignere il Papa a di- 
mettere la. dignità Pontificia , deb- 
bono effere fterminati come femina- 
tori non foio di fedizioni , ma ezian- 
dio di fcifmatica ed eretica pravità . 
Le quali cofe non mai farebbero a 
quei Teologi venute in mente , fe 
la dottrina , che preferifce il Papa 
al Concilio» non folTe fiata la dottri- 
na comune di tutte le fcuole Catto- 
liche . Onde lo fteflb Gerfone eb- 
be dipoi a confeflàre , che prima 
del binodo di Coftanza una tal tra^ 
dizione avea di tanti Teologi oc- 
cupato le menti , 'che chi aveflè 
dogma tizato in .contrario 1 fareb- 

F a be 
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124 DELL* Autorità' 
be flato o fofpetto , o condannato 
d* erefia- 

Ciò non ottante fu finalmente ri- 
foluto dalla Univerfità di Parigi , e 
dalla Chiefa Gallicana di recedere 
dall’ ubbidienza di Benedetto • La 
qual cofa però per non efler tacciati 
d’ avere temerariamente intraprefa > 
vollero di nuovo efaminare V affare 
in una numerofa Affemblea de‘ Ve- 
fcovi e de* Dottori del Regno ; elet- 
ti tre , i quali difendettero le parti di 
Benedetto » e altrettanti , i quali di- 
fputaffero per la fottrazione dell* ub- 
bidienza . Il primo a perorare in fa- 
vore di Benedettto fu Pietro Rava- 
ti Vefcovo di Saint-Pons , nella cui 
difputa è cofa degna di fpeziale.^ 
offervazione , che egli fa il Roma- 
> no Pontefice autor de* Canoni ; e 
aggiugne > che quantunque alcune 
volte ei gli offervi , nondimeno al- 
tre volte per dimottrare il fuo affo- 
luto dominio , fe dominum ofienden^ 
do , difpenfafi dalla loro offervanza , 
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centra eos facit • Ed egli parla de* 
Canoni anche fatti ne’ Sinodi gene- 
rali . 11 fecondo a difputare in favo- 
re dello fteflb Benedetto fu Pietro 
Emilario Teologo Domenicano , il 
quale diflfe fralle altre cofe , che la 
depofizione del Papa è rifervata a 
Dio folo ; che alcuno non può co- 
ftringerlo a rinunziare ; e finalmen- 
te che egli non ha fuperiore , a cui 
ricorrere , quando foifegli fatta in- 
giuria . Il terzo fu Giovanni da Co- 
lla Giureconfulto Tolofai;^ , il quale 
fimilmente affermò » che il Papa non 
ha fuperiore , ma è fuperiore di tut- 
ti , e che da alcuno egli non può ef- 
fer forzato . • 

Contro Benedetto , e per la fot- 
trazione dell’ubbidienza difputarono 
Simone Cramando Patriarca titolare, 
d* Aleflandria , Pietro Regis Abate 
di s. Michele in pericuh maris » ed 
Egidio de Campis : i quali principal- 
mente infifterono , che fi dovefle 
contro di lui procedere per via di 

F 3 fat- 
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125 DELL* Autorità*’ 
fatto , come contro uno già notoria- 
mente fcifraatico ed eretico , e però 
decaduto dal Sommo Pontificato ; 
fenza in ciò attendere il giudizio e la 
fentenza di verun fuperiore , poiché 
il Papa fuperiore non ha, da cui pof? 
fe efler corretto ; effendo effo la por- 
ta deir autorità, ed il folo, che fecon- 
do la fentenza di molti pofliede le 
chiavi ; onde neppure il Concilio E- 
cumenico eflèr potrebbe fuo giudice^ 
Per la qual cofa fu rifoluto , che fenza 
altro Concilio ed ordine giudiciario 
fi procedeflè per via di fatto ; nè piu 
fi aveffe Benedetto per Papa , come 
già decaduto per lo fcifma e 1* erefia 
dal Sommo Pontificato. Donde chia- 
ramente apparifce , che per 1* una e 
per r altra parte in quella difputa fi 
fuppofe , che il Papa non ha fupe- 
riore fopra la terra , dalla cui auto- 
rità e giudizio egli dipenda . 

Non però tutta la Francia appro- 
vò la rifoluzione della mentovata Af- 
femblea ; anzi l’Univerfità di Tolofa 

poli- 
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poGtivamente la riprovò con una 
fortiffima lettera , che fcriflfe al Re, 
ove molte cofe fono da oflervarfi , le 
quali mettono Tempre più in chiaro, 
quali foffero allora i comuni fenti- 
mentì de’ Teologi della Francia . La 
fomma di quella lettera è , che un 
Concilio Ecumenico per trattare le 
cofe , le quali fpettano allo iliaco uni- 
verfale della Chiefa , non può adu- 
narfi fe non dal Papa ; che tali mate- 
rie non poflbno dal Concilio deci- 
deril fenza 1* intervento dell* autorità 
Pontificia ; che quanto foffe deciio 
fenza il confenfo ed approvazione 
del'Papa , non farebbe di verun pefo 
e valore ; che il Romano Pontefice 
è il giudice di tutti , non foggetto al 
giudizio d’alcuno » quando non cor- 
rompa la Fede ; che finalmente an- 
che un Pontefice fcifmacico ed ere- 
tico non può eifere giudicato fe non 
da un Sinodo , che iìa munito dell' 
autorità Pontificia . Nè da quelti fen- 
timenti era molto alieno in quei tem- 

F 4 pi 
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ii8 DELL* Autorità’ 
pi Io fteflb Giovanni Gerfone , allor- 
ché in un fuo Trattato de fchìfmate 
confeifava > che ninna Adunanza non 
^ può aver forza di Sinodo generale , 

nifi fiat in forma juris , e che una tal ' 
forma richiede , che il Concilio fia 
, dall* autorità del Sommo Pontefice 
convocato . E in un altro luogo lo 
ftefifo Autore riconofce , eflere flato 
objettato da molti al Concilio di Pi- 
fa , che il folo Papa può convocare 
il Concilio , e che i due Collegj de* 
Cardinali Gregoriani e Benedettini 
facevano un* Adunanza priva d* au- 
torità , unum fine au^oritate . Onde 
agevolmente raccogliefi , quanto fia 
fallo ciò , che egli poi e fcriffe , e_-> 
predicò con tanta franchezza e au- 
- dacia , che 1* opinione , la quale pre- 
ferifce il Papa al Concilio , non era 
flata infegnata da alcun Teologo , 
maflìme di Parigi . / 

$. 1 . ‘ Attelè adunque le difficultà , che 
incontravanfi nella convocazione e 
celebrazione d* un Concilio Ecume- . 

^ Dico ; 


I 
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DEL Rom. Pontefice 129 
Dico , la ftefla Univerfità di Parigi > 
e la Chiefa Gallicana convennero» • 
che fi dovelTe infiftere falla rinunzia 
de* due Pretendenti al Papato , come 
fui mezzo il più ficuro e il più atto 
di pervenire alla pace . La qual fen- 
tenza fu altresì ricevuta da quafi tut- 
te le altre Nazioni , e da* loro Prin- 
cipi , ed , eccettuatone uno , da tutti 
i Cardinali del partito di Benedetto . 
Che fe alcuni Teologi fembrano a 
prima vifta d’elfere flati di contrario 
parere , eglino però non mai in real- 
tà riprovarono la libera » fpontanea» 
e volontaria rinunzia, ma la rinunzia 
efloTta dal Papa con violenza ; come 
cofla dalla lettera dell* Univerfità di 
Tolofa al Re contro la condotta dell* 
Univerfità di Parigi . Non qui però 
fi arreflarono i Vefcovi e Teologi 
della Francia , anzi fi avanzarono a- 
foftenere. ed a fupporre per cofa cer- 
ta , che la rinunzia di Gregorio e di 
Benedetto alla dignità Pontificia fof- 
fe r unico mezzo per far ceflare lo 

F S Scif- 
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Scifma , e rimuover tutti gli fcrupo- 
li , e riunire la Chiefa . La qual cofa 
come già certa , e pel comune coa- 
fentimento porta fuor di quertione 
fuppofero nel terzo Sinodo di Parigi 
r Abate di fan Michele , Egidio de 
Campis , Pietro Plaoul , e Arnoldo 
di Corbeja Cancelliere del Re . Viti 
ceJJjonis esì fola fufficiens , dilTe il pri- 
mo ; il fecondo: ^na fola eji via fe~ 
dationis Schifmatis , fcilicet ceffoni s ; 
il terzo : Non eR alia via uniendi Ec- 

K 

clefiam j e il quarto : Via cejjìùnis efl 
fola , fer quam mio in Ecclefia Dei per- 
feRe pofpt ohtineri • 

Per qual ragione poi quali tutti 
infirtertero in un tal mezzo come uni- 
co e folo atto a far ceffate la divifìo- 
se, lo portiamo facilmente raccoglie- 
re dalla terza lettera di Giovanni de 
Varennis , Teologo in quei tempi 
celebratirtìmo di Parigi , a Benedet- 
to , in cuiTeforta alla volontaria ri- 
nunzia , fenza la quale , diceva egli » 
noi non portiamo ottenere la pace . E 
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DEL Rom. Pontefice i^i 
la ragione ei l'accenna nelle feguenti 
.parole : =; Siate di voi fteflb , Padre 
ss. giudice e medico , che folo Dio 
avete per giufto vendicatore de' vo- 
ftri falli ; folum Deum habes a/- 
torem ; acciocché in breve contro 
i voftri Apoftolici diritti , centra ju^ 

TA ApoHolica , non vi Ha detto in- ì . 
ffaccia , cur ita facìs ? E’ in verità una 
cofa firana ed alTurda , che Figliuo- 
li inforgano contro la Madre, la quale 
da alcuno mai non è Hata corretta. 

Ma finalmente voi dovete ricordarvi, 

^ che benché il Principe fia fciolto dal 
vincolo delle leggi , fecondo le leggi 
però dee regolar la fua vita r: . La 
ragione adunque, per cui la volonta- 
ria rinunzia era riguardata come ru- 
nico mezzo a ricondurre la pace,era, 
perchè il Romano Pontefice è folo 
giudice di fe fielTo , e ha Dio folo per 
giullo e legittimo vendicatore de’fal- 
li fuoi,e come fupremo Principe del- 
la Chiefa é fciolto dal vincolo delle 
pu^ alcuno inforger contro 
F 5 di 
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1^2 dell' Autorità' 
di lui fenza violare i diritti della Sè- 
de Apofiolica , e mancare al rifpetto 
dovuto da'Figliuoli alla Madre- Tut- 
te le quali cofe chiaramente dimo- 
ilrano T indipendenza de*; Romani 
Pontefici dall* autorità della Cbiefa, 
e de* Concilj . 

5. 1 . Ma dopo che fu ofiTervato , che in 
ni un modo i due Pretendenti non 
potrebbono indurfi a deporre le inlè- 
gne del Sommo Pontificato > comin- 
ciò fra i Teologi a difputarfi , le egli- 
no non potrebbono ornai eflèr tratta- 
ti come autori e fomentatori d* uno 
Scifma invecchiato , e in confeguei»- 
za come Eretici * focondo il comun 
fentimento de* Teologi e Ganonifii , 
che r ofiinato Scifmatico non difiin. 
guono in pratica dall* Eretico . Ciò 
fuppofto j parvero ceflare tutte le 
difiìcultà,che fino a quel punto avean 
tenuti fofpefi gli animi de* Prelati e 
de* Dottori , e gli aveano impediti 
d* applicarli efficacemente a fovveni- 
re a i danni e perìcoli della Chiefa • 

Poi- 
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DÈL RoM. PONTIPICB 155 
Poiché per una parte fra tutti fi con- 
veniva , che il Pontefice eretico è 
foggetto al Concilio ; e poiché per 
Taltra parea molto difficile, anzi quafi 
impoffibile la convocazione e cele- 
brazione d* un Concilio Ecumenico , 
per fervirmi de* termini di Gerfone , 
in forma juris ; però fu rifoluto , e 
fu fentimento di molti , che a gettar 
giù dal trono un Pontefice notoria- 
mente Scifmatico ed Eretico , non 
facea d* uopo d* un folenne giudizio 
della Chiefa ; ceflàndo egli iffofacìo, 
e prima di. qualunque fentenza d* ef- 
fere in realtà vero Papa . Tanto ef- 
preflamente foftennero nel terzo Si- 
nodo di' Parigi Simone Cramando 
Patriarca titolare d* Aleflandria , ed 
Egidio de Campis ; anzi tanto ezian- 
dio ftabilì in alcune fue tefi prefenta- 
te per ordine del Re a un Concilio 
de* Vefcovi della Francia , l’Univer- 
fità di Parigi » in cui ella fralle altre 
cofe rifolutamente infegnava , che 
non facea d uopo d’altra dichiarazio- 
ne 
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.134 DELL* Autorità.* 
ne per recedere dall* ubbidienza di 
.Pietro di Luna, il quale, foggiugnea, 
non dee più chiamarli nè Benedet- 
to , nè Papa , nè Cardinale , come 
già decaduto da qualunque Bcclelìa- 
ftica dignità . 

E’ vero , phe non tutti i Teologi 
dell’Univerfità , e fra gli altri Pietro 
d’Ailly , e Giovanni Gerfone , furo- 
no del medefimo fentimento, anzi 
apertamente queft’ulcimocon un fuo 
Trattato, dato alla luce fra le altre 
fue Opere, l’impugnò. Parvero però 
eflere di quella opinione i Cardinali 
del partito di Gregorio allorché da 
elfo li dipartirono j come raccoglielì 
dalle loro rifpofte alle objezioni 
propofte loro da i Legati di Roberto 
Re de* Romani nella quarta Selfione 
del Concilio di Fifa. Dello fteflb fen- 
timento fu altresì tutto il mentovato 
Concilio, mentre fin dalla prima 
Selfione giudicò di non dover chia- 
mare i due Pretendenti , Gregorio, 
e Benedetto , nomi eletti da elfi nell* 

af- 
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DEL Rom. Pontefice 13^ 
afTumer le infegne del Sommo Pon- 
tificato , ma Angelo Corano , e Pie- 
tro di Luna , antichi nomi delle lor 
private per Ione . E nella fentenza 
definitiva dichiarò , eflèr eglino già 
flati anche prima del Sinodo nuto- 
. riamente Scifmatici ed Eretici , e pe* 
,rò feparati dal corpo della Chiefa » 
e decaduti dalla dignità Pontifìcia . 
Ma degli atti di quello Concilio , di 
cui Eranamente fi abufano i nofiri 
Avverfarj , fa d* uopo adeflb più di 
propofito difputare • 

Non è poffibile immaginare pre- 
tenfione più ftrana di quella di Mon- 
fignor BoiTuet , allorché a tutto co- 
llo -^vorrebbe perfuadere il mondo 
Crifiìano , che il fondamento e la 
bafe , fu cui furono fabbricati il pro- 
cefib , gli atti » e il giudizio del Con- 
cilio di Fifa contro Gregorio e Bene- 
detto , fia fiata 1* opinione $ la quale 
generalmente prercrifce 1* autorità 
de*Concilj Ecumenici a quella de’ 
Romani Pontefici . .Contro la quale 

va- 
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15^ DELL* Autorità’ 
vaniffima e irragionevoliflSma pre- 
tenfione noi foftenghiamo efler cofa 
più chiara della luce del mezzo gior- 
no , che il Concilio non mai pensò 
a (labilire il fuo giudizio fopra una 
tale opinione , della quale fi getta- 
vano allora, o poco prima erano fia- 
te gettate da alcuni pochi Teologi , 
.ed anche con gran ritegno , come le 
prime Temenze ; ma che tutto il pen- 
derò , e tutta r applicazione del Si- 
nodo fu ripofia in afiìcurarfi, che una 
gran parte de* Padri, de’ Teologi, de’ 
Dottori , e delle Uni verfità del Mon- 
do Crifiiano , erano di fentiinento , 
che Gregorio e Benedetto non avef- 
fero un certo e ficuro diritto al Pa- 
pa to;che circa la legittimità della lo- 
ro elezione occorreflèro graviflìme , 
e inefiricabili difiìcultà ; che efièn- 
dofi amendue con folenne giuramen-' 
to obbligati di rinunziare alla digni- 
tà conferita loro con una tal condir 
zione , ove la rinunzia folTe giu- 
dicata opportuna e necefiaria per 

r efiin- 
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r eftinzion dello Scifma ; differendo 
sì lungo tempo 1* adempimento del 
loro giuramento , aveano mancato 
all* impegno colla Chiefa folenne- 
mente contratto ; che fomentando e 
mantenendo con una infuperabile 
pertinacia , e infleflìbile oftinazione 
un crudeliffimo Scifma , non folo 
eglino doveano effere trattati come 
Scifmatici ; ma altresì come Eretici, 
fecondo il comun principio delle-/ 
Scuole , che lo Scifma invecchiato 
non diftinguono nella pratica dall* 
erefia ; che per Io fcifma e 1* erefia , 
delitti già in effi notorj e manifefti , 
eglino erano decaduti ipfo fa^o , e 
prima di qualunque dichiarazione 
della Chiefa , dal Sommo Pontifica- 
to ; che in un tal cafo dello fcifma 
e dell* erefia di due Pontefici preten- 
denti con un incertilTìmo diritto al 
Sommo Pontificato , e però in cafo 
di Sede già riputata vacante , potea 
la Chiefa per fe fteffa adunarli a fine 
di provvederli di Capo, e riparare la 

fua 
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fua imminente rovina . Tali 'furono 
i fentimenti de* Vefcovi , de* Teolo- 
gi , e de* Dottori fino al numero 
di 103. che per ordine del Concilio 
in una privata Congregazione furono 
confultati dal Cardinal di Milano. 
Tali altresì erano le maflirae di 120. 
Teologi e Canonifti dell* Univerfità 
di Firenze; nè difcordava da effi con- 
fulcata dal Cardinal di s. Eufiachio 
1 * Univerfità di Bologna . Erano del- 
lo ftello parere le Accademie d* Or- 
leans , d’ Angiò , e di Tolofa , come 
per mezzo de’ loro Deputati elleno 
aveano fignificato al Concilio ; ciò 
che eziandio era più che notorio 
dell* Univerfità di Parigi, e Pietro 
Plaouft Legato di efla al Sinodo in 
una fua pubblica orazione ne avea 
renduta un* autentica e folenne tefti- 
monianza. 

Appoggiato adunque il Concilio 
fopra tali principj , e confermato in 
elfi dal voto ed approvazione di tan- 
ti e Dottori , e Teologi , ed Accade- 
mie , 
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mie , citò nella prima e feconda Set- 
fione al fuo giudizio in cauffn JchtJ- 
natis & fidei Gregorio e Benedet- 
to . Nè comparendo effi ne per loro 
medeGmi , nè pe loro Procuratori . 
nella SeOGone terza con un pubblico 
e folenne decreto gli dichiarò il òi; 
nodo contumacia parimente 
fa. fchifmAtis & fidei . Nella Seffio- 
ne fettima fu definito 1- Appartener 
re al Collegio de* Cardinali in quella 
confiifione di cofe congregare un Sb 
nodo generale ad providendum jfte 
nemio . H. Che il Concilio da efii m 
un tal cafo adunato » era d un tal 
vigore e forza munito , che in or- 
dine allo'ftelfo negozio^ di rimediare 
allo Scifma , quo ad hoc , non 
riconofcere fuperiore autorità lulla 
terra . IH. Fu decretato nella ftella 
Seffione , benché la promulgazione 
del decreto foffe rimelfa alla Sellio- 
ne feguente , che fino dal tempo 9 in 
culGregorio e Benedetto , violata la 

fantità del giuramento , aveano olU- 

na- 
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natamente ricufato di deporre le in- 
fegne della fuprema dignità , era (la- 
to lecito di recedere dalla loro ubbi- 
dienza . Finalmente nella XV- Sef- 
fione fu definito in primo luogo , An- 
gelo Corario e Pietro di Luna elTere 
(lati , ed elTere tuttavia notoriamen- 
te Scifmatici » d" un antico Scifma 
fomentatori , come altresì notoria- 
mente eretici , e alieni dalia Catto- 
lica Fede . IL Che per tali delitti 
eglino già erano (lati e da Dio , c da* 
facri Canoni ipfo fa6io deporti dal 
Sommo Pontificato , e dalla Chiefa 
recìfi . III. Che nondimeno anche il 
Sinodo colla fua prefente fentenza 
gli deponeva, e dichiarava la Chiefa 
Romana per la loro depofizione va- 
cante» 

Ecco tutto il proceflTo , e tutta 
r economia del Concilio di Fifa , 
quanto al giudizio , decreti , e fen- 
tenza contro Angelo Corario e Pie- 
tro di Luna ; ove ciafcuno può per 
fe ftelTo e agevolmente vedere , che 
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la fomma autorità, che il Concilio fi 
attribuì, fu riftretta e limitata al pre- 
fente negozio di rimediare allo Scif- 
ma , col dichiarare , che i due pre- 
tendenti per titoli ugual mence in- 
certi al Papato , erano notoriamente 
Scilmatici ed Eretici , e però deca- 
duti ipjo fafto dalla dignità Pontifì- 
cia, e loggetti al giudizio d’ un Con- 
cilio Ecumenico , legittimamente 
adunato in un tal calo dal Collegio 
de* Cardinali . Pretendere col Bof- 
fuet , che tutto ciò vacilli , quando . 
non venga appoggiato fulla tefi uni- 
verfale della potefià e autorità di 
qualunque Concilio Ecumenico fu i 
Romani Pontefici , anche legittimi 
e certi ; è un fare un grave torto ed 
ingiuria allo fieifo Concilio di Pifa . 
Poiché efiendo cofa certa e notoria , 
che egli non ha puntopenfatoaftabi- 
lire e fortificare una così fatta gene- 
rale propofizione; indi ne feguirebbe 
non aver egli altresì penfato a fiabi- 
lire co i fuoi decreti e a fortificare ^ 

ciò. 
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142 DiLL* Autorità* 
ciò, che dovea a tutto il fuo proceflb 
e giudizio fervire di fondamento . 
Chiara cofa ella è dunque , che in 
vano' fi sforzano gli Avverfarj di 
trarre dagli atti e decreti del Concì- 
lio di Fifa alcun vantaggio per la lo- 
ro opinione della fuperioritàde’Con- 
cilj Ecumenici , eziandio fu i Roma- 
ni Pontefici , de* quali fincera fia la 
Fede > e certa e legittima 1* elezione. 

Il profitto , che i Teologi della—» 
Francia fi fono immaginati di rica- 
vare dal Concilio di Fifa , gli ha co- 
munemente impegnati a dire e fo- 
fienere , che fenza temerità non pof- 
fa negarli allo ftefib Concilio 1* auto- 
rità e il titolo di Concilio Ecumeni- 
co . Con che eglino certamente dan- 
no a conofcere , che ad arbitrio , e 
fecondo i loro interefli effi pretendo- 
no di togliere , o dilpenfare a i Con- 
cilj una sì fatta prerogativa . Perchè 
al fefto Concilio , fecondo il parere 
del Bofluet , non erano Itati chiama- 
ti i Vekovi delle Spagne , tanta, ', 
, - co- 
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come foggiugne 1* illuftriffimo 'Auto- 
re , Ecclejìae portio ; però egli fo- 
ftiene , che eilì non furono tenuti a 
riconofcere quel Concilio per £cu- 
menicot prima d* averne efaminati i 
decreti , e prima d* averlo ricevuto 
per tale con un libero e volontario 
confentimento . Quanto al noftro 
propofito poco importa , o che un 
numero confiderabile di Vefcovi , i 
quali abbiano diritto d’intervenire a 
un Concilio, non vi fieno intervenuti 
per non efièrvi ftati chiamati , o per 
efièrvi ftati chiamati da chi efiì han<» 
no creduto con buona fede , e per- 
fuafi da buone e fede ragioni , non 
avere avuta ad un tale effetto una 
legittima autorità- Ora tale appunto 
è il cafo del Concilio di Fifa . Pri- 
mieramente un numero confiderabi- 
le di Vefcovi non v* intervenne; cioè 
niuno de* Vefcovi delle Spagne, par- 
te cosi notabile della Chiefa , come 
dice lo fteflb Boifuet , o come dicea 
nel Sinodo di CoBanza il Cardinal 

, .di 
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di s. Marco , non minor porzione 
de* Crittiani , non minor Chrifìia- 
norum portio , che la Grecia Cri- 
ftiana . Vi mancarono eziandio tutti 
i Vefcovi del Reame di Scozia . Vi 
mancarono finalmente molti Vefco- 
vi dell* Italia , e della Germania; on- 
de il citato Cardinal di fan Marco 
rammentava multas Germaniae ^ 
Italiae gentes ,• le quali tuttavia__» 
nella fede e ubbidienza di Gregorio 
perfeveravano . Per la qual cofa lo 
fiefib Storico Galvinifia del Sinodo 
ingenuamente confelfa (a) , che fe 
della ecumenicità d*un Concilio dee- 
fi giudicare pel numero delle Na- 
zioni, fa d* uopo confeflare, che quel 
di Fifa fia fiato molto incompleto. Nè 
certamente può intenderli , come il 
Vefcovo di Meaux polfa per una_» 
parte pretendere , che la fola man- 
canza degli Spagnuoli al fello Conci- 
lio delTe loro il diritto di difputargli il 
titolo d’ficumenico; e Talfenza degli 

ftefir 

(«) Lcnfant Hi(l« 4 h Cqoc* de Fife • Prefae, n* {• 
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fleffi Spagnuoli > e inoltre degli Scoz, 
zeli , e di molte nazioni dell’ Italia 
e della Germania non debbafi ripu- 
tar fufEciente a negare fenza teme- 
rità ed ingiuftizia lo Ilel& titolo al 
Concilio di Fifa . 

Nè gioverebbe il rifpondere , che 
gli Spagnuoli non furono invitati al 
fello Concilio, ove che le mentovate 
nazioni furono tutte invitate a quel- 
lo di Fifa. Concioffiachè, come—* 
già abbiamo oflèrvato, quanto al no* 
llro propolìto poco importa , o che 
alcune nazioni non fieno intervenu- 
te a un Concilio per non effervi Ila-; 
te chiamate , o per non eflèrvi Hate 
chiamate da chi elleno con buona fe- 
de credeflèro averne una legittima 
autorità ; e fe il primo , fe.condo il 
BolTuet , fu il calo degli Spagnuoli 
rifpetto al fello Concilio ; il fecondo 
fu il cafo, fecondo noi, delle già det- 
te nazioni rifpetto al Concilio di 
Fifa . Non avendo elleno giudicato > 
che folTero ancora fiate fufficiente- 

T. Il G raen- 
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mente difcuffe e dileguate le diffi- 
cultà , che fino da i primi anni dello 
Scifina , e per molti dapoi erano Ha- 
te oppofte alla convocazione e cele- 
brazione d* un Concilio Ecumenico 
fenza 1* intervento deU*autorità Pon- 
tificia . A tali diflScultà per alcun 
monumento non coHa come allora 
iìa^ Hato dal Sinodo fodisfatto {a) : 
autem his fuerit fatìsfet^um 
tx nullo quod exHet monumento con- 
fìat ; così trovo notato nell' edizione 
de* Concilj del Labbè : e Io Storico 
Calvinifta confefla {b) , che elleno 
fuffiftevano tuttavia anche dopo ter- 
minato il Concilio > e che altresì di 
prelente ne rendono molto dubbia 
1* autorità . Onde in una caufa , tan- 
tis altercationum nebulis involuta—) » 
per fervirmi delle parole di s. Ago- 
Hino, non deefi precipitar la fen- 
tenza , nè tacciare di temerità » o di 
fcifma tante Nazioni e Regni , e tan- 
te 

(4) Tom. it- Vcnet. E4it» «ol. 134^* 

Lib. 3.aim*77* 
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te perfone infigni per la loro pietà 
e dottrina » le quali ricufarono di 
riconofcere il Concilio di Fifa , e il 
Pontefice in eflb eletto . Tali perfo- 
ne riconofcerano certamente il pri- 
mato del Papa , e la loro diifenfione 
dal Sinodo non proveniva , che dal 
timore di violarne i privilegj ; ed 
efiendo così attaccate al centro dell* 
unità > non poteano fé non amare 
efiremamente 1* unità della Chiefa . 
Onde fe nella loro condotta fu erro- 
re , fu un tal errore di fatto , e di 
fatto ofcuriffimo , ed involto tra ine- 
ftricabili difficultà . Poiché per con- 
fefiìone dello fieilb Cardinale d* Ail- 
ly , non minori furono le difficultà 
e di diritto e di fatto dopo il Conci- 
lio di Fifa circa 1* elezione d*Aleflan- 
dro V. e di Giovanni XXllL di quel- 
le, che erano fiate avanti ìf detto 
Concilio circa reiezione de*due Pre- 
tendenti . Per la qual co fa , foggiu- 
gne , benché la nofira Ubbidienza 
tenga per legittima la celebrazione 

G a del 
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del Concilio di Fifa , e 1* elezione de* 
due mentovati Pontefici ; nondime- 
no le Ubbidienze di Gregorio , e di 
Benedetto tengono probabilmente il 
contrario . Onde fe avanti al Conci- 
lio di Fifa per rinfuperabilidijficultà 
di diritto e di fatto , che s’ incontra- 
vano nel giudicare dell’ elezione di 
Urbano VI. e ’di Clemente VII. e 
de* loro Succeffori , fu lecito , fecon- 
do i Teologi della Francia , 1! attac- 
carfi o, all* uno o all’ altro partito ; 
perchè non farà egli fiato lecito dopo 
lo fteflb Concilio perfifiere in una 
delle due prime Ubbidienze , fenza 
abbracciare la terza» nella quale non 
ìncontravanfi minori difiìcultà ? E fe 
ciò fu lecito > adunque gli Spagnuoli» 
gli Scozzefi , e molte nazioni Ita- 
liane » ed Alemanne non dovettero 
confidérarfi come recife per lo Scif-t 
ma dal corpo della Chiefa ; e in con- 
feguenza il Concilio di Fifa » a cui 
effe non intervennero , non rappre- 
fentò la Chiefa Cattolica quanto era 
. .. d*uopo 
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d* uopo per effere un Concilio Ecu- 
menico . 

Ma è tempo ornai di tornare a i c.i», 
decreti della quarta , e quinta SelTìo- 
ne del Sinodo di Coflanza , da cui ci 
(ìamo alquanto, ma non inutilmente, 
dilungati . Poiché dalle cofe finora 
dimolirate due confeguenze di gran- 
diflima importanza fé ne inferifcono, 
che noi adeflb proccureremo colla 
maggior forza ed efficacia di flabili- 
re • La prima è , che il Sinodo di 
Coftanza nelle mentovate Seffioni 
non fu un Concilio Ecumenico ; o 
che almeno fenza nota di temerità 
può negarfegli e contraftarfegli una 
nmile prerogativa . La feconda è , 
che fe lo fteflfo Concilio volle in real- 
tà ftabilire , che generalmente i Ro- 
mani Pontefici fieno foggetti a i Con- 
cilj Ecumenici , egli non procedè 
colla debita maturità e cautela a for- 
mare un così fatto decreto . 

Quanto alla prima conleguenza, 
ella chiaramente raccogliefi da quan- 

G 3 to 
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to abbiamo poco anzi detto circa la 
ecumenicità del Concilio di Fifa . 
ConciolTìacofachè » fe noi non (ìamo 
onninamente ficuri , che quello Con- 
cilio fia flato veramente Ecumenico 
'neppure fiamo ficuri della valida , e 
legittima elezione di Aleffandro V. j 
e di Giovanni XXIII* e in confeguen- . j 
za neppure della ecumenicità del Si- 
nodo di Coflanza nelle fue prime 
SelIIoni . Parimente fe alcune Na- f 
z ioni fenza incorrere alcuna nota di 
temerità o di Scifma non interven- 
nero al Concilio di Fifa , e perfeve- 
rarono nell* ubbidienza di Gregorio 
e di Benedetto , elleno fimilmente 
fenza incorrere alcuna nota non in- 
tervennero alle prime Selfioni del 
Sinodo di Coflanza convocato da 
Giovanni XXIII. del quale incolpa- 
bilmente non riconofcevano 1* auto- 
rità ; ed elTendo flate tali perfone 
una parte confiderabile della Chiela 
Cattolica , quindi neceflariamente 
ne fiegue , che ficcome il Concilio di 

Fifa » r 
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Fifa ; così il Sinodo di Goftanza nel- 
le fue prime Seffioni non ha potuto 
rapprefentare la Chiefa come facea 
/ d* uopo per eflere in realtà un Con- 
cilio Ecumenico . 

Troppo importa a i noftri Avver- ar. i. 
farj , che il Mondo Criftiano non ri- 
conofca una limile verità ; onde han- 
no fatto , e fanno tuttavia tutti gli 
sforzi , a fine di perfuadere al Mon- 
do , che allora tutta la Chiefa fofie 
racchiufa nella fola Ubbidienza di 
Giovanni XXIII. di cui foflèro così 
certi ed evidenti i diritti" al Sommo 
Pontificato , che coloro, i quali ricu- 
favano di riconofcerlo per Pontefice, 
non foflTero meno Scifmatici, che i 
Donatifti nell* Affrica , allorché im- 
pugnavano la elezione di Ceciliano 
riconofciuto da tutta la Chiefa per 
legittimo Vefcovo di Cartagine . 

Ma fe è così , cioè * che Giovan- „ ^ 
ni XXIII. fia fiato un così certo e * 
indubitato Sommo Pontefice , come 
Ceciliano, benché per tale non ri- 
• G 4 co- 
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conofcìuto da i Donatifti , fu certo e 
indubitato Vefcovo di Cartagine ; e 
6. Cornelio , benché per tale non ri- 
conofciuto da i Novaziani , fu certo 
e indubitato Succeffor di s. Pietro : e 
fe il non aderire a Giovanni XXIII. 
fu un edere così certamente fcifma- 
tico , come già furono certamente 
' fcifmatici e i Donatifti , e i Nova- 
ziani ; farà di meftiere difapprovare , 
e deteftare come affatto nuova , in- 
audita, e tirannica la maniera di pro- 
' cedere del Sinodo di Coftanza con- 
tro Giovanni XXIII. e confeffare.che 
(ìccome ingiuftamente il Concilio 
volle obbligarlo a deporre le infegne 
del Sommo Pontificato : così quefti 
e giuftamente fi ritirò dal Concilio » 
e fece ciò che egli fece , a fine di 
fottrarfi ad una tal violenza . Quanti 
fcifmi aveano fino a quell’ ora lace- 
rata la Chiefa , ne* quali vafte Pro- 
vincie , intere Nazioni , e potentif- 
firoi Regni s’ erano all* ubbidienza 
fot tratti de*loro legittimi Paftori! Ma 
, . . quan- 


Digitized by Googk'l 


DBL RoM. PoNTRFrCB 1^5 

quando mai era venuto in mente a i 
noftri antichi Padri di forzare il le- 
gittimo Pallore a dimettere la digni- 
tà , colla condizione , che anche il 
Lupo fi allontanafle dal gregge.-» ? 
Quante gran Chiefe , fpezialmence 
in Oriente , turbò lo fcifma de’ No- 
vaziani ; quanti popoli turbò nell* 
Affrica lo fcifma de’ Donatilti ! Ma 
a chi mai cadde in penfiere d* obbli- 
gar Cornelio , e Ceciliano ad abban- 
donare la Sede > quegli di Roma > e 
quelli di Cartagine , purché Nova- 
zianò » e Majorino o Donato rinun- 
zialfero anch’elli alle loro iniquiffime 
pretenfioni ? Nè meno funefli furono 
alla Chielà gli fcifmi del falfo Ana- 
cleto , o di Pier- Leone contro Inno- 
cenzio li. e di altri tre fallì Papi , fo- 
ftenuti dall* Imperator Federico IL 
e da quafi tutta la Germania > e da 
una gran parte dell’ Italia , contro 
Aleflandro III. E nondimeno neppu- 
re mai venne in mente riè a s. Bernar- 
do, nè ad Arnolfo Vefcovo di Li- 

G s fieux. 
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Ceux,nè agli altri Vefcovi della Fran- 
cia > i quali per V ellinzione di tali 
fcifmi egregiamente fi adoperarono , 
nè ad Innocenzio 11. nè ad Alefian- 
dro III. cìie eglino doveffero cedere, 
: e rinunziare alla dignità Pontificia • 
quando avefiero fimilmente i falli 
Pontefici rinunziato . Fu adunque 
nuovo e inaudito attentato quello 
del Sinodo di Coftanza , T obbliga- 
re e coftrignere Giovanni XXIII. a 
fcendere dal trono Pontificio , fe 
egli era.ìn realtà un cosi certo e in- 
dubitato Sommo Pontefice , come 
lo erano fiati e s. Cornelio , e Inno^ 
cenzioll. e Alefiandro III. e come 
era fiato indubitato Vcfcovo di Car- 
tagine Ceciliano > 

Ffiendo Alefiandro III* invitato 
da Federico Imperatore , quali ex 
farte generalis Ecclejìae , al Sinodo 
• di Pavia compofto de’Vcfcovi di cin- 
que Regni , acciocché in efib fofiè 
difcufia la caufa , che fra lui verteva 
e r Antipapa Vittore , cofiantemen- 

te 
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te ricusò d* intervenirvi ; a fine , di- 
ceva egli , di non perdere , o violare 
il privilegio conceduto da Gesù Cri- 
fto a s. Pietro , e per efiò alla s. Ro- 
mana Chiefa , e fino al prefente 
confervato , allorché fu di raeftieri , 
eziandio collo fpargimento del fan- 
gue ; quum eporttiit , etiam cum fan^ 
guinìs effujìone fervatum • Ed in chè 
confifteva quello (ingoiar privile- 
gio ? Che la Chiefa Romana , fog- 
giugneva Alelfandro > efamini , e dia 
^ fine colia fua autorità alle caufe di 
tutte le Chielè : ma che ella al giu- 
dizio d* alcuno non fia foggetta . Se 
dunque Giovanni XXllI. non era 
meno certo e indubitato Pontefice , 
che AlelTandro 111.', con ragione egli 
ricufava di foggettarfi al giudizio dei 
Sinodo di Coftanza , e dovea piut- 
tofto fpargere il fangue , che permet- 
'tere , che nella fua perfona fòlTe vio- 
lato un tal diritto o privilegio della 
Chiefa Romana . £ tale eziandio era 
il fentimentO’ di coloro » i quali nel 
V Q 6 Si- 

/ 
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Sinocfo difendevano la cauia dello 
.fteflb Giovanni contro i violenti coa- 
figlj delle Nazioni . Poiché eflèndo 
loro obiettato , che Giovanni , fe- 
.condo il debito d* un buon Pallore » 
,era tenuto per la falute del Gregge 
non folo ad abbandonare la dignità , 
ma eziandio a perder la vitairifpon- 
devano , che anzi il buon Pallore 
dee piuttofto perder la vita , che ab- 
bandonare il fuo Gregge . E così aver 
fatto i fanti Pontefici , ì quali ofier- 
/ero piuttofto agli Uomini fedizioft 
la tefta ,che abbandonaftèro il pofto, 
e deftero con una vii fuga agli Ere- 
tici r o agli Scifmatki anfa di fcac- 
.cìar dalla Sede a loro arbitrio; e 
quando loro piaceftè , i Pontefici da 
,eiE non ben veduti . Poiché altro 
non vi vorrebbe » che intrudere un 
falfo Papa colla protefta di non mai 
dar la pace allaChiefa > fin tanto che 
V uno e l’altro non fofle precipitato 
dal foglio . 

Erano affatto invincibiii gli argu- 

men- 
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menti de’ Difenfori di Giovanni , fe 
le cofe erano in quello (lato , in cui 
•pretendono gli’Avverfarj , che elleno 
foflèro ; cioè , che il Concilio di Fifa 
doveflè riputarfi da tutti per certa- 
mente Ecumenico > che la elezione 
d* Aleflandro V. e del fuo Succellore 
dovelTe tenerli da tutti per certa- 
mente legittima ; e finalmente che 
quella , fecondo loro , piccola por- 
zione del Criifianefimo , che era di 
contrario parere, doveffe riguardarli 
come certamente" fcifmatica , e re- 
cifa dal corpo della Chiefa cattolica . 
•Onde Pietro d* Ailly Cardinale e 
Vefcovo di Cambrai , il quale prefe 
a rifpondere alle Scritture pubblica- 
te in difefa di Giovanni ; principal- 
mente la Tua rifpofia fondò fopra un 
contrario fiftema , dicendo , che^ 
<juantunque TUbbidienza di Giovan- 
ni XXIII. tenelfe il Concilio di Pifa 
per Ecumenico > e l’elezione di lui 
per legittima ; nondimeno le altre 
due Ubbidienze tenevano probabil- 

men. 
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158 dell’Autorità' 
mente il contrario * e che in quella 
varietà d'opinioni non incontravanli 
minori » o meno gravi dilEcultà 
di diritto e di fatto circa 1* ele- 
zione di Giovanni , che circa T ele- 
zione di Gregorio e di Benedetto 
prima del Concilio di Fifa • Onde fé 
per una tal ragione era Hata la ri- 
nunzia de'due pretendenti al Papato 
prima del Concilio di Fifa giudicata 
il mezzo più proprio per 1* eHinzione 
dello fciima , ed era flato definito , 
cheli Sinodo colla fua autorità ve gli 
poteva coftrignere; lo fteflbdovea 
dirfi anche al prefente nel contrailo 
de i tre pretendenti ; occorrendo an- 
che circa r elezione del terzo in- 
fuperabili difhcultà . 

Tale in pratica fu il fentimento » 
‘col, quale in appreflb fi regolò il 
Concilio . Poiché ove fi trattò di ri- 
cevere i Legati di Gregorio , eglino 
furono ammeffi con tutte le infegne 
della loro dignità » nè dal Sinodo 
furono obbligati ad abjurare lo fcU 

fma , 
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fma > nè loro fu impofta da i Padri 
alcuna delle penitenze folite imporfi 
agli Scifmatici , nè furono coftretti 
a riconqfcere il Sinodo per Ecume- 
nico nelle precedenti fellloni , anzi 
neppure per legittimamente aduna- 
to da Giovanni XXill. e fìi loro 
permeflb di farne a nome di Grego- 
rio Xil. una nuova convocazione » 
e finalmente di fare a nome dello 
fìelTo una libera e volontaria rinun- 
zia del Sommo Pontificato . £ lo 
iiefib fi praticò nell* incorporare al 
Concilio i Legati ed i Vefcovi del- 
le Corone di Na varrà , d* Aragona , 
e di Cafiiglia • £ finalmente lo fief- 
fo farebbefi praticato con Benedetto 
e co'i fuoi Legati > fe egli mai foifefi 
rifoluto d* aderire al Concilio . lo ar. x 
ben fo , che tutto ciò i noftri A vver- 
farj attribuifcono ad una prudente, 
economia > e pia indulgenza del Si- 
nodo . Ma fo eziandio » che eglino 
con fimili ragioni pretendono poi di 
purgare dalia macchia dello fcifma 

la 
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la fazione , come a Tuo luogo dimo- 
llreremo , veramente fcifmatica di 
BaGlea » fenza metterti in pena di 
dirci , perchè ove trattiti dell* ono- 
revole accoglienza fatta dal Sinodo 
di Coftanza alle Ubbidienze di Gre- 
gorio e di Benedetto , ella debbafi 
attribuire ad una mera indulgenza 
de* Padri ; nè debbati attribuire ad 
una fimile indulgenza di Niccolò V. 
r onorevole accoglienza fatta da lui 
alle miferabili reliquie del Conven- 
ticolo di Batilea trasferito a Lo- 
fanna . 

Non fono però uguali nell* uno e 
nell* altro affare le cofe . Poiché Nic- 
colò V. e tutta la Ghiefa , che tro- 
va vati nella fua comunione ed ubbi- 
dienza , nè mai riconobbero , nè 
mai avrebbero riconofciuto ; che 
nel ravvifare i diritti, pe* quali ei 
regnava e governava il Gregge di 
Critio , s* incontraffero inoperabili 
ditiìcultà ; e che però fenza colpa la 
piccola e miferabile Ubbidienza del 

, fallo ' 


Digitized by Googh 


del Rom. Pomtbfice i6i 
falfo Felice diffentiffe da eflb Nicco- 
lò , e dal rimanente di tutto il Mon- 
do Criftiano . Troppo era chiara e 
raanifefta la ingiuftizia di quello par- 
tito ) e troppo dava nell* occhio il 
fuo indegno procedere , non diretto 
dalla ragione e da un vero zelo > ma 
da fcifmatico furore e da una cieca 
pafllone . Per lo che giullamente da 
noi pretendefi > che la condotta di 
Niccolò V. verfo Felice e la fua Ub- 
bidienza debbafi afcrivere ad una me- 
ra indulgenza della Sede Apoftolica . 
Ma non cosi dee dirli della condot- 
ta del Sinodo di Coftanza verfo le 
Ubbidienze di Gregorio e di Bene- 
detto , avendo i Padri più favj e mo- 
derati del Sinodo riconofciuto , che 
elleno in non ammettendo il Con- 
cilio Pifano per ecumenico, nè per 
legittima 1’ elezione d’ Aleflandro^. 
e del fuccelTore di lui , feguivano 
una opinione molto probabile ; per 
non incontrarli minori dilEcultà in 
una tale elezione , che in quelle di 

Urba- 


Digitized by Google 
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Urbano VI. e di Clemente VII. e de* 
loro fucceflbri . Onde fe nè 1* una 
nè r altra Ubbidienza fecondo i Teo- 
logi della Francia fu giudicata fcif- 
matica prima del Concilio di Fifa# 
parimente elleno non poterono elfer 
giudicate fcifmatiche dopo lo ftello 
Concilio ; e in confeguenza nè fu 
condefcendenza del Sinodo di Co- 
ila nza il riceverle come Cattoliche > 
nè fenza di loro può il Concilio nelle 
fue prime felTìoni effer riputato ecu- 
menico. 

ci8. Venghiamo all* altra confeguenza, 
che noi fopra abbiamo dedotta dagli 
atti del Concilio di Fifa , e da i trat- 
tati che l’ aveano preceduto ; cioè 
che il Sinodo di Colianza ha proce- 
duto fenza la debita maturità e de- 
liberazione alla pubblicazione de* 
decreti della quarta e quinta feffio- 
ne . Conciodìacofachè da i fuddetti 
trattati ed atti manifedamente rac- 
cogliefi , non edere mai data nè in 
quel Concilio , nè in alcuno de’ pre- 
ce- 
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DEL Rom. Pontefice 153 
cedenti Sinodi o congreflS de* Ve- 
fcovi e de* Teologi , non folo fta- 
bilita o definita , ma neppure efami- 
nata o difcufià la generai controver- 
fia > fé il Concilio Ecumenico fia fu« 
periore a i Romani Pontefici , ezian- 
dio Cattolici e legittimi , e certi e 
indubitati . Se dunque volea il Si- 
nodo di Cofianza decidere una tal 
controverfia , nella quale il gran nu- 
mero de* Teologi e de* Dottori ed 
era Tempre flato , ed era tuttavia a 
favore del Papa ; ei doveva lenza al- 
cun dubbio procedere in un limile 
affare con una fomma maturità * e 
premettere d* una sì rilevante mate- 
ria un folenne e canonico efame • 
Ma ciò appunto è chiaro ed eviden- 
te , non aver fatto il Concilio pri- 
ma della quarta e quinta fellione . 
Poiché appena ritiratoli Giovan- 
ni XXIII. da Coftanza , e dicendoli 
pubblicamente da i Cardinali » e da 
altri molti e Vefcovi e Teologi * 
fpecialraente Italiani , efler per 1* af- 

fen- 
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fenza di lui difciolto il Concilio ; in- 
giunfero 1* Imperato! Sigifmondo, e 
le tre altre Nazioni a Gerfone di 
fpiegare in una pubblica Orazione le 
prerogative del Sinodo fopra il Papa; 
a cui però i Cardinali nè vollero in- 
tervenire , nè efìTendo fiata loro efi- 
bita manofcritta da Celare , vollero 
darle un* occhiata . Che quella Ora- 
zione fia fiata come un Tuono di 
tromba, e il legnale da cui furono 
eccitati per la prima volta i Teologi 
a difputare fulla comparazione deli* 
autorità de* Pontefici e de* Conci- 
lj,e che ella fia fiata Torigine di que- 
fia gran controverfia , lo riconofco- 
no , e lo confeflano ingenuamente 
Jacopo Lenfant (a ) , il Continuatore 
della Storia Ecclefiafiica del Fleu- 
ty (^) » e lo fieflb Lodovico Maim- 
bourg nel libro quinto del grande 
Icifma dell* Occidente . Diflèntendo 
adunque dalla dottrina e Propofi- 

zioni 

(4) Lenfant HilL Cone* Conft> lib, a* n* a. 

Lib* ioa. n. 172* 
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2Ìoni di Gerfone , onde dipendeva 
la forte del Concilio e del Papa , il 
Collegio de* Cardioali , e un gran 
numero di Vefcovi e di Teologi ; la 
ragione , e la pratica de* precedenti 
Concilj efigevanojche elleno non do- 
veffero fervir di regola alla condot- 
ta , e alle rifoluzioni e decreti del 
Sinodo , fenza effere prima con ima 
fomma attenzione , e folennemen- 
te , o conciliarmente > come i Car- 
dinali ne facevano iftanza , difcufle 
ed efarainate . Perchè non accorda- 
re al Collegio de* Cardinali , e a 
tanti Padri e Teologi ciò, che non fu 
negato nè a Giovanni Wiclef , nè a 
Giovanni Hus ; che la loro dottrina 
non foife fenza un pubblico efame e 
veramente conciliare e canonico con- 
dannata ? 

Nè giova punto Pefagerare per 
una parte col Bolfuet il gran numero 
degli errori , e delle propofizioni 
equivoche e maliziofe de* due men- 
tovati Erefìarchi ; ove nel noftro cafo 

non 
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non ofFerivafi» dice egli,che una fem- 
plice queftione di diritto , cioè fe il 
Concilio fia fuperiore al Pontefice : 
e per T altra parte gl* innumerabili e 
libri > e lettere , e decreti , e Adu- 
nanze de* Teologi , de’ Canonifti , 
delle Univerfità , de’ Prelati , che 
da gran tempo una tal queftione-# 
avéano fufficientemente difcuffa , e 
portata all* ultima evidenza . Non 
giovano, dico, tali efagerazioni e ri- 
fpofte deU’illuftriffimo Autore . Poi- 
ché quanto alla prima ; quella a pri- 
mo afpetto femplice queftione dif- 
fondevafi in molti capi > ed avea 
conneffione con altre molte » le qua- 
li meritavano un attentiffimoefame. 
Quanto poi alla feconda rifpofta ; ed 
è falfa , ed ancorché foffe vera-^ , 
ella non toglierebbe il noftro Autore 
d’ intrigo . E* falfo ciò che da eflb 
fi efagera degl* innumerabili libri 
de* Teologi e Canonifti , i quali 
aveffero foftenuta la fentenza , che 
preferifce generalmente i Concilj a i 

Fon- 
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Pontefici . £' falfo , che una tal maf- 
. fima folfe mai fiata addottala da al- 
cuna Cattolica Univerfità , o defi- 
nita da verun Sinodo , e fpezialmen- 
te da quel di Pila . £' falfo finalmen- 
te , come cofia da i tefiimonj citati 
del Lenfant , del Continuatore del 
Fleury , e dello fiefib Maimbourg, 
che una tal caufa folle fiata il fogge t- 
to delle gran difpute de* Teologi » 
prima che 1* Orazion di Gerfone gli 
avelie eccitati alla pugna . Ma dato 
che folle vero ciò , che vanta l’ illu- 
firilfimo Autore di tanti e libri > e 
lettere , e trattati , e difpute , e—» 
conferenze , che tanto di lume avef- 
fero fparfo fulla prefente quefiione ; 
tutto quello però non avrebbe potu- 
to difpenfare il Sinodo di Cofianza 
dall* infiituirne un folenne e canoni- 
co efame ; fe per forte i Teologi del- 
la Francia non pretendono , che all* 
Orazion di Gerfone abbia dovuto 
renderli quell* onore , che elli nega- 
no ed efière fiato renduto , ed averli 
^ do- 
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dovuto rendere dagli antichi Conci- 
Ij alle Lettere Dogmatiche de* Ro- 
mani Pontefici ; come a quelle di 
s. Celeftino contro Neftorio , a quel- 
le di s. Leone contro Eutiche , a 
quelle di s. Agatone contro i Mono- 
teliti , e ad altre fimili : le quali ben-- 
chè già ricevute da quali tutto il 
mondo Criftiano , hanno dovuto ef- 
fere , fecondo i noftri Avverfar j , ne 
i Concilj il foggetto d* un pubblico , 
e canonico efame, prima di fervile- 
di regola alle deliberazioni, e de- 
' creti de* Padri . Ove per 1* oppofto 
effi vogliono , che 1* Orazion di Ger- 
fone fenza altro efame , benché ri- 
chiedo con grande idanza da tutto 
il Collegio de’ Cardinali , abbia do- 
vuto fervir di regola a i decreti e de- 
liberazioni de’ Padri nel Sinodo di 
Codanza .■ , . . . 

Nè accade dire , che fe una volta 
fi ammette di potere impunemente 
rigettare i decreti d* un Smodo fotto 
il pretedo , che non fia dato di edì 

ba- 
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baftantemente deliberato , con ciò 
aprirain la Arada a non fare alcun 
conto di verun Canone , o Decreta- 
I le, o Concilio* Ciò, dico, non acca- 
de objettare : poiché anche noi con- 
feffiamo , non doverli giammai fotto 
un sì vano pretefto rivocare in que- 
ftione le verità definite da chi ha 
I 1* autorità di definirle fenza pericolo 
I d’errare . Ma neghiamo , che una ta- 
le autorità convenga ad un Sinodo , 
a cui nè fia prefente , nè dia il fuo 
confenfo , o per fe ftelfo , o pe’ fuoi 
Legati il Romano Pontefice ; ad 
un Sinodo , a cui lo ftelTo Sommo 
Pontefice contradica ; ad un Sinodo, 
a cui neppure dia il fuo confentimen< 

, to , come in qualche modo rappre- 
fentante la fanta Romana Chiefa , il 
Collegio de’ Cardinali ; ad un Sino» 
do in quella parte,in cui non propon- 
ga a* Fedeli un qualche dogma di Fe- 
de ; ad un Sinodo finalmente in quel- 
la parte, la quale non fia ftata confer- 
mata ed approvata dal Papa. Or tale 
T. Il H ef- 
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170 bill' Autorità' 
eàère i)ato il Sinodo di Coftanza 
nella fua quarta e quinta Seffione , 
noi fiamo adeflb con brevità e chia- 
rezza per dimoftrare • 

Pritfl^ieramente il Sinodo di Co- 
’ ilanza nel tempo delle fuddette Sef- 
fioni non riconofceva > nè venerava 
altro Papa , che Giovanni XXIII. 
e quelli non lolo non fu prefente al 
Concilio, allorché quei famofi decre- 
ti furono pubblicati , e non Iblo non 
eli approvò , o diede loro il fuo con- 
ìenfo ; ma egli eralì ritirato a Schaf- 
fufa> temendo la violenza del Sino- 
do : e lino a tanto che egli fu libero > 
nè cadde in potere di Cefare , non 
lafciò di far conofeere al Mondo , 
quanto ei fodè alieno dalla dottrina 
di quei Capitoli» chiamandola anche 
in varie occafioni erronea , e quali 
'eretica ; e quanto altresì ei foflè lon- 
tano dall* approvare come canonica 
la condotta e il modo di procede- 
re del Concilio . Teodorico (a) di 

Niem 

(« I» c|u vit. Uk a* cap. s* 
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Niem attefta , eflère flato Giovan- 
ni fermamente perfuafo , che il Papa 
non può eflère depoflo dal Sinodo 
fe non in calo d’erefla.Racconta Gio- 
vanni T urrecremata,che avendo avu- 
to notizia de* decreti concluG a Co- 
flanzai ne fece gravi lamenti co i Le- 
gati del Re di Francia , chiamando 
quei Capitoli falG ed erronei ; il qual 
lamento però il Von der Hardt (a ) , 
il Lenfant (^)» e il- Continuatore—» 
del Fleury (c) vogliono che deb- 
baG riferire all* Orazion dì Gerfo- 
ne , fondamento della concluGone di 
quelli fleflì Capitoli . In una lettera 
fcritta dallo fteflb Giovanni XXIII. 
al Duca d’ Orleans, ei G lamenta gra- 
vemente dell* Imperator Sigifmon- 
do , per aver fofferto fenza rifenti- 
mento , che in un mutuo colloquìot 
a cui trovolG preferite TArcivefcovo 
di Salisburi , avefle queflo Prelato 

H a avuto 


(«) Tom. 4. Ad. Con«.C»n(l. pag. 77. 
<i) Lib. a. Ui(l Conc. Conft. num> 

(O Lib.ioi.num. 164. 
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avuto r ardire di profferire contro 
il Pontefice alcune propofizioni in- 
giuriofe , e aliene dalla Cattolica Fe- 
de , e fpezialmente che eflb Arcive- 
fcovo era fopra il Papa , e fopra tut- 
to il Concilio. Ciò che fembrando in- 
verifimile , giudicano faviamente il 
Von der Hardt, e il Lenfant (a ) , eflèr- - 
vi errore nel MS. della lettera , e do- 
verfi leggere , che il Concilio era fo- 
pra il Pontefice ; la qual propofizio- 
ne abbia però giudicata Giovanni in- 
giuriofa alla Maeftà Pontificia, e alie- 
na dalla Cattolica Fede . Fi fi lamen- 
ta altresì nella fteffa lettera della ma- 
niera di procedere del Concilio co- 
me affatto nuova , irragionevole , e 
aliena da i fiacri Canoni , fpezialmen- 
te quanto alla divifione del Sinodo 
nelle quattro Nazioni, Italiana, Ger- 
manica , Franzefe-, e Inglefie ,*come 
in quattro parti notabilmente ine- 
guali ; le quali però aveffero la fteffia 
Forza e autorità nel conchiudere;dan- 

dofi 

(«) Uift. Conc. CorU. Ub. i. iHm. 90, 
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dofi folo i voti a nome delle fuddette 
Nazioni ; fenza difcutere conciliar- 
mente e nelle Seffioni pubbliche le 
materie , ma folo ne i privati con- 
greffi di ciafcuna Nazione i ove era- 
no ammelTì a dare il loro voto non 
folo i Vefcovi , ma eziandio i Chie- 
rici inferiori , ed anche i Laici ; le 
quali cofe con altre limili ei ripren- 
dea come affatto contrarie alla prati- 
ca de* precedenti Concilj . Onde rac- 
' cogliefi quanto Giovanni fofle alieno 
dall’ approvare i decreti conclufi in 
un modo, fecondo elfo , così irrego- 
lare , e da lui sì gravemente ripre- 
fo . Che fe alcuna volta ei moftrò di 
deferire al Concilio’, e a i fuoi decre- 
ti , ciò fu allorché egli era in potere 
di Cefare, e dello fteflb Concilio, 
prigioniero, e abbandonato da tutto 
il Mondo ; onde nè al Sinodo fteifo , 
che feguì a tenerlo riftretto fin dopo 
r elezione.di Martino V. , nè ad altri 
molti , come racconta l’ Aretino (a), 

^ 3 4 Sco- 

(») CommcBt. Rer. fu* tcmp. ìr Italia jeflar.“ 
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Storico di quei tempi , egli potè per- 
fuadere , che libera foffe ftata e vo- 
lontaria , e non piuttofto violenta e 
forzata una fimile deferenza . 
ar. Colla fteffa facilità può anche pro- 

varfi , che neppure il facro Collegio 
giammai diede a i mentovati decreti 
il fuo confenfo ed approvazione. Pri- 
mieramente, come di fopra abbiamo 
accennato , non vollero i Cardinali 
affiftere all* Orazione di Giovanni 
Gerfone in difefa della fuprema au- 
torità del Concilio , e neppure li de- 
gnarono di leggerla , benché prefen- 
tata loro da Cefare • Per la qual cofa 
effi vennero alle Nazioni in fofpetto 
di collufione col Papa , nè furono 
ammelTì a i congrefli tenuti pe* de- 
creti da pubblicarli per la manuten- 
zione dell* autorità del Concilio. Il 
che olFefe di tal modo gli animi de| 
medefirni Cardinali , che due foli di 
cflì intervennero alla terza Seflìone ; 
cioè quello di Firenze , e quello di 
Cambiai. De* tumulti poi e delle dif- 

fen- 
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fenfionì feguite fra effige le Nazioni 
per occafione de* decreti della quar- 
ta Seffione , già di fopra è ftato par- 
lato . Onde paflando alla quinta Sef- 
(ìone , racconta lò Schelftrate da i 
MSS. del Vaticano , che i Cardinali 
erano parimente rifoluti di non aiH- 
ftervi , ma che finalmente per ovvia- 
re allo fcandolo vi fi trovarono , pre- 
fneiTa però la protetta di non accon- 
fentire a i decreti , che follerò per 
pubblicarvifi . 

Trattano un tal racconto di favo- 
lofo i noftri Avverfarj.e pretendono, 
che a i Codici del Vaticano debbano 
preferirli gli atti pubblici del Conci- 
lio ; i quali portano , che i decreti 
pubblicati in quella Seffione furono 
uniformemente conchiufi ed appro- 
vati . Ciò però non ottante , che pub- 
blica rendettero i Cardinali la loro 
difapprovazione de* decreti del Sino- 
do , ne abbiamo una convincentiffi- 
ma pruova in uno fcritto , nella fe- 
tta Seffione prefentato al Concilio , 

H 4 di 
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di cui fa menzione Gobelino Perfo- 
na (a ) , ed è flato dato alla luce nel 
tomo 2. degli atti appartenenti al 
Sinodo di Coflanza . L’Autore di ef- 
fo pretendeva , che non doveano am- 
metterli i Cardinali a i trattati per 
la riforma della Chiefa f per efferfe- 
ne renduti indegni col dire , che per 
la fuga del Papa fofle difciolto il Si- 
nodo > nè doveflè più chiamarli Con- 
cilio , ma Conciliabolo . 11' che egli 
qualifica di graviffimo errore ; eflfen- 
do in tali cali , come egli foggiugne, 
il Concilio fopra il Papa ed i Cardi- 
nali, e dipendendo immediatamen- 
te da Dio . E però doverli efcludere 
i Cardinali da i trattati del Sinodo > 
fin tanto eh* e* non aveflero confelTa- 
to e rivocato un tanto errore , e li 
folfero foggettati alle ordinazioni 
dello fleffo Concilio . Onde chiara- 
mente li vede , che anche nel tempo 
della fella Sefiione perfeveravano i 
Cardinali ne i primi loro fentimenti 

circa 

(4) Cvfitgdrgmi («p« ^ 4 , 
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circa la fomma autorità del Pontefi- 
ce , nè fi erano ancora foggjettati a i 
decreti delle precedenti Selfioni , che 
una tale autorità attribuivano al Con- 
cilio. Ciò però non oftante, potè dirli 
negli atti pubblici , che il Sinodo 
uniformemente approvò quei decre- 
ti ; a un tale effetto badando , che 
eglino foffero approvati dalle Na- 
zioni ; non avendo avuto il Collegio 
de’ Cardinali voto dittinto da eflè 
fino all* undecima o decima quarta 
Seflione . Ora di qual pefo e momen- 
to debba riputarli in un Sinodo , fpe- 
zialmente affente il Sommo Ponte- 
fice e i fuoi Legati , il voto del facro 
Collegio, lo dimoftrò con un pubbli- 
co fcritto il Cardinal di Cambiai . 
Onde non può abbaftanza ammirarli 
la confidenza de’ nottri Avverfarj , i 
quali vorrebbono , che fi facelfe lo 
fteflbcafo della collante dilfenfione 
dei facro Collegio da i mentovati de- 
creti del Sinodo di Goftanza , e de’ 
difpareri inforti negli altri Goncilj 
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fra alcuni privati Vefcovi o Teologi; 
fopiti però prima della folenne pub- 
blicazione de i Canoni . 

Mancò adunque a i decreti della 
quarta e quinta Seflìone il confenfo 
del Papa » mancò eziandio il confen- 
fo de i Cardinali » e in confeguenza 
mancò il confenfo della Chiefa Ro- 
mana ; fenza la quale rapprefentata 
D nel Papa e fuoi Legati , o nel facro 
Collegio, non poterli formar decre- 
ti appartenenti alla Fedo, lo confeisò 
dapoi non ofcuramente il Concilio • 
Onde ne (iegue , o che i fuddetti de- 
creti non furono pubblicati come 
fpettanti alla Fede; o che non furono 
pubblicati conciliarmente , e come 
elige e detta la regola de* Concilj. Io 
fiimo però > che la prima parte di 
quefio dilemma lia certamente ed 
evidentemente la vera. Concioilìaco- 
fachè nè in quei decreti comparifco- 
no alcune di quelle note , per cui Ib- 
gliono difcernerli i decreti apparte- 
nenti alia Fede , ^ quei che non lo 

fo- 
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fono ; e il Sinodo efpreflamente di- 
ftinfeli dalle materie concernenti la 
Fede, e per maggior cautela fu anche 
notato negli atti , che ellì furono 
letti per modum Synodalium Confi itu- 
tionum . 

Benché ciò potrebbe badare , non 
mancano però altri argumenti , co* 
quali ad evidenza dimoftrafi, non ef. 
•fere data mente de* Padri di termi- 
nare con quei decreti la celebre con- 
troverfia fulla comparazione dell*au- 
torità de* Pontefici e de*Concilj, on- 
de non fofle più lecito , falva la Fede 
Cattolica , preferir quella de* Papi . 
Allorché vennefi al punto della fo- 
lenne condannazione degli errori di 
Wiclef. fu eccitata e difcufla in un 
congreflb di 40 Teologi la quedione, 
fe gli articoli doveflero condannarli 
a nome del Papa coll* approvazione 
del Sinodo, oppure a nome dei Sino- 
do fenza far menzione del Papa. Do- 
dici Teologi col Cardinal di Cambra! 
furono di parere , che a nome del Si- 
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rodo ; ma gli altri ; che a nome del 
Papa , al quale, dicevano eflì, appar- • 
tiene di profferire la fentenza diffinU 
tiva nelle materie di Fede, non aven- 
do il Concilio per tali cofe Tautorità 
che dal Papa . Ma il Cardinale per- 
fìftendo nella fua opinione , e dicen- 
do , effer maggiore 1* autorità del 
Concilio , il quale può anche i Papi 
deporre; gli altri Teologi, eccettuati, 
quei pochi , virilmente gli contra- 
differo : ond* ei rifolvè di portar Taf- 
fare al Concilio . Molti argumenti ci 
fomminiffra un tal fatto in favore 
della noffra fentenza. 1. Perchè muo- 
vere una sì fatta queffione dopo i de» 
creti della quarta e quinta Sellìone , 
fe tali decreti foffero flati proporti 
come decreti di Fede ? ertendo cofa 
maniferta , che nella loro pubblica- 
zione non erafì fatta menzione alcu- 
na del Papa . li* Se in quelle Sego- 
ni era flato definito come dogma di 
Fede , che generalmente i Concilj ri- 
cevono immediatamente da Criflo 

T auto- 
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r autorità ; come di 40. Teologi , 
28. foftennero virilmente in faccia 
del Cardinal di Cambrai , che eglino 
la ricevon dal Papa? 111. Come gli 
fteffi Teologi ebbero anche il corag- 
gio di far fronte allo fteflfo Cardina- 
le , allorché diflTe , che il Concilio è 
fuperiore al Pontefice , e può anche 
deporlo ? IV. Giovanni Patriarcij 
Antiocheno per occafione d’ una tal 
difputa, non folo con viva voce , ma 
eziandio con un pubblico fcritto fo- 
ftenne la fuperiorità de’ Pontefici , e 
la loro indipendenza da i Sinodi . 
Finalmente il Cardinal di Cambrai » 
e in uno fcritto , che allora egli pub- 
blicò in difeia della fua opinione » e 
in un più luogo trattato, che poi die- 
de alla luce tuttavia durante il Con- 
cilio, nè mai citò in fuo favore i fud- 
detti decreti , nè mai tacciò d’ erefia 
i Difenlori della contraria fentenza 
e Aggettando in oltre i fuoi fenti- 
menii anche in quella parte alle ul- 
teriori determinazioni del Sinodo , 

die- 
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diede apertamente a conofcere , che 
la contro verfìa non eraftatacon quei 
decreti alTolutamente finita . Il che 
eziandio può raccoglierli da Giovan- 
ni Gerfone > il quale benché audaci^- 
fimamente infegnaffe , dopo le men- 
tovate Seffioni elTere una erefia fofte- 
nere la fuperiorità e indipendenza 
de* Papi ; fu tuttavolta in più d* un 
luogo coftretto a confelTare ed a la- 
mentarli (a) , che la dottrina di 
quei decreti era da molti > anche du- 
rante il Sinodo ) palam » apertamen- 
te impugnata . La qual cofa certa- 
mente il Concilio non avrebbe tolle- 
rata » fé avefie voluto fare di elfi al- 
trettanti dogmi di Fede . 

Dalle cofe finora dette edimofira- 
te pare, che ad evidenza , e con ogni 
ragione e giufiizia fé ne pofia inferi- 
re , non efière fiati i decreti della 
quarta e quinta Selfione da Mar- 
tino Quinto con Apofiolica autori- 
tà 

(4) De Potcft» EcclcC Confidi 13» & Scrm» in Fcfio 
Si Antoni! • 
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tà confermati ; eflendofì egli nel fine 
del Sinodo proteina co > che egli folo 
incendeva di confermare quanto dal 
Sinodo in materia di Fede era flato 
conciliarmente determinato e con- 
chiufo . Or noi di fopra abbiamo 
dimoflrato , eflère flata opinione di 
molti , e fpezìalmence de* Cardinali • 
che le cofe ril'olute e conchiulè ne* 
congrefli delle quattro Nazioni ine* 
gualmente divife , fenza 1* intervento 
e r aflènfo o del Papa » o del facro 
Collegio , come rapprefentante in 
qualche modo la Chiefa Romana , 
non foflèro flate in realtà conciliar- 
mente decife . Adunque il Papa non 
intefe di confermare così fatte deci- 
floni ; o fapendo beniiUmo il dubbio 
inforco, e la opinione che intorno ad 
effe correva, dovea dichiarare, che ei 
le tenea conciliarmente conchiu- 
lè . Il che egli nè fece', nè avrebbe 
■ potuto fare , fe non fupplendo colla 
pienezza della fua poteflà a i gravif- 
lìmi difetti > che nella concluflone 

di 
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di quei decreti erano ftati conmieilì* 
Parimente noi abbiamo veduto , che 
i capitoli delle mentovate Seffioni 
concernenti 1* autorità de.i Ponte- 
fici , e de i Concilj , erano ftati pub- 
blicati fer modum Sy nodali um ConJH- 
tutionnm , ed erano ftati feparati dal- 
le materie appartenenti alla Fede ; 
èglino adunque non furon compreft 
. nella conferma fattane dal mentova- 
to Pontefice , la quale fu riftretta 
alle cofe conciliarmente conchiufè 
in materia fidei . • • , 

• Nè. accade , che. gli Avverfarj ri- 
corrano ad una prefunta > o ^ tacita 
confermazione . Poiché non può una 
cofa prefumerfì , ove (ìa una forte 
ed evidente ragione di prefu mer tut- 
to 1* oppofto . Ora chi proibifee fot- 
te pena 'di fcomunica 1* appellare—» 
dal Papa al futuro Concilio ; e me- 
dita , anzi ftende , e quali pubblica 
una Bolla , con cui dichiara » che 
ad alcuno non può eifer lecito 1* ap- 
pellare dal Romano Pontefice , e 

dal 
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dal giudizio di lui nelle caufe di Fe- 
de declinare , egli dà certamente un 
invincibil motivo di prefumere , di 
non far cafo di quei decreti , che 
r autorità de i Concilj preferifcono 
a quella de i Romani Pontefici . Ta- 
le appunto 'è fiata la condotta di 
Martino V. fulla fine del Sinodo di 
Coftanza ; avendo egli e proibito 
lotto pena di fcomunica agli Oratori 
Polacchi di appellare al futuro Con- 
cilio ; e delineata » e pubblicata , fe 
non in una folenne Seffione , alme- 
no nel Conciiloro una Bolla , colla 
quale dichiarò , non eflèr mai lecito 
r appellare dal Romano Pontefice , 
e declinare il giudizio di lui nelle 
caufe di Fede . Con che egli , come 
^ dice Gerfone (a) , a cui tal Bolla 
eftremamente difpiacque , de i de- 
creti delle prime Seflìoni fundamen- 
tale fenitus rohur deHruxit . Come 
adunque potrà alcuno perfuaderfi , 
che i fuddetti decreti, a i quali diede 

un 
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un colpo mortale , egli abbia tacita- 
mente approvati ? 

Non iolo però dimolb'ò il lodato 
Pontefice la fua potefià e autorità 
fopra il Sinodo in proibire , e con- 
dannare le appellazioni al futuro 
Concilio ; ma altresì nel confermare 
i decreti dello fteflb Concilio contro . 
gli errori de’ Giovanni Wiclef e Hus 
e di Girolamo di Praga ^ Efiendofi 
a tale effetto fervito in una fua Bolla 
di tali termini , i quali certamente 
non denotano un femplice confenti- 
' mento e adefione a i decreti del Si- 
nodo > ma una libera e Superiore au- 
torità nel Pontefice confermante . 
Poiché egli fi dichiarò di ratificare 
quei decreti , d* averli grati , d* ag- 
giugner loro forza e vigore , e di fup- 
plire qualunque loro difetto . Il qual 
linguaggio non mai terrà un inferio- 
re nell’ accettare le leggi d* un Supe- 
riore ; ma tal linguaggio folo può 
ufare un Sovrano nell’ approvare e 
confermare le leggi fatte da un infe- 
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rior Maeiftrato . E cocì finalmente 
nel Sinodo di Coftanza trionfò la ve- 
rità » e fu dal nuovo Pontefice ven- 
dicata la fuprema autorità conferita 
da Crifto al Principe degli Apoftoli , 
e a i di lui Succefibri * 
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DELL’ AUTORITÀ’ 

- S If ' . i . 

ROM ANÒ "pontefice. 

LIBRO SESTO 

Nf/ quale fi dimoHra » che niun ^efo 
hanno aggiunto a i decreti del Sinodo 
• di Cofianza quei del Concilio di Ba~ 
filea ; e che la fentenza , per cui di- 
fendefi la fuperiorità Pontificia , e 
fiata pe ì Decreti di Eugenio ÌV> e 
del Sinodo di Firenze , e del quinto 
di Laterano , rimejja nel fuo antico 
lujìro e vigore • 

< 

/ ca.i. A Tutte le difEcultà proraofle 
nel precedente libro contro i 
decreti del Sinodo di Coftanza , pre- 
tendono i Difenfori delle Maffime e 
Libertà Gallicane di pienamente fod- 
disfare , col mettere in campo e far 
valere gli atti e i decreti del Conci- 
lio di Bafilea : al quale in virtù de* 

men- 
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mentovati Coftanzienfi decreti riu- 
fcì dì foggettare alla fua autorità 
Eugenio IV. certo e indubitato Pon- 
tefice ; effendo quefti finalmente fia- 
to coftretto ad approvare con Apo- 
ftolica Bolla quelle fiefie Sefiìoni di' ' 
Bafilea , nelle quali gli articoli di 
CoftanzaVfulla fu prema autorità de’ 

, Concilj , erano fiati folennemente 
confermati . Per la qual cofa met- 
tere meglio in chiaro , eglino av- 
vertono , doverli attentamente dì- 
ftìnguere due differenze inforte tra 
Eugenio IV. e i Padri di Bafilea ; nel- 
la prima delle quali fembra loro di 
trionfare per effere riufcito a i Pa- 
dri di vincere la refifienza d’ Euge- 
nio alla continuazione del Sinodo , 
con obbligarlo a riconofcerlo per le? 
gittimaménte continuato> non ofian- 
te i dècreti fatti per lo fuo fciogli- 
mento, o traslazione a Bologna : de* 
quali decreti fu anche cofiretto il 
Pontefice a riconofcere e dichiarare 
la nullità . Che fe nella feconda di fi- 
fe- 
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ferenza » nella quale riufci ad Euge- 
nio di congregare un nuovo Conci- 
lio a Ferrara , e indi a Firenze , par- 
ve il Pontefice riportar la vittoria ; 
balla a i nollri Avverfarj di potere > 
come effi pretendono , dimoftrare . 
che ciò fu efeguito fenza pregiudizio 
delle prime Seflìoni già approvate 
dal Papa , e in confeguenza eziandio 
fenza pregiudizio de i decreti di Co- 
llanza folennemente in elTe confer- 
mati . L* uno e 1* altro di quelli pun- 
ti deefi adunque da noi ; feguendo 
le orme de* noftri Contradittori , con 
diligenza difaminare . £ quanto al 
primo , noi crederemo d* avervi pie- 
namente foddisfatto, quando riefcaci 
di provare le quattro feguenti Pro- 
pofizioni . 

I. Che compete al Sommo Pon- 
tefice il diritto e 1* autorità di trasfe- 
rire ) e anche difciogliere i Concilj 
Ecumenici , eziandio fenza il loro 
confenfo > e non ollante qualunque 
loro rimollranza ed oppofizione . , 

li. Che 
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IL Che per giufti e legittimi mo- 
tivi Eifgenio IV. volle , e. fi deter- 
minò a difciogliere , o a trasferire 
il Sinodo di Bafilea a Bologna • 

III. Che de* veri fentimenti di Eu- 
genio » e della Chielà Romana non 
deefi giudicare per le lettere ad eflb 
eftorte a favore del Concilio di Ba- 
filea ; ma per le cofe da elfo e fatte 
e fcritte liberamente , & ex animo , 
così prima , come dopo riftabilita la 
pace . 

IV. Che il mentovato Eugenio 
col riconolcere ed abbracciare il Si- 
nodo di Bafilea come legittimamen- 
te , non elianti le contrarie Bolle 
Apoiloliche , continuato ; non ap- 
provò i decreti di eflb , nè quei di 
Collanza , fatti in pregiudizio della 
fuprema autorità Pontifìcia . 

Quantp alla prima Propofizione , ar.i. 
benché i Padri di Bafilea non negaf- 
fero appartenere a i Sommi Ponte- 
fici Tautorità di adunare i Sinodi ge- 
nerali ; negavano però , che in poter 

fot 
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foflfe di alcun uomo fopra la terra di 
trasferirli o difcioglierli fenzà il loro 
confenfo , dopo effere flati una volta 
legittimamente congregati . Poiché 
una volta nel nome di Gesù Criflo 
adunati , da Criflo fleffo , e dalla 
prefenza dello Spirito Santo rice- 
vono una infuperabile autorità, con- 
tro la quale nè le porte dell* Inferno, 
nè verun* altra poteflà poflbno pre- 
valere . Onde gli antichi Padri , e 
gli flefli Sommi Pontefici hanno prò- 
feflato a tali Sinodi , e loro Canoni 
quella flefla venerazione e rifpetto , 
che deefi a i facrofanti Vangeli ; e 
però ei debbonfi riguardare , e fono 
flati fempre riguardati come regole 
indefettibili della verità , e de* Cri- 
ftiani coflumi ; e in confeguenza in- 
dipendenti da i Romani Pontefici , 
Uomini foggetti agli umani vizj ed 
errori . Così eglino ; attribuendo al 
loro Sinodo continuato a difpetto 
del Romano Pontefice ciò , che nè la 
Scrittura , nè i Padri hanno mai loro 

at- 
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attribuito , fe non confiderandolì co- 
me uniti e dipendenti dal loro yifibi- 
le Capo e Fattore • 

V E* Critto , dicerano etti , in mez- 
zo di coloro , che fono nel fuo nome 
adunati . Ma nega s. Girolamo effe- 
re nel nome di Critto adunati coloro» 
i quali non fono uniti di fentimenti , 
e di comunione col Papa : J^i te^ 
curri non colligi t » fpnrgit ; hoc eft , qui 
Chrifìi non eji , AntìchrifH eH . Così 
egli fcriveva in una fua lettera a Da- 
- mafo . Ha Critto in verità prometto 
agli Apottoli la prefenza cd aflìtten- 
za dello Spirito fanto . Ma , come 
offerva lo tteffo Boffuet » allorché fu 
una tal prometta fatta agli Apottoli > 
era fra etti fan Pietro defignato loro 
Principe e Capo . Come dunque (i 
adulavano della prefenza dello Spi- 
rito fanto i Prelati di Bafilea , allor- 
ché erano in difcordia colla Sede» 
in cui vive tuttavia s. Pietro con tut- 
ta r autorità comunicata ad etto ed 
a’ fuoi iucceffori da Critto ? E* final- 
^ T. IL 1 men- 
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mente la Cbiefa la colonna » e il fo- 
ftegno della verità : Ma una tal pre- 
rogativa» come accenna il già lo- 
dato fan Girolamo , conviene alla 
Chiefa come fondata » e edifìcata fu 
quella pietra , la quale » come dice 
fant* A gettino , fuferbae non vincunt 
inferorum fortae . £ però a coloro > 
che (opra una tal pietra non edifi- 
cano» cosi fatte promette non ap- 
partengono ; avendo prima detto 
Crifto : fuper hanc ptrem aedificabo 
EceUfiam meam ; e poi foggiunto : Et 
fortae inferi non fraevalebunt adver- 
fus eum . Onde dagli accennati tetti 
della Scrittura non potea nulla con- 
chiuderfi in favore d* un Sinodo ri- 
belle al Papa • 

Molto meno poteanoapplicarfi ad 
un tal Concilio i tettimonj de* Padri» 
che fogliono addurli in commenda- 
zione e difefa de* Sinodi generali . 
Perchè fimili tettimonj pareffero ci- 
tarli a propolito » avrebbefi dovuto 
dimottrare > che etti dovevano in- 
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tenderti eziandio di quei Sinodi , che 
fi fotiero celebrati e continuati fen^ 
za il confenfo , e contro la volontà 
de* Romani Pontefici . La qual co» 
fa i Prelati di Bafilea nè mai fi mi» 
fero in pena di provare , nè mai ciò 
farebbe loro riufcito , quando eoa 
tutto lo ftudio vi fi fo(Tero adopera- 
ti . £ Bendo troppo chiari i tefii de- 
gli antichi Papi > de i Goncilj * e 
de* Padri , i quali danno di nullità 
a quanto da i Sinodi > eziandio Ecu- 
menici e legittimamente adunati > fia 
fiato fenza il confenfo e volontà de* 
Romani Pontefici decretato • A che 
dunque giovava 1* opporre tante vol- 
te ad Eugenio , che fan Gregorio ed 
altri Papi aveano venerati i primi 
quattro Goncilj come i quattro Van- 
gelj ? Certamente a i Goncilj Ecu- 
menici , e a ì loro decreti in mate- 
ria di Fede , confermati dalla Sede 
Apoftolica è dovuta una fimile ve- 
nerazione . Ma volere con sì fatti 
tefii provare , che i Goncilj fieno 
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indipendenti da i Papi nella loro ce- 
lebrazione e continuazione , non può 
immaginarfi più irragionevole pre- 
tenfione . 

Sebbene pretenfione anche dì que- 
lla più affurda era il proporre i Con- 
dì] Ecumenici , da i Pontefici una 
volta adunati , per regole indefet- 
tibili . OyCome diceano , inobUqua- 
■hili della verità , della equità , e de 
i crìftiani coftumi : mentre nel folo t 
gran Concilio Calcedonenfe più di 
una volta fu di meftiere , che fan 
Leone ed i fuoi Legati raddrizzafle- 
ro i decreti de* Padri , e circa la di- 
fciplina e buon' ordine delle Chiefe , 
c circa la Fede . Non è qui luogo 
di dimoRrare > con qual veemenza 
in molte delle fue lettere il fanto 
Padre cfagerò 1* ingiuria e il torto 
fetto a i decreti del Concilio Nice- 
no , e alle prime Sedi dell* Oriente 
coirultimo Canone del Concilio Cai- . 
cedonenle > alla cui pubblicazione 
con tutta la forza refifierono i fuói 

Lega- 
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Legati , e che egli con tutta Y au- 
torità della Tua Sede annullò . Non 
fono adunque i Concilj per loro ftef- 
n , e fenza la direzione de i Roma- 
ni Pontefici , regole indefettibili , o 
inohliquahili d’ equità . Lo fteflTo Si- 
nodo fenza la refiftenza de* Legati di 
fan Leone avrebbe data alla luce co- 
me dettata dallo Spirito fanto una. 
formola della Fede equivoca , e in- 
fufficiente ad abbattere 1* Eutichiana 
empietà . Ma i Legati proteftarono, 
e alle loro protette acconfentì an- 
che r Imperatore > che non inferen- 
doli in quella formola 1* efprettìoni 
di fan Leone > eglino avrebbono ab- 
bandonato il Concilio , e trasferi- 
tolo in Italia ; nè ad alcuno de* Pa- 
dri venne in penfiero di burlarli del- 
le loro protette , e di replicare , che 
il Concilio una volta adunato di- 
pendeva folo da Dio ; che per Tal 
partenza d’ alcuno ei non avrebbe 
perduta la propria integrità ; e che 
non era in potettà di veruno fopra 
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la terra dì trasferirlo , o difcioglier- 
lo fenza il fuo proprio confenfo . 
Cioè > afpettava Dio un Cerfone , 
a cui far parte di così importanti mi- 
fterj , che a i Padri de* primi fecoli 
erano flati nafcofi . E in virtù di que- 
fla nuova rivelazione fu d* uopo mu- 
tar le idee delle cofe, e foggettare 
a i Concilj i Romani Pontefici, i 
quali fino a quelli ultimi tempi n’era- 
»o flati arbitri; come coloro a i qua- 
li , fecondo fan Teodoro Studita, 
fotejias fumma àefertur Synodi Oecu» 
mtntcne* 

at.t; Confeffiamo però non baflare* 
perchè un Papa giuflamente difciol- 
ga un Concilio ecumenico , che egli 
io pofla difciogliere ; ma inoltre ri- 
cercarli giudi motivi e caufe legitì 
tìme dì ciò fare : le quali certamen- 
te non mancavano ad Eugenio, al- 
lorché volle difciogliere , o trasfe- 
rire il Sinodo di Bafilea . Pofiono ve- 
derli tali ragioni compilate da Ago- 

ilino Patrizio nella Storia del Con- 

cilio 
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cìlio di Bafilea &c. cap. 4 Ma poiché 
a tutte opponevano i Refrattarj, che 
per la riduzione e converfione de’ 
Boemi » per la riforma de’ coftumi 
nel Clero , e per la pace da proccu- 
rarfì Traile Potenze Criftiane , non 
poteafi nè omettere , nè differire la 
celebrazione del Sinodo , condefcefe 
il Pontefice , che pe* due primi mo- 
tivi fi celebrafie frattanto dal Legato 
Apofiolico a Brancfort , o a Norim- 
berga un Sinodo Nazionale . O fe 
ciò loro non a pieno foddisfacelTe , fi 
convocailè anche fubito un nuovo Si- 
nodo generale , ma nell’ Italia , e , o 
in Bologna > o in alcun’ altra delle, 
città foggette al dominio tempora- 
le del Papa . Finalmente gianie an- 
che a permettere , che il nuovo Con- 
cilio fi convocane nella Germania » 
ed in qualunque città > che a i Pa- 
dri folfe aggradevole > fuori di Ba- 
filea . Se i Padri non avefièro pen- 
fato , che all* efiirpazione dell’ ere- 
fie f e alla riforma de* cofiumi nel 

1 4 eie- 
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Clero, fpezialmente della Gernoanìa, 
effi nulla di più non avrebbono potu- 
to deliderare . Ma tale non era il 
loro penfiero ; egli era unicamente 
rivolto a difputare al Pontefice il 
primato . E poiché partendo da Ba- 
filea , e avendo quel Sinodo per di- 
“ fciolto , fembrava vincere- il Papa ; 
però eglino fi oftinarono a rimaner- 
vi ; e fi oftinarono di tal modo , che 
mifero in non cale e la pace del Cri- 
ftianefimo , e la riforma della Chie- 
fa , e 1* abbattimento dell* erefie , 
Poiché non dubitando , quanto era 
in efli , di, venire col Papa ad un* 
aperta rottura , e di lacerare la—» 
Chiefa con nuovo fcifma; e lo fcifma 
portando feco la confulìone , lo fre- 
golamento , e il difordine ; chiara 
cofa é , che non amavano la Chiefa , 
la Religione » la Fede , e la loro in- 
tegrità e fplendore coloro , i quali 
per far prevalere una nuova opinione 
condannata dalla pratica di tutti i 
precedenti Concilj » ne quali non li 

' leg- 
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leggono che fentimenti e dimoftra- 
zioni di fommo rifpetto , di dipen- 
denza , e di foggezione verfo i Ro- 
mani Pontefici ; non dubitarono di 
mettere di nuovo tutte le cofe in di- 
fordine e in ifcompiglio . Vero è > 
che r ottimo Pontefice portò final- 
mente la condefcendenza fino a ri- 
vocare le Bolle già pubblicate per Io 
fcioglimento del Sinodo j e a dichia- 
rarlo , non oftante tali Bolle , legit- 
timamente fino a quel punto conti- 
nuato . Ma ciò non pruova » che 
non avelTe avuti giufti motivi di pub- 
blicar quelle Bolle ; anzi quando an- 
che fofle mancata qualunque altra ra- 
gione , r obbligo di mantenere e di- 
fendere fino allo fpargiraento del 
fangue i privilegj della Sede Apo- 
ftolica contro le lacrilegheufurpazio- 
ni di quei Refrattarj > farebbe di ciò 
flato un giuflo e fufficìente motivo . 
Ma il buon Papa confiderando in 
quali mali un nuovo fcifma avrebbe 
precipitata la Chiefa , abbandonò 

1 S final- 
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finalmente in qualche modo , e per 
alcun tempo la difefa della fua cau- 
fa » e di quella della Tua Sede • Nel- 
la qual cofa fe errò , diminuì la gra- 
vità dell* errore 1* amor della pace, e 
dell* unità della Chiefa ; e tutta la 
colpa deefi rifondere ne* fuoi nemi- 
ci ; i quali vinfero finalmente la fua 
virtù e cofianza colla loro perverfa 
orinazione . 

«. J. E certamente , che le Bolle , per le 
quali e allora trionfarono i nemici 
. d’ Eugenio , e anche in oggi trionfa- 
no i Teologi della Francia , foffero 
efiorte a quel Papa con violenza , e 
contro i fuoi proprj e veri fentimen- 
ti , e però non debbano riputarli 
d* alcuna autorità , ce ne rendono fi- 
curi appreflb il Turrecremata (a) 
Perfone gravi , che allora dimora- 
vano nella fila corte ; e non Iblo allo 
fteffo Turrecremata , allo Spondano, 
c al Rinaldi , ma altresì a Jo- 

copo 

(«) rib. 3. de Ecclef. cap» i o 

i^) ma. CoDC. lib. 17. num. 37* 
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capo Lenfant è parata non lontanai 
dal vero la loro teftimonianza . Ma 
quando di ciò mancalTero tedimon} ; 
non farebb*ella quefta una cofa per fe 
ftefla giuftamente e affatto credibi- 
le ? Chi era flato fino a quel punto 
pienamente perfuafo della Tua auto- 
rità e delle fue ragioni a difciogliere, 
o trasferire il Concilio ; chi poco in- 
nanzi era piuttofio rifoluto , com*ei 
racconta in una fua lettera a France- 
fco Fofcari Doge di Venezia, di per- 
dere la dignità e la vita , che fotto- 
mettere contro gli efempj de* fuoi 
PredecefTori la Pontificia autorità al 
Concilio ; chi finalmente non fi ri- 
folfe a cedere fe non fé allorché ei fi 
vide circondato da i fuoi nemici , e 
fui punto d’ effere oppreffo , e di ve- 
dere la Chiefa lacerata di nuovo da 
un funefiiffiino fcifma ; non è egli 
affatto credibile , che pel timore di 
tanti mali , e contro la fua volontà 
e proprio fentimento , ei fiafi indot- 
to a cedere , e a facrificar le proprie 

I 5 ' ra- 
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'ragioni ? Che giova dunque a i no- 
ftri Avverfarj la Bolla d’Eugenio , di 
cui fanno sì gran trionfo ? Ella deefi 
tenere nello ftelTo conto , che il pri- 
vilegio delle Inveftiture accordato 
già da Pafquale li. a Enrico V. Im- 
peratore ; o che la fottofcrizione 
de* Padri di Rimini alla formola 
prefen tata loro dagli Ariani. Poiché 
ove tjrattafi de* folenni decreti de* 
Pontefici o de* Concilj , 1* autorità 
loro procede dal fentimento infpira- 
to ai Padri dallo Spirito fanto : Vifum 
efì Sprituì fan^o , & nohis . E pe- 
rò ove colli , che il decreto fia flato 
cftorto per violenza e timore, e con- 
tro il proprio fentimento degli ftelfi 
Pontefici e Concilj , manca ad un tal 
decreto la più eflenzial condizione' 
che fi ricerchi , per fare un* infalli- 
bile autorità nella Chiefa . 

«a.i. quanto la mente d* Eugenio 

aliena folTe nella fua forzata adefione 

drt* 

un. al Concilio , dal riconofcere 1* auto- 
rità Pontificia foggetta a quella de* 

SU 
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Sinodi generali a tenore de’ Canoni 
di Coftanza , più chiaramente rac- 
cogliefi dalla rifpofta data dallo fteflb 
' Pontefice in un pubblico e folenne 
congreflb al Cardinal Giuliano , al- 
lorché quelli objettavagli le Bolle-* 
pubblicate in confermazione del Si- 
nodo di Bafilea: Noi, difle il Papa, al 
riferire del Cardinale Turrecrema-* 
ta (4) , abbiamo certamente appro- 
vato la continuazione del Sinodo , 
non abbiamo però approvato i fuoi 
decreti , non tamen approbavitnùs 
ejus decreta ; nè in confeguenza i 
‘ decreti del Sinodo di Coftanza infe- 
riti in quéi di Bafilea . 

• Nè meno forte argumento della 
medefima verità , ( per cui anche 
non farà difficil di comprendere , 
come ciò abbia potuto farli ) ci Ibm- 
miniftra la lettera fcritta fu tale affa- 
re da Eugenio a Sigifmondo Impe- 
ratore ; in cui gli rammenta d’avere 
aderito al Concilio moftb dalle fue 

efor- 

(«) Libi s, de £ccler.cap. los* 
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efortazìoni e configlj ; che per la 
pace della Chiefa , e pel bene del 
Popolo criftiano egli avea abbando-, 
nata la difefa de’fuoi diritti ; che per 
gli fteffi motivi e a contemplazione 
di lui ei non avea perfiilito , come 
forfè avrebbe dovuto , nella confer- 
vazione della dignità e autorità cosi 
propria, come della Sede Apoftolica; 
che nondimeno egli avea concepita 
fperanza , che per fuo mezzo fareb- 
bono tali Tuoi diritti , e della fteifa 
Santa Sede, rei ntegrati . Dalle quali 
parole (i raccoglie primieramente » 
che Eugenio non in vigore de* Capi- 
toli dì Coftanza , ma eccitato dall* 
efortazioni e configlj di Cefare ap- 
provò la continuazione del Sinodo 
di Bafilea . IL Che egli ciò fece , co- 
me Pafquale II. in accordando le In- 
veftiture a Enrico , per la falute del 
popolo criftiano , e per non vedere 
la Chiefa lacerata da un nuovo fci- ^ 
fma ; e però contro il fuo proprio 
fentimento, e per una fpecie di vio- 
lenza. 
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lenza . Ili- Che in ciò £ire egli avea 
ceduto a i Tuoi diritti , e non avea 
perfiftito » come avrebbe dovuto , 
nella difefa e confervazione del- 
la fua dignità e autorità . Con che 
egli apertamente fignifica , che— * 
operando fecondo il diritto > e fe- 
condo la fua dignità e potere , non 
egli avrebbe dovuto cedere al Si- 
nodo i ma obbligare il Sinodo 
rendergli la dovuta ubbidienza . 1 
quali fentimenti fono affatto con- 
trari a i decreti e di Bafilea , e di 
Coflanza . 

Finalmente tanto era Eugenio lon- 
tano dal regolarli in un tale affare 
fecondo il rigore del dritto > e dai 
giudicare e decidere fulla quefHone > 
fe i Papi fieno fuperiori a i Concilj » 
ed abbiano la facoltà di trasferirli , 
e difcioglierli , anche fenza il loro 
confenfo ; che anzi fece una efpreffa 
proibizione a i fuoi Legati al Conci- 
lio , d* entrare in fpmiglianti que- 
ftioni, come inutili allora e fuor di 

prò- 
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proposto ; avendo egli rifoluto > co- 
me atteftò uno de* fuddetti Legati, di 
rinunziare in quella occafione aifuoi 
diritti , anche a i più chiari , per ov- 
viare allo fcandolo. Ciò che eziandio 
avvertì uno degli Oratori della Re- 
pubblica di Venezia , i quali s* erano 
efibiti per mediatori della pace, e a i - 
quali era ben nota la volontà del Pon- 
tefice . Non deefi , dicea egli , cerca- 
re , fe i Concilj fenza 1’ autorità del 
Pontefice fieno legittimi , o no; e fe i 
decreti di Coftanza fieno validi , o 
nò . Poiché una tal difputa non fa- 
rebbe forfè utile al noftro intendi- 
mento , nè ferv irebbe che a ritar- 
dare la pace . Con qual ragione fi 
può adunque pretendere , che Euge- 
nio IV. in approvando la continua- 
zione del Sinodo di Bafilea, abbia 
approvati i decreti del Sinodo di 
Coftanza ? mentre ella è cofa raani- 
fefta , che egli in ciò fare ha creduto 
di cedere al proprio diritto ; che 
per tal motivo neppure ha voluto , 

che 
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che s* entrafle sù quei decreti in que- 
ftione ; e che fìnalmente anche le 
perfone indilFerenti hanno giudica- 
to , che una tal difputa non fareb* 
be Hata atta a' promuovere , ma_» 
piuttofto a impedire o ritardare la 
pace. 

Ma è ornai tempo di venire al fe- ca. 
condo dilfidio . Molte furono le oc- 
cafioni , che ad eflb diedero i Fazioli 
di Balilea ; le quali Eugenio diligen- 
temente efpofe in una Memoria con- 
fegnata a i fuoi Nunzj fpediti adiver- 
. ' fi Principi , ad effetto di pubblicarle» 
e metterle fotto gli occhj di tutto il 
Mondo . Non è capo in quefta Me- 
moria , la quale moltiffimi ne con- 
tiene , che non offerifca un evidente 
argumento della pieniflìma perfua- 
fione d* Eugenio intorno all* autorità 
de* Romani Pontefici fopra i Concilj 
Ecumenici , che egli per tutto ri- 
guarda come infeparabilmente. ed 
eflenzialmentè connefla col governo 
Monarchico ifiituito da Crilto nella 

fua 
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fua Chiefa . Per la qual cofa , eften- 
dere ì decreti del Sinodo di Coftan- 
za anche a i certi e indubitati Pon- 
tefici , e negare , che i Concilj Ecu- 
menici ricevano la loro potetti e vi- 
gore dalla Chiefa Romana » o che 
etti nel Vicario di .Gesù Crifto , co- 
me in pietra e fondamento della.^ 
Chiefa > immobilmenee futtìttano ; 
tutto ciò era fecondo Eugenio Epi- 
fioporum fìatum & poUtiam Chrijiia- 
' nam evertere , uno fconvolgere lo 
ttato della Chiefa > e il buon ordine 
del fuo governo • 

«a.8. Ma poiché il frutto del governo, 
Monarchico è la concordia e la pace» 
e difficilmente una moltitudine len- 
za capo e fenza alcuna fubordinazio- 
ne nell* unità fi conferva ; il Sinodo 
di Bafilea» il quale anche dopo ri- 
ttorata la pace teneafi in una intera 
indipendenza dal Papa , e contro lo 
ttile de* precedenti Concilj avea ne- 
gata a i Pontificj Legati la prefiden- 
za di giurifdizione ed autorità , e 

folo 
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folo accordata la prefìdenza d* ono- 
re ; non potea le non elTer {oggetto 
a frequenti difturbi , ed a gravillìnie 
diifenfioni . La più notabile però fu 
quella, che accadde nellaSe(none 2 ^. 
circa il luogo da deflinarli alla ce- 
lebrazione del Sinodo per la unio- 
ne de* Greci . Imperocché la mag-- 
gior parte de* Padri desinando Avi- 
gnone ; la minore co* i Legati alla 
teda formò un decreto a nome dei 
Sinodo per trasferire il Concilio a 
Firenze , o a Udine , o in altro luo- 
go comprefo nei precedenti trattati. 
11 qual decreto fu da Eugenio con- 
fermato , e in confeguenza trasferì 
il Concilio a Ferrara , ove altresì li 
portarono i Legati Apoftolici , e lo 
fee^ Cardinal Giuliano (lato (ino a 
quel punto addettidlmo al Sinodo di 
Balilea ; in luogo de* quali i Refeat- 
tarj perfiftcndo nel loro impegno * 
eleflero per Prefidente del loro in- 
fame Poftribolo il Cardinale Ale- 
mando. Seguirono dipoi quei dif- 

or- 
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ordini , di cui neppure il Boffuet ha 
il coraggio d* intraprendere la dife- 
fa . Ma tutto 1* impegno fuo confifte 
in foftcnere , che i decreti di Coftan- 
za inculcati , ripetuti , e confermati 
più volte nel Concilio di Bafilea an- 
che dopo riftabilita la pace , per la 
nuova rottura non abbiano nulla per- 
duto del loro primiero vigore , e ne 
abbia Tempre il Pontefice ne*fuoi fuf- 
feguenti Diplomi e rifpettata , e con- 
fermata r autorità . Ma noi per con- 
futare i fuoi argumenti , dimoftrere- 
mo tre cole . 

I. Che il Sinodo di Bafilea anche 
dopo riftabilita la pace non può ef- 
fere riguardato come un Concilio ve- 
ramente Ecumenico . 

IL Che i decreti di Goftanza non 
furono confermati in quefte nuove 
Seftìoni col confenfo de* Legati Apo- 
ftolici ; nè il Pontefice mai riconob- 
be de’decreti delle fteflè Seftìoni l’au- 
torità . 

III. Che Eugenio trasferendo il 

Con- 
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Concilio a Ferrara , ottenne final- 
mente ciò, che egli avea fin da prin- 
cipio voluto ; e che la miglior parte 
de* Padri di Bafilea conìentendo a 
una tale traslazione , condannò col 
fatto i primi atti , e la refillenza fat- 
ta già dal Concilio ad fiugenio. 

Dopo riftabilita la pace furono ar. r. 
ammeffi dal Sinodo i Legati della Se- 
de Apoftolica. Ma ficcorae quei buo- 
ni Padri s* erano rìfoluti di celebra- 
re un Concilio di nuova ftampa , e 
di tenerli , come fi è detto , in una to- 
tale indipendenza dal Papa , non fu 
a i Legati accordata che una mera 
prefidenza d* onore fenza veruna giu- 
rifdizione ed autorità , qual era dor 
vuta a coloro , i quali rapprefenta- 
vano il Succéflbr di s. Pietro , e te- 
nevano il luogo di colui , che è Prin- 
cipe de* Paftori , e Capo di tutta la 
Chiefa . Ora una tale innovazione 
contraria al diritto e iftituzione di- 
vina , e alla pratica e alle regole de* 
precedenti Concilj , non folo mi dà 

il 
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il diritto di foftencre , che il Con- 
cilio nelle feguenti Sellìoni non deb- 
ba effer tenuto per un Concilio le- 
gittimo ed Ecumenico , ma che nep- 
pure il nome fi meriti di Concilio . 
Poiché un Concilio , nella cui cele- 
brazione fieno i Canoni della Chielà 
temerariamente violati , non può ef- 
fer canonico , nè legittimo ; nè in 
confeguenza degno del nome di 
Concilio Ecclefiafiico . Ora quei Ca- 
noni , i quali accordano al Papa , o 
piuttofto riconofcono in eflb il dirit- 
to di convocare i Concilj , ricono- 
fcono altresì in eflb il diritto di pre- 
federe a i Concilj . E di qual forta di 
prefidenza efli debbano intenderli , 
fe di femplice onore e di luogo , op- 
pure d* autorità; chiunque ha lette 
le gefl*a de* precedenti Concilj , non 
può ignorarlo . Nel Concilio Efefino 
i Legati della Sede Apoftolica nel 
profferir la fentenza contro Neflo- 
rio dichiararono a i Padri , che efli 
tenevano il luogo , e fupplivano la 

pre- 
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I prefenza di Celerino ; che Celefti. 

' no tenea il luogo , ed occupava la 

Sede di s. Pietro ; e che s. Pietro vi- 
vea tuttavia ne^fuoi SucceiTori co- 
me Principe e capo degli Apoiloli , 
come colonna della Fede , come fon- 
damento della Chiefa , come ammì- 
\ nitratore delle chiavi conferitegli 
: da Gesù Grido > e come Giudice . A 

una sì fatta dichiarazione > la quale 
* con tanta forza e magnificenza ef- 
primeva la giurifdizione e autorità 
del Pontefice e de* fuoi Legati , non 
folo non ripugnarono » ma eziandio 
, applaudirono i Padri : e le loro ac- 
clamazioni furono ricevute da i Le- 
gati come fegni e tedimoni della con> 
lonanza de i membri col loro capo ; 
: onde eglino ravvifarono il Concilio 

' Come dipendente dal Papa , in quel- 
la guifa che dal capo dipendono i 
membri , Della qual cofa punto non 
iì offefero i Padri : i quali anche pri- 
I ma deli* arrivo de i Legati aveano 
riguardate le lettere di Ceiedino co- 
me 


I 


Dtgitized by Google 



2IÓ DELL* AuTOÌR-ITA.' 
me regola e norma de’ loro giudizj » 
e dalle ftelle lettere s* erano dichia- 
rati cottretti e forzati ; coa^i per lit~ 
teras Caelefìini ; a promulgare, o piuN 
tolto a efeguire la fentenza di depofi- 
zione dal già lodato Pontefice proffe- 
rita contro Neftorio . 

Nè minor giurifdizione e autori- 
tà efercitò per mezzo de* fuoi Legati 
nel Concilio Calcedonenfe il gran 
Pontefice s. Leone . Sul bel princi- 
pio del Sinodo Pafcafìno in virtù di 
un decreto del fanto Pontefice , ca- 
po di tutte le Chiefe , comandò, 
che onninamente Diofcoro non fe- 
delfe tra i Vefcovi , ma foffe cofti- 
tuito tra i rei . Nell* Azione terza la 
fentenza contro lo fteffo Diofcoro 
fu profferita da i Legati a nome di 
s. Leone , il quale per efll prefede- 
va al Concilio come Capo della Chie- 
fa Univerfale , e fondamento di cf- 
fa , come pietra della Fede , come 
poffeffor delle chiavi del Regno .de* 
Cieli , e come riveftito dì tutte le 

pfe- 
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prerogative e dignità dì fan Pie- 
tro : i quali titoli alcuno non neghe- 
rà eflèr titoli d* autorità e di giu- 
rifdizione . Onde Pietro de Marca 
nella ifeifa forinola della fentenza 
proDuaziata contro Dipfcoro oflèr- 
va (a) > che a s. Leone i Legati at- 
tribuirono l’autorità, e al Sinodo 
il confenfo : dal qual fentimento era- 
no certamente lontani i faziofi di 
Balìlea , i quali tutta al Sinodo at- 
tribuivano r autorità , e al Pontefice 
neppur lafciayano la libertà del con- 
> fenfo , ma pretendevano imporre la 
neceflìtà d’ ubbidire . Si è oflèrvato 
altre volte , come gli ftefll Legati di 
s- Leone col minacciare o il difcio- 
glimento del Sinodo , o la di lui 
traflazione in Italia ottennero final- 
mente , che la formola della Fede 
non difcordalTe neppure un iota dal- 
la celebre lettera del fanto Pontefi- 
ce a Flaviano . Finalmente fi oppo- 
fero con tutta la forza i Legati aiPul- 
_T. IL K tjh 

(A) Lib< 5 tde Cane, Sxct Se Imp. cap. loi n< i* 
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timo Canone del Concilio ; preten- 
dendo , che fenza la previa fentenza 
di s. Leone non fofle in arbitrio e 
poteftà del Sinodo di toccar l’ordine 
della difciplina ilabilito da i Canoni 
del gran Concilio Niceno . Onde i 
Padri con una lettera piena di fom- 
millìone fupplicarono il Papa , ac- 
ciocché come Padre approvaffe il 
giudizio de* Tuoi figliuoli ; in quella 
guifa che effi nelle materie di Fede 
aveano come membri feguito il giu- 
dizio del loro Capo . Ove ognun 
vede , che i Vefcovi adunati in un 
Concilio Ecumenico fcrivono al Pa- 
pa come figliuoli al Padre , e come 
membri al loro capo , e lo pregano 
d* approvare un loro decreto ; per- 
fuafi , che eflèndo flato formato ( e 
ciò per una prccifa neceflìtà ) fenza 
la fua previa fentenza , ei farebbe 
reflatò , fenza almeno la fufleguente 
approvazione di lui , privo di forza 
e vigore . Ecco qual era 1* autorità, 
che i Romani Pontefici aveano per 

mez- 
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mezzo de* loro Legati efercitata ne* 
precedenti Concilj : la quale avendo 
temerariamente ed oftilmente im- 
pugnata il Concilio di Bafilea, ezian- 
dio nelle Seffioni celebrate dopo ri- 
ftabilita la pace , ei non debb* effere 
neppure in quelle SeBìoni confide- 
rato come un Concilio legittimo ed 
Ecumenico . 

Non è però quello 1* unico eflen- ar.t 
zial difetto , per cui le mentovate 
SelHoni , e i loro decreti fono giu- 
llamente tacciati di nullità ; evvene 
un altro , il quale benché originato 
dal precedente , e con elfo intima- 
mente connelTo , può nondimeno ef- 
fere feparatamente confiderato , ed 
è , che i decreti del Sinodo di Co- 
llanza vi furono confermati non folo 
fenza il confenfo , ma col pofiti- 
vo dilfenfo e ripugnanza de* Le- 
gati Apollolici . Della qual cofa ab- 
, biamo 1* efprelfa tellimonienza del 
Cardinale Turrecremata (a) Scrit- 
K 2 to- 
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220 DELL* Autorità' 
tore gra vidimo di quei tempi ; il 
quale racconta , che forzati quelli 
da i Padri a obbligarli con giuramen- 
to alla difefa de* Capitoli di CoHan- 
za , nè potendo refiftere alla forza , 
dichiararono di giurare come perlb- 
ne private , non come Legati del 
Papa ; che come Legati proteftaro- 
no folennemente contro la confer- 
ma di quei decreti ; che finalmente 
elfi non vollero intervenire alle Sef- 
fioni , ove gli ftelfi decreti furono in 
realtà confermati . Aggiugne lo ftef- 
fo Cardinale , che non folo i Legati 
del Papa , ma altresì molti Vefcovi , 
e Dottori > e Oratori de* Principi > 
illuftri per la loro fcienza e pietà , e 
fpezialmente quei del Re d* Inghil- 
terra , fecero nello fteflb aflFare le lo- 
ro protette e dichiarazioni in con- 
trario . E che attendendoli in breve 
al Concilio nuovi Legati dello ttettb 
Re d’ Inghilterra , e quei del Re di 
Cattiglia , e d*altri Principi ; i faziofi 
di Bafilea temendo da etti una nuo- 
va 
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va contradizione , non vollero at- 
tendere il loro arrivo , ma a bella 
k pofta precipitarono TafFare . Onde ei 
conchiude , che la conferma de’ .Ca- 
pitoli diCoftanza in quelle Selfioni 
di Bafìiea non può elfere riguardata 
come r opera d* un Concilio vera- 
mente Ecumenico . Io fo, che il Bof- 
fuet non ofcuramente vorrebbe,chea 
tali cofe , opponendo loro il filenzio 
^ di Agoftino Patrizio , non fofle pre- 
ftata ninna credenza • Nondimeno 
oltre il teftimonio del Cardinale.^ 
Turrecremata , elleno fon conferma- 
te parte da Eugenio IV. nella Me- 
moria f di cui fopra abbiamo fatta 
menzione , parte dagli Atti Beffi 
del Sinodo , parte dalle lettere del 
l Re d* Inghilterra al Concilio , parte 
finalmente dalle lettere del Pontefi- 
ce allo fteflb Re d’ Inghilterra . 

Checché peròfia della condotta 
de’Prelati , non può negarli , fecon- 
do Monfignor BolTuet , che non ab- 
bia Eugenio approvato i decreti del- 

K 3 le 
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le mentovate Seffionì concernenti 
quei di Coftanza , avendo egli folo 
difapprovati con fuoi pubblici e fo- 
lenni diplomi gli atti e i decreti di 
Bafilea fatti dopo la traslazione del 
Sinodo a Ferrara . E poiché Terrore, 
a cui non refiftefi , pare in un qual- 
che modo approvarh ; non avendo 
il Pontefice ne*fuddetti diplomi con- 
dannati gli atti e i decreti antece- 
denti , indi ne inferifce T illuflriflì- 
mo Autore, averli in un qualche mo- 
do approvati . 

Ma che vagliono cosi fatti argo- 
menti , quando è cofa' più che noto- 
ria, avere Eugenio riempiuto il mon- 
do de’fuoi lamenti , e fatte rifuonare 
altamente le fue querele e per fue let- 
tere, e peTuoi Nunzj in tutte le Corti 
d’Europa contro gli attentati de’ Ba- 
fileenfi in tutte quelle Seffìoni, e fpe- 
zialmente contro quei che concerno- 
no i mentovati Capitoli di Cofianza? 
Adunque poiché Eugenio con quei 
folenni diplomi non condannò che 

gli 
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gli atti e i decreti fatti dopo la traf- 
lazione , dovrà anche dirli , aver egli 
approvati i decreti del Sinodo intor- 
no alle Annate , alle riferve Apofto- 
liche , alle elezioni , alle Indulgen- 
ze &c. contro i quali li fa altronde 
avere il Papa fatto tanto rumore , 
nè averne avuta notizia fenza indi- 
gnazione ed orrore ? Ma non mino- 
re ftrepito li fa il Papa aver fatto 
.contro le rifoluzioni del Sinodo in- 
torno a i decreti diCoftanza. Di qual 
pefo adunque può effere 1’ argu men- 
to negativo prefo dal lilenzio d* Eu- 
genio negli accennati diplomi ? On- 
de giullamente conchiudeli , che i 
decreti di Bafilea per la conferma di 
quei di Coftanza , come fatti fenza 
il confenfo , e contro le protette de* 
Legati Apottolici dello fteflb Ponte- 
fice > debbono riguardarli come pri- 
vi affatto d* autorità . 

Riufcì dunque finalmente ad Eu-ar. 
genio quanto avea fin da principio 
con tanto ardore voluto , cioè di 

K 4 traf. 
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trasferire il Concilio ; e così non folo 
colle parole e protette , ma eziandìo 
co i fatti diraottrare la fua potettà fu- 
periore a quella de* Concilj Ecume- 
nici . In vano vuole il Vefcovo di 
Meaux perfuaderci , che la trasla- 

• 2Ìone fia ttata fatta in vigore , e per 
r autorità del decreto di Bafilea ; 
quali Eugenio confermando quetto 
decreto , non abbia fatto che fem- 
pliceraente aderirvi » e darvi il fuo 
confentimento ; che così egli è foli- 
to r illuftriflimo Autore interpreta- 
re il termine di conferma , allorché 

' ei parla di quella , che i Pontefici -- 
hanno data a i decreti ed a i Canoni 
de’ Concilj . Ma benché io non ne- 
ghi , che le Bolle d’ Eugenio per la 
traslazione del Sinodo abbiano pre- 
. fuppofto il decreto fatto a nome del 
Sinodo di Bafilea ; nego però che la 
traslazione non fia ttata fatta da Eu- 
genio di fuo movimento e autorità 
e per la pienezza della fua potettà , 
come appunto egli paria ne’ men- 
to- 
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tovati diplomi . Onde il Sinodo di 
Ferrara nella fua prima Sedìone di- 
ce(ì adunato in quella Città , auto- 
rizante D. Eugenio Papa IK fenza fa- 
re alcuna menzione del decreto di 
Bafilea . Ma ficcome il Pontefice»-» 
.trasferendo il Concilio ottenne ciò , 
che da principio avea con tanto im- 
pegno defiderato : così la miglior 
parte de’ Padri acconfentendo a una 
tale traslazione , condannò col fatto 
un fuo decreto nelle prime Seffioni 
con tutta la folennità promulgato » 
che neppure il Papa potefle trasfe- 
rire il Concilio fenza il confenfo del- 
le due parti de’ Padri . Conciolfia.- 
chè la minor parte fu quella , che ac- 
confentì alla traslazione del Concilio 
in Italia ; e nondimeno ella lledà , 
la quale alcuno non nega elTere data 
la miglior parte , ne giudicò legitti- 
ma la traslazione ; e in confeguenza 
riconobbe l’imprudenza, e condannò 
col fatto la temerità del decreto pub- 
blicato nelle prime Seilìoni . 

K S Traf- 
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Trasferito il Concilio a Ferrara > 
e indi a Firenze , i Refrattarj di Ba- 
filea fra gli altri loro orribili e dete* 
inabili eccedi intraprefero di dichia- 
rare come altrettanti dogmi di Fede 
le tre feguenti propofizioni . I. Che 
il Concilio è fuperiore al Pontefice . 
II. Che il Pontefice non può difcio- 
gliere , nè trasferire, nè prorogare 
il Concilio fenza il confenfo de* Pa- 
dri 111. Che chiunque nega quelle 
due verità debb* effer tenuto per un 
eretico . Contro una tale dichiara- 
zione promulgò Eugenio nel Sinodo 
di Firenze la fua famofa Decretale , 
■Moyfes ; colla quale , facro approban- 
te Concilio , egli condannò le tre ac- 
cennate propofizioni, fecondo la pra- 
va intelligenza de*loro Autori mani- 
fellata co i fatti , come contrarie al- 
la facrofanta Scrittura , e al fenfo 
de* Santi Padri , e dello ftedb Sino- 
do di Cofianza • Le propofizioni era- 
no date in verità quanto alla loro 
fodanza- edratte dalle prime Sedlo- 

ni 
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ni di quello Sinodo ; nè i Bafìleenli 
vi aveano aggiunto del loro che la 
qualificazione , come dkrefi , e la 
cenfura ; avendole qualificate come 
dogmi di Fede , e cenfurato come 
eretica la dottrina contraria . La 
quale intraprefa era in effetto con- 
traria al fenfo del Sinodo di Coftan- 
za , che area pubblicati quei fuoi 
decreti per modum Synodalium Confiti 
tutionum , e gli avea diftinti dalle 
materie appartenenti alla Fede . Ma 
dicendo anche il Pontefice , che al 
fenfo di quelle propofizioni intefo 
da i Refrattarj di Bafilea fono con- 
trarj la Scrittura , e i Padri ; e la 
Scrittura e i Padri non potendo pre- 
fcindere dalla folla nza di quelle pro- 
polìzioni ; ne fiegue , che fecondo 
Eugenio e il Sinodo di Firenze , le 
fuddette propofizioni, eziandio quan- 
to alla loro foftanza , fieno contra- 
rie alla Scrittura ed a i Padri . Im- 
perocché la Scrittura e i Padri non 
hanno mai condannato chi ardifca di 

K 6 fo- 
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foftenere effer quelle propofizioni di 
Fede , nè hanno definito chiunque 
le neghi non effere eretico . Onde 
non in altro fenfo poffono giudicarli 
contrarie alla Scrittura e a i Padri » 
che per trovarli nella Scrittura e ne* 
Padri la dottrina oppofta alla fupe- 
riorità de’ Concilj rifpetto a i Papi , 
cioè per trovarvifi i Papi fuperiori a 
i Concilj . 

c, IO. Nello fteflb Sinodo di Firenze fu 
eziandio folennemente definito nel 
decreto dell* Unione , effere il Ro- 
mano Pontefice Succeffor di s. Pie- 
tro Capo di tutta la Chiefa ; e ad ef- 
fo aver data Gesù Crifto nello fteffo 
Principe' degli Apoftoli una piena 
poteffà di pafcere . di reggere , e di 
.governare la Chiefa Univerfale » co- 
me anche negli atti de* Concilj Ecu- 
menici , e ne* facri Canoni fi contie- 
ne . Le quali parole co i decreti de* 
Concilj di Coffanza e di Bafilea non 
poffono conciliarfi . ConciolEacofa- 
» chè fe ha il Romano- Pontefice la po* 

’ tefià 
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teftà di pafcere , di reggere , e di go- 
vernare tutta la Chiefa; adunque tut- 
ta la Chiefa > e in confeguenza anche 
i Co'ncilj Ecumenici , in cui la Chie- 
fa viene rapprefentata , fono al Pon- 
tefice foggetti come a Paftore , Go- 
vernatore , e Rettore , per eflere da 
lui con una piena poteftà retti , go- 
vernati , e pafciuti ; come in effetto 
negli atti de’Concilj Ecumenici e ne* 
facri Canoni fi contiene . Così nell* 
Azione IL del Concilio Efefino tut- 
to il Sinodo fi unì colle fue acclama- 
zioni a i fentimenti di Celeftino , co- 
me i membri fogliono effere unifor- 
mi col capo ; e applaudirono a i Le* 
gati , allorché rapprefentarono il 
lauto Padre al Concilio come pietra 
e colonna della Fede , e fondamento 
della Chiefa Cattolica . Leggefi al- 
trettanto nell’ Azione 111. del Con- 
cilio Calcedonenfe : B nell’ Epifiola 
Sinodica tutti i Padri folennemente 
dichiarano > aver s. Leone preceduto 
al Concilio , come il capo prefiede 

a i 
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a i membri ; ed eglino eiTere flati 
da lui diretti , come i membri dipen^ 
dono dal regolamento del capo . Lo 
fupplicano finalmente come Figliuoli 
il Padre , e a lui riportano quanto 
per fua autorità è flato fatto nel Si- 
nodo » come a i Padri fogliono rife- 
rirli i beni e la felicità de* Figliuoli . 
Finalmente , per non ripetere quan- 
to altre volte è flato con -diligenza 
inculcato > nel Canone li. dell* otta- 
vo Concilio profefTarono i Padri di 
ricevere i decreti di Niccolò I. e di 
Adriano IL in virtù di quelle parole 
deir Apoflolo > colle quali comanda 
di rendere a i Superiori la dovuta ub- 
bidienza . Ora sì fatti fentimenti in- 
contrandofi bene fpeffo negli atti , e 
ne i Canoni de i Concilj Ecumenici ; 
chiara co fa è , che tutta la Chie- 
fa , tanto per tutto il Mondo di- 
fperfa , quanto ne i Concilj generali 
adunata , dipende dal Romano Pon- 
tefice come da fuo Pallore , Gover- 
natore , e Rettore, a tenore del già 

lo- 
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lodato decreto del Sinodo di Fi- 
renze . 

E tale in fatti eflère fiata la men- «.i,. 
te e il fentimento del Sinodo ; cioè 
di confermare con gli atti e i Canoni 
de’ Concilj Ecumenici la piena pote- 
fià conferita da Gesù Crifto al Ro- 
mano Pontefice per pafcere, reggere, 
e governare la Chiefa Univerfale ; è 
così chiaro e manifefto , quando le 
parole Latine del decreto rapprefen» 
tino giuftamente la vera e genuina 
fentenza de’ Padri , che gli ifeffi no- 
ftri Avverfarj , il Launojo , il Maim- 
bonrg , Natale Aleflandro, Pietro de 
Marca , e altri fono fiati cofiretti a 
riconofcerlo e confeffarlo ; onde han- 
no fatto quanto hanno potuto a fine 
di mettere in un fommo difcredito 
il tefto Latino in quelle parole-/ ; 
^nemadmodum etiam in GeHis &c- E 
pretendono , efler quefia una falfa , 
infedele, e fraudulenta interpretazio- , 
ne del Greco tefio , fatta da Abramo 
Cretenfe , e forfè anche dagli fiefii 

Pa^ 
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Padri Latini del Concilio, a bello 
dio d* ingannare e di deludere i Gre- 
ci • Cosi eglino : ma una si fatta loro 
opinione non è che una malfa e com- 
plelfo di fallirà . E' falfo , che Àbra- 
mo Cretenfe fia flato di quella inter- 
petrazione V Autore . F falfo e ingiu- 
riofo alla Chiefa Latina , che ella ab- 
bia voluto con una infedele interpe- 
trazione deludere i Greci . F fallo , 
che i Greci fieno flati capaci d*effere 
con una fraudolenta interpetrazione 
del ufi . E' falfo , che quelle parole 
Latine non corrifpondano giufla- 
mente col tetto Greco • E' falfo final- 
mente , che le parole Latine debba- 
no riguardarfi come una interpetra- 
zione del Greco tefto ; effendo elle- 
no pìuttoflo r originale > e il tetto , 
per così dire, primigenio. 

Riferifce Silvettro Syropulo uno 
degli Storici del Concilio animatif- 
fimo contro i Latini , eflere flati fot- 
tolcritti dal Papa , dall* Imperatore» 
e da molti de* Padri deli* una e deli* 

al- 
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altra Chiefa , cinque efernplari del 
decreto d’Unione rapprefen tanti Tu- 
no e r altro tefto Latino e Greco . Se 
anche in maggior numero fieno flati 
quelli efernplari , non importa al no- 
ftro propofito . Ciò che è certo , è • 
che in cinque di elfi , che tuttavia fi 
confervano > uno nella Galleria del 
Granduca, uno in Caflello s. Angelo, 
uno nella Libreria Vaticana , uno 
nella Colbertina , al prefente del Re 
di Francia , e uno finalmente in quel- 
la de’ PP. Riformati di s. Francefco 
di Fiefole ; in tutti , dico , quelli ' 
efernplari il tefto Latino offre la le- 
zione ; ^emadmodum etìam in Ge- 
JHs &c- Onde è una manifefta falfi- 
tà fare di quella lezione Abramo Cre- 
tenfe 1* autore ; ed eflendone flati i 
veri autori gli flelfi Padri Latini ad 
elfi tutta deefi la frode attribuire , 
quando alcuna frode fiavi in effetto 
intervenuta . La qual cofa però tanto 
ingiuriofa a i Latini , ed è affatto in» 
verifimile , ed è apertamente falfa . 

E' af- 
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E' affatto inverifimile , che i PP. La- 
tini abbiano cofpirato in quefto ini- 
quo complotto di deludere i Greci ; 
e che quelli , fra i quali erano molti 
della Latina favella intenJentiffimi , 
fieno flati capaci d’ eflere da i Latini 
delufì . B* poi fallo , che le parole 
Latine non corrifpondano fedelmen- 
te alle Greche ; non potendo di que- 
lle parole , xttB' o9 rpo ttof , darli 
ioterpetrazione più efatta di quella > 
^uemadmodum *tiam ; ed elTendo 
quelle , che gli Avverfarj pretendo- 
no folli tuir vi , o inette , o difcordan- 
ti dal Greco . E' finalmente falfilfi- 
mo , che le parole Latine fieno una 
interpetrazione del tello Greco . 
Poiché colla dagli atti , effere flato 
queU'articolo del decreto prima fcrit- 
to in Latino con quelle flelTe parole, 
^uemadmodum etiam &c. e poi effe- 
re flato dallo ftelTo Sommo Ponte- 
fice comunicato a i Greci per effere 
efaminato e trasferito da elfi nel loro 
idioma . Onde benché amendue i te- 

lli- 
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fti pollano dirfi in qualche fenfo ori- 
ginali , è nondimeno, più originale il 
Latino . Ed eflendo certo, che il Pon- 
tefice ed i Latini non hanno aggiun- 
te quelle parole , che ad effetto di 
fignificare ciò che in fatti natural- 
mente fignificano ; cioè che la piena 
poteftà di reggere , pafcerè, e gover- 
nare la Chiela univerfale , per divi- 
na inftituzione conviene al Papa ; e 
che ciò provali con gli atti e co i Ca- 
noni de* Concilj ; chiara cofa è , che 
quelle parole non fono fiate aggiunte 
a ifianza de* Greci , a fine di rifiri- 
gnere 1* ufo della potefià Pontificia 
fecondo i Canoni de*Concilj; ma folo 
debbono prenderli per una pruova 
e conferma della verità in quello ar- 
ticolo definita . 

Mentre tali cofe in Firenze fi de- 
finivano , la Sinagoga di Bafilea fem- 
pre più inferociva e imperverfava, 
e co i fuoi perverlilfimi atti e de- 
creti fempre più apertamente dimo- 
firava , quanto alla confervazione 

della 
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della pace e della concordia nel re- 
gno di Gesù Crifto fieno contrari 
i decreti di Coftanza , quando loro 
non aggiungali una qualche limita- ’ 
zione , ma fieno in teli nel fenfo , che 
a primo afpetto fembrano prelènta* 
re alla mente . Benché i noftri Av- 
verlarj non ardilcano difèndere aper- 
tamente tutti gli ultimi eccelli de* 
lèdiziofi di Bafilea; giudicano però 
4 i loro difègni confàcevole ed op- 
portuno il diminuirne per quanto 
•poflono l’atrocità; onde con tutto lo 
Audio procurano di purgarli dal 
reato atfocillimo dello fcifma ; bett- 
chè avanzandoli Tempre a gran palli 
la loro temerità , giugneflè finalmen- 
te a fulminar la fentenza di depoli- 
zione contro il Pontefice Eugenio, 
riconofciuto da tutto il mondo per 
unico , vero , e legittimo Papa , e a 
intrudere, per quanto era in elfi. 

Della Sede Apoftolica , fotto il nome 
di Papa , uno fpettro , un idolo , un 
vano fimolacro. Ma facea d’uopo in- 
tra- 
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traprendere in quella guifa la lor di- 
fefa ; poiché una volta convinti i Ba- 
fileenn di fcifma , farebbe affatto ca- 
duta la loro autorità, e de* loro Ade- 
renti , e farebbefi perduto il vantag- 
gio , che anche dalle ultime azioni di 
quella iniqua Adunanza volealì rac- 
cogliere in favore de* Capitoli di Co- 
ftanza . Onde non farà fuor di pro- 
poli to con brevità dimoftrare , in 
quale abiffo di mali quelli fteffì Ca- 
pitoli gli hanno finalmente preci- 
pitati . 

Per ciò mettere in evidenza , non aM. 
mi fa d* uopo , che di fuppor due 
principj, della cui verità per la mag- 
gior parte convengono gli llelfi no- 
llri Avverfarj . Il primo è , che Eu- 
genio IV. per giulli motivi e legitti- 
me caufe trasferì il Concilio da fialì- 
lea a Ferrara , indi a Firenze • 11 fe- 
condo è , che il Concilio di Firenze 
fu un Concilio legittimo ed ecume- 
nico . Ora da quelli due principj > 
che a fuo luogo abbiamo flabiliti ; e 

in- 
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intorno a i quali poflbno vederli due 
DiiTertazioni di Natale AlelTandro , 
naturalmente fe ne inferifce ; I. Che 
ar- il Concilio di Bafilea , dopo la traf- 
lazione fattane da Eugenio a Fer- 
rara , non ha potuto più ravvifarfi 
per un Concilio legittimo ed ecume- 
nico , ma è flato un Conventico- 
lo illegittimo e fcifmatico . Poiché 
avendo fatta Eugenio per giufte e le- 
gittime cagioni una tale traflazione , 
illegittimamente fi oftinarono i fa- 
ziofi a perfeverare in Bafilea . E non 
eifendo la Chiefa Cattolica fe non 
una > non può efiere fe non uno il 
Concilio Ecumenico > dal quale ella 
fia legittimamente rapprefentata . 
ar. 4, Quindi poi neceflariamente ne fie- 
' gue > che la depofizione dello fleflb ' 
Pontefice , e molto più la intrufio. 
ne del falfo Felice in fuo luogo deb- 
bano efiere riguardate come atten- 
tati non meno facrileghi,fcifmatici e 
illegittimi > che l’anatema già fulmi- 
nato dal furibondo Diofcoro contro 

U 
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il Pontefice s. Leone . Non avendo 
certamente avuta una maggiore au- 
torità il falfo Cardinale di Arles con 
circa dieci Vefcovi del fuo partito > 

€um Epifcopis plus minus numero de<- 
cem , dì deporre Eugenio » che_j 
il mentovato Diofcorocon altrettan- 
ti Vefcovi dell* Egitto di fcomunicar 
s. Leone . Onde è , che a una mera ar. 6. 
indulgenza di Niccolò V. e della 
Sede Apoftolica deefi actribuire , il 
non efler eglino fiati trattati , allor- 
ché fi riftabilì la concordia » come 
fcifmatici ma fiati piuttofio rice- 
vuti con tutti i fegni e dimoftrazioni 
d* onore . Non potendoli dire con 
alcuna fomiglianza di vero , eflère ' 
fiato loro accordato un fimile tratta- 
mento , perchè abbia potuto fcufarli 
dal reato dello fcifma la buona fede- 
Imperocché non può ammetterli 
buona fede in coloro , che il tutto 
Laccano molli da un cieco e impetuo- 
fo furore ; che aveano fempre aper- 
te le orecchie alle calunnie de* ne- 
mici 
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mici anche più dichiarati d*Eugenio, 
nè ad alcuno permettevano d* aprir 
la bocca in difefa di lui ; che final- 
mente non poteano fofFrire,che alcu- 
no ardìlTe di parlare per ricordar lo- 
ro il rifpetto dovuto alla Sede A po- 
ftolica . Colle quali difpofizioni fe 
può accordarli la buona fede » non 
vi farà eretico , nè fcifmatico , il 
quale non polTa pretendere a una si 
fatta difcolpa . 

ar. 7 . Qual conto adunque debbefi fare 
dell* autorità , e di quelle , come le 
chiama il BolTuet , nobilidime Uni- 
verfità , le quali approvarono la 
condotta degli Scifmatici di Balìlea . 
fino ad acconfentire alla depofizione 
d’ Eugenio , e all’ intrufione di Feli- 
ce ; e di quei Principi e Popoli , i 
. quali fi tennero neutrali , nè feppe- 
ro rifolverfi per una parte a rigettare 
il Concilio , e a riconofcer Felice ; 
nè per 1’ altra ad abbandonare Euge- 
nio e ad ammettere il Sinodo di Fi- 
renze ? A dire il vero , le accennate 

Ac- 
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Accademie appoggiate fu i decreti 
del Sinodo di Coftanza difcorrevano 
bene , e ne cavavano come legittime 
confeguenzé la giufHzia della depo« 
Azione d’ Eugenio , e della-intrufio- 
ne di Felice . Ma tali confeguenze 
faceano orrore alla religione de* fud- 
detti Principi e popoli : i quali però 
avrebbono dovuto rinunziare a i 
principj , onde quelle nafcevano , e 
deteftare interamente la condotta 
di quei di Bafilea . Per la qual cofa 
i Principi perfeverando nella Fede 
d’ Eugenio , toglievano a i giudizj 
delle Accademie 1* autorità ; e le Ac- 
cademie palefando le inconfeguen- 
ze del proceder de* Principi > dimo- 
foravano il poco cafo , che dovea 
farA delle loro rifoluzioni . £ perciò 
niun pefo poiTono aggiugnere nè le 
.Accademie aderenti allo fcifma di 
BaAlea , nè i Principi o popoli neu- 
trali » a i decreti del Sinodo di Co- 
iianza ; quelle perchè ammettevano 
le confeguenze di quei principj > che 
T. JI. L a que- 
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a quefti facevano orrore ; e queftì 
perchè deteftavano le infaufte con- 
feguenze.che da quei principj nafce- 

m. 8- vano . Era ftato fralle altre cofe de- 
terminato nel Sinodo di Coftanza » 
che nè per la partenza del Pontefice, 
nè per la partenza de* Cardinali , e 
degli altri Prelati farebbefi difciolto 
il Concilio , ma avrebbe perfevera- 
to nella fua integrità e perfezione ; 
nè eflère in potere d* alcuno difcio- 
glierlo o trasferirlo in altro luogo 
fenza il confenfo de’ Padri . Ora am- 
mefiì una volta tali decreti , ciafcun 
vede , quanto facil cofa farebbe giu- 
ilifìcare di paiTo in pafib i più orri- 
bili eccein de’ fediziofi di Bafilea . 
Onde nell’efito funefto di quello in- 
felice Concilio manifeftamente fi vi- 
de , quanto perniciofi e contrarj al- 
la pace delia Cattolica Chiefa fieno 
gli accennati decreti del Sinodo di 
Coftanza . 

ca.8,-1 Quindi è , che fedate quelle in- 
felici conteiè^ molti aprirono gli oc- 
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chj , e videro a quali difordini fa- 
rebbe per tali mafllme efpofta fem- 
pre la Chiefa . Ma volendo fai vare 
anche nelle fue prime Seffioni 1’ ono- 
re deir Alfemblea di Coftanza , fi ri- 
duflfero a riftrignere quei decreti a 
i Pontefici dubbj , cioè di cui fofle 
da ineftricabili difficultà combattu- 
to per ambe le parti il diritto dell* 
elezione . Tale fu il fentimento di 
Pio. II. nella fua Bolla di Ritratta- 
zione alla Univerfità di Colonia j 
ove in chiari termini infegna , elfere 
il Romano Pontefice il fonte dell* 
Ecclefiafiica giurifdizione , che folo 
immediatamente la riceve da Gesù 
Crifto per comunicarla nel grado lo- 
ro a i' Miniftri della fua Chiefa ; ^ 
perciò ad effo cortjpetere la facultà 
di adunare e di fciogliere i Conci! j ; 
e che finalmente benché egli fia fi- 
gliuolo della Chiefa come da efia ri- 
generato , è nondimeno per cagio- 
ne della fua dignità Padre di efia : 
onde ficcome fotto la prima confide- 

2 razio- 
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razione egli debbe venerare la Ghie- 
fa come Tua madre ; così per la Tua 
dignità ei debbe a lei preferirli co- 
me Pàftore al gregge , come Princi- 
pe al popolo , come Padre di fami- 
glia alla cafa . Le quali cofe non pof- 
fono certamente accordarli co’ i de- 
creti di Coftanza > quando non ven- 
gano limitati a i foli Pontefici , de* 
quali giullamente lia rivocata in^ 
dubbio la elezione , come non ofcu- 
ramente gli limita Pioli* io quella 
ilelTa fua Bolla * 

C.I8. Nè minor pregiudizio apportò a 
gli ilelli decreti di CoBanza > e a 
quei di Balilea Leon X. allorché con 
una fua Bolla pubblicata nell’ ultimo 
Concilio di Laterano , /acro appro- 
hante Concilio > abolì la Pragmatica 
Sanzione . Fra le altre cofe pregiu- 
diziali alla Sede ApoBolica erano in 
elTa inferiti i mentovati decreti di 
CoBanza e di Bafìlea , che innalza- 
no i Concilj Ecumenici fopra i Pa- 
pi } e tolgono a queBi la facultà di 
- - - di'* 
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difcioglierli o trasferirli fenza il con- 
fentimento de i Padri . Onde accioc- 
ché il Mondo non ignoraflTe, che fpe- 
zialmente tali decreti nella fuddetta 
Sanzione ed egli e il Sinodo, riprova- 
vano , dichiarò Leone ; avere il Ro- 
mano Pontefice come fuperiore a 
tutti i Concilj un pieno diritto e pò» 
tere di convocarli di fcioglierli , e 
.‘trasferirli : e coftare d* un tal diritto 
della Sede Apoftolica pel teftimo- 
nio d#lla Scrittura e de’ Padri , per 
gli oracoli dé* Romani Pontefici, per 
r.autorità'de*’ Canoni , e finalmente 
per la propria confeffione degli ftellì ' 
Concilj . 

-I Quefte'còfe fuppofte , e tutte. le c. 
Altre nella prèfenteOpera,dimoftra- 
te , non è ella una incredibile e in- 
tollerabile confidenza , cercare con 
ferietà, feda fentenza , .che prefe- 
rifce i Concilj a i Pontefici , appar- 
tenga alla Fede j e lafciare quali in- 
decifo fe eretici debbano riputarli 
quei che ardifcono di, negarla ? Co- 
' ‘ L 3 me? 
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me? opinioni nate in mezzo allo fcif- 
ma » e per occafione di eflb , di cui 
non allegali difenfore più antico di 
Piero d’Ailly in un fuo difcorfo aCle- 
mente VII. fedente in Avignone Tan- 
no 1387. nel maggior fervore dello 
fcifma, dovrannain oggi paflare per 
altrettanti dogmi di Fede , fenzà ri- 
guardo alcuno alla più venerabile 
antichità , e alla tradizione di tutti 
i fecoli precedenti ?'-■ ' ' ' ' 

In vano per foftehère il credito di 
coVi fatte'opinionì fi mettono in 
campo gli Arrefti del Parlamento , e 
gli atti della facra Facultà di Parigi-. 
Poiché fappiamo primieramente, ef- 
fer la Sede A poftolica e la Chiefa Ro- 
mana, fecondo i Padri e i Concilj * 
la madre è la Maeftra di tutte leChie- 
fe ; il fonte indeficiente della facra 
Dottrina , la cuftode fedele delle 
tradizioni Apoftolichè , la colonna 
lucidiffima della Fede e il foftegno 
de* Cattolici dogmi ; ove , per con- 
feffiohe -de* noftri ftellì 'Avverfarj , 

non 
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non mai allignò 1* errore , e de* cui 
giudizj fempre deefi favorevolmen- 
te prefumere . Onde eflèndo cofa' 
notoria , che nella Chìefa di Roma 
non altra dottrina s* infegna , nè mai 
fì è infegnata* che la da noi in quell* 
opera foUenuta > folfriranno in pace 
i Franzefi, che agli Arredi de* loro 
Parlamenti , e alle moderne cenfure 
delle loro Accademie i Tenti menti 
della Romana Chiefa noi preferia- 
mo . Molto più che fedate quelle 
infelici turbolenze dello fcifma d’ 
Avignone e di Bafilea , le Accade- 
mie Teologiche e le Chiefe di tutte 
Je altre Nazioni fono tornate alla 
dottrina de* lor maggiori , che loro 
avea fatto perdere per qualche tem- 
po di vifta quella furiofa e tenebrofa 
tempeda . Molto più inoltre , che 
non tutti i Teologi , Vedovi , e Unt- 
verfità della Francia , anche dopo il 
Concilio di Bafilea , o hanno adot- 
tato le nuove opinioni , o hanno in 
effe perfeverato. Abbiamo in un Co- 

L 4 dice 
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dice Vaticano una Raccolta di varie 
teftìmonianze degli antichi Padri e 
Teologi offerte al Re Criftianiflìnoo 
Carlo Vili, come Cattoliche e au- 
tentiche da i tre Stati della Lingua- 
doca • Fra i quali teftimonj molti 
fono, ne* quali apertamente s* infe- 
gna , effere il Romano Pontefice il 
fonte dell* Ecclefiaflica giurifdizio- 
ne ; eflèr tale 1* Ecclefiaftica Monar- 
chia , che ficcome negli altri Regni, 
così in quello della Chiefa, la poteftà 
e Tautorità da un folo capo e princi- 
pio fi diffonde nel rimanente del 
cor^ ; abbracciare la fteffa Monar- 
chia de* Romani Pontefici P una e 
r altra potefià , la fpirituale e la 
temporale ; infegnare opinioni con» 
tradittorie coloro , i quali confef- 
{ano , effere 1* autorità Pontificia^ 
fuprema e univerfale , e nondimeno 
ardifcono di foggettarla ad alcuna 
creata Potefià fulla terra ; final- 
mente - contradirfi eziandio nelle 
loro fentenze coloro , i quali , e_-» 

rico- 
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riconofcono il Romano Pontefice ca- 
po di tutta la Chiefa , e nondimeno 
non riprovano , che per mezzo dell* 
appellazione pofla alcuno fottrarli 
alia di luipotefià. Ecco quali dot- 
trine fi foftenevano fotto gli occhj 
di quel Re , a fine di ritenere fua 
‘ MaeAà nell’ Ubbidienza di Eugenio , 
e confermarla contro lo fcifma già 
formato dal Conventicolo di Bafi- 
lea . Quanto poi fofle giufta la 
idea , che quei Signori fi formavano 
della Ecclefiafiica Monarchia , 

' quanto giufte le confegiienze , che 

• indi ne derivarono ; nel libro » che 

• adeflo fiegue , noi di propofito di- 
mofireremo« 
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DEL 

ROMANO PONTEFICE 

LIBRO SETTIMO’ 

, Nel quale fi rapprefenta U .vera idea 
della EcclefiaHica Monarchia ; 

. brevemente fi tratta dell* autorità 
del Romano Pontefice su :i Decreti 
. . e Canoni della Chiefia, . . 

< i . 

B ^Eachè • dalle colè fìaora ’ dette 
Ea faci! cofa comprendere , qua- 
le idea'ciafcuno debba formarfì del* 
la Ecclelìallica Monarchia; ho nondi- 
meno in quello luogo giudicato op- 
portuno d' arrenarmi alquanto fopra 
un tale argiimento > a Hne di così a. 
prirmi la Arada a confutare con mag- 
gior nettezza e chiarezza quanto 
1* illullrillimo Boflfuet ha fcritto nel 
feguente libro in difefa della terza 
Propolizione del Clero , in cui fog- 

gec- 
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gettafi il Romano Pontefice alle leg- 
gi e canoni de’Concilj Ecumenici , e 
della Chiefa . La qual foggezione 
e dipendenza , che nafce come una 
conleguenza dalla fuperiorirà de* 
Concilj rìfpetto a i Papi infegnata 
dallo ftefib Clero nella precedente 
Propofizione; fe pofla conciliarli col- 
la Monarchia infiituita da Gesù Cri- 
fio nella fua Chiefa , è ciò che andia- 
mo cercando nella qui annefia difi 
fer razione . 

Che Gesù Crifio abbia inftituita Diff. 
nella fua Chiefa la Monarchia, o for- *' 
ma di governo Monarchico , e che di 
quefia Monarchia il fupremoCapo 
fia il Romano Pontefice, non è alcu- 
no tra i Cattolici , il quale ardifca 
o polfa negarlo . Se poi da i migliori 
Filofofi e Interpetri del diritto na- 
turale noi ricerchiamo , in qual cofa 
collocata fia la vera idea e la eifenza 
del governo Monarchico , eglino ci 
diranno , ella confiftere elTenzial- 
mente in rifedere tutta la potefià e 

L 6 auto- 
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autorità apprefTo una fola perfona , 
da cui dipendano e ciafcuno de* Cit- 
tadini in particolare, e tutto ìnfìeme 
e unitamente il corpo della Repub- 
blica . Non fono in verità mancati 
• alcuni Scrittori, ì quali hanno pre- 
tefo di llabilire una fcambievole di- 
pendenza fra la Repubblica e il Mo- 
narca ; onde quella dipenda dal Mo- 
narca , allorché egli giuftamente go- 
verna ; e per T oppofto polfa il Mo- 
narca eifer punito dalla Repubblica, 
8*ei non governi Con giuftizia, e non 
oflèrvi le leggi . Ma quella opinione 
è rigettata comunemente da i più 
^nobili Autori , e fpezialmente' da i 
.nollri Avverfarj , i quali lì fanno glo- 
ria di far dipendere il Monarca folo 
da Dio, e rigettano la contraria opi- 
nione come fediziofa , perturbatrice 
de i Regni , e contraria alla quiete 
€ ficurezza de* Principi . 

Ma colloro , i quali così penfano 
e fcrivono della Politica Monarchia , 
un’altra idea vogliono che ci forniia- 
^ tno 
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tno della Monarchia della Chiefa ; 
come fé le idee delle cofe temporali 
non doveflèro fervire all* intelligen- 
za delle fpirituali ; le quali poflbno 
bensì differire tra effe in alcuni loro 
accidentali attributi , ma onnina* 
mente fa d* uopo , che convengano 
nella foffanza , e in ciò che riguarda 
la loro effenza e natura . Altrimenti 
ciafcuno vede , qual confufione s’in- 
trodurrebbe nella Teologia , fe i vo- 
caboli una cofa (ìgnifìcaffero , allor- 
ché fi parla delle cofe temporali > e 
un* altra , allorché trattaG delle fpi- 
rituali . Ma gli ffefll argumenti e ra- 
gioni, con cui fi pruova , aver Crifto 
inftituito nella fua Chiefa il governo 
Monarchico , provano altresì e aper- 
tamente dimolfrano » che non deefi 
penfare , allorché parlafi della Chie- 
fa , ad una fpecie di Monarchia di- 
verfa da quella , che i più illufiri Fi- 
lofofi » e gli ftefìl Avverfarj concepi- 
fcono , allorché difputano de i veri 
Regni e Monarchie temporali . 

La 
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La prima ragione , che i Teologi 
adducono , per provare il governo 
Monarchico della Chiefa , è , perchè 
quello è T ottimo tra i governi , co- 
me il più atto a ridurre la moltitu- 
dine alla unità, e a confervarla in ef- 
fa ; non potendoli una tal cofa me- 
glio e più comodamente confeguire, 
che col foggettare tutto il corpo mo- 
rale della Repubblica alla mente e 
volontà di un folo , nel quale come 
anima e fpirito di quello corpo , ri- 
fìeda tutta 1* autorità e tutta la forza 
ed il vigor del governo . Poiché il 
corpo fe non è alla mente e allo fpiri- 
to pienamente foggetto, ed a lui può 
far relìllenza , egli fempre farà elpo- 
fto a 'delle interne perturbazioni e 
.tumulti . che bene fpelTo ne altere- 
ranno la pace . Adunque per la ftefla 
ragione , per cui convenne , che Gri- 
llo inllituilTe nella fua Chiefa la Mo- 
narchia , come r ottima forma del 
governo , convenne altresì , che egli 
V* inllituilTe quella forma di governo 

Mo- 
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Monarchico, per cui non folo ciafcu- 
no de’ membri, ma eziandio tutto 
infieme il corpo della Criftiana Re- 
.pubblica dipendefle dalla volontà di 
un folo , in cui fofle concentrata tut- 
ta r autorità del governo, e che come 
• fpirito e mente reggeffe quefta gran 
■mole a lui perfettamente fubordina- 
^ta ; non avendo certo voluto Crifto 
con minore zelo ed impegno 1* unità 
e la pace della fua Chiefa , che 1* Au- 
tore delle Civili Monarchie la tran- 
' quillità e la pace delle Repubbliche . 

"Giovano mirabilmente a confer- 
marci' in quefta ftefla fentenza le fi- 
railitudini , fotto le quali e nel vec- 
chio e nel nuovo Teftamento ci vie- 
ne adombrata e figurata la Chiefa , 
donde gli fteflì Teologi traggono un* 
altra ragione di foftenere la di lei 
Monarchia. La Chiefa, dicono eflì (a), 
' è fecondo le divine Scritture , un e- 
fercito ben regolato , un Regno, una 
Mave , un Ovile , una Cafa , e final- 
mente 

( 4 ) Nati Alctr. diflfcrt. 4 , in HUl. Ecclefi Sacc. i» 
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-mente un Corpo ; e quindi conchiù- 
dono , che la fuprema autorità nella 
Chiefa debbe rifedere in un folo , cò- 
me in un efercito ben regolato è 
-fempre un fupremo .Comandante , 
nel Regno un Monarca , nella Nave 
un Nocchiero , nell*. Ovile un Pafto- 
-re , nella Cafa un Padre di famiglia 
o un Economo , e nél Corpo un Iblo 
^Capo . Ma quefte fimilitudini non 
provano elleno colla IteflTa evidenza , 
che nel Romano Pontefice debbe ri- 
federe non folo la fuprema e la prin- 
cipale , ma eziandio tutta quanta 
r autorità ? Come appunto nell* efer- 
cito , nel Regno , nella Nave , nell* 
‘Ovile , nella Cafa > e nel Corpo > non 
folo la principale , ma altresì' tutta 
1* autorità rifiede in ciafcuno di colo- 
ro , che al fupremo regolamento de’ 
.mentovati corpi prefiedono . E per- 
chè dunque non dovrà dirli lo fteflb 
dell* autorità di colui, al quale Crifto 
ha ingiunta la cura di tutto 1* Ovile ; 
come già fcriffe in una fua lettera 
. / s. Sim- 
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5 . Simplicio ; e al quale il Sinodo 
Calcedonenfe (ì dichiarò fottopofto * 
come al Capo è tutto il corpo (og- 
getto ? 

Qyefte ragioni però non folo di- ca.i. 
moftrano» aver Crifto inftituito nella 
fua Chiefa una tal Monarchia , quale 
noi abbiamo deferitta ; ma altresì 
provanoi non eflèrvene un* altra fpe- 
cie , che propriamente meriti quefto 
nome ; e perciò doverli negare , che 
la forma del governo Ecclefiaftico fia 
propriamente Monarchico nella ipo- 
tefi della contraria fentenza . Tre 
fono le fpecie regolari del governo 
Civile, la Monarchia, 1* Ariftocrazia, 
la Democrazia ; la qual divilione na- 
fee dalla differenza del foggetto , in 
cui rifìede la fomma poteflà , e che 
riguardali come il fonte e 1* origine 
di tutta r autorità. Imperocché, o la 
fuprema poteftà rilìede in una fola 
Perfona , e ciò forma la Monarchia; 
o in alcune Perfone nobili e riguar- 
devoli della Repubblica , ed è quefto 

il 
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il governo Ariftocratico; o finalmen- 
te in tutta la moltitudine , e ciò fi 
chiama Democrazia . Ciò fuppofio » 
io dimando , fe la fomma poteftà del 
governo Ecclefiaftico rifieda in una 
fola Perfona , o nella Chiefa, cioè nel 
corpo Epifcopale e Adunanze gene- 
rali de’Vefcovi Se in una fola Perfona 
cioè nel Papa, farà quello un governo 
Monarchico , come tutti i Cattolici 
confelTano . Ma fe nel corpo Epifco- 
pale e nelle Adunanze de* Vefcovi ; 
farà quello , almeno quanto alla fo- 
llanza e la elTenza , un vero governo 
Arillocratico . 

Vero è , che per riparare un tal 
colpo , e gettare la polvere fugli oc- 
chj men penetranti , fogliono rifpon- 
dere i nollri Contradittori , eflère 
la Monarchia della Chiefa tempera- 
ta d’ Arillocrazia . La qual cofa nep- 
pure negali da i nollri Teologi . Ma 
per togliere 1* equivoco , che Ha qui- 
vi nàfcofo , fa di melliere olfervare, 
che - ben può un governo elTenziaU 

mente 
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mente Monarchico imitare in un_j 
qualche modo TAriftocratico, e par- 
ticipare , nell* ufo ed efercizio del 
fovrano potere, alcuna delle fue qua- 
lità . La qual cofa debbe anche in- 
tenderli d* un governo eden zial men- 
te Ariftocratico ; potendo anche ef- 
fo participare nell* ufo alcuna delle 
qualità del governo Monarchico . 
Deeli adunque diftinguere la fudan- 
za o forma fuftanziale del governo 
dal modo e ufo di elTo , e deeli te- 
ner fido nell* animo , che la fuftan- 
za del governo , e le differenze fu- 
ffanziali di effo , nafcono dalla di- 
verlità del foggetto , in 'cui riliede 
la fomma potedà ; onde qualunque 
temperamento vi li aggiunga , ei 
non debbe alterare quella prima ed 
cffenzial differenza . Imperocché trafr 
ferendoli la fomma potedà da una 
fola a molte perfone , non farà que- 
do un governo Monarchico tempe^ 
rato di Aridocr^zia; ma farà una ver 
ra Aridocrazia forfè con qualche li* 
• ' mili- 
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militudine del governo Monarchico . 
Ma poiché nel contrario (ìftema man- 
ca per una parte a formare una vera 
Monarchia nella Chiefa , • che la fu- 
prema autorità rifieda .veramente in 
un folo ; e per Taltra manca a forma- 
re una vera Ariftocrazia un fupremo 
Tribunale o Concilio fempre aperto, 
o che fovente e a tempi determinati 
(ì aduni, o polTa facilmente adunarfì ; 
quindi è che la forma del governo 
Ecclefiaftico. non può dirfi , fecondo 
Taccennàto fiftema, nè pròpriamente 
Monarchico', nè Ariftocratico : Ma 
dovrà dirfi una forma di Repubblica 
ihifta , e irregolare.: la quale fuol ef- 
fere efpofta a mille difordini e confu- 
fioni ,'fpezialmente .allorché i limiti 
non fono prefìfiì a coloro, che fi attri- 
buifcono il diritto di participarvi del- 
la fuprema poteftà E così appunto 
accaderebbe nel cafo noftro : Impe- 
rocché Grido allorché confegnò a fan 
Pietro le chiavi del Regno; de* Cieli 
non prefiffe alcun limite al fuo pote- 
re . 
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re . Parimente allorché diede a tutti 
gli Apoftoli la facultà di fciogliere e 
dì legare » diede loro e alla Chiefa , 
fecondo i noftri Avverfarj , una po- 
terà fenza limiti . Ecco adunque due 
fupreme potelU nella Chiefa , una 
conferita a s. Pietro e a’ Succeflbri 
di lui , Taltra conferita agli Apoftoli 
e al corpo Epifcopale ; e amendue 
fenza prefcrizioni di confini . La qual 
cofa nè può conciliarli con una fem> 
plice forma di Repubblica regola- 
re , e dee necelTariamente efpor'la 
Chiefa a una infinità di difordinie 
confufioni . 

Non potendo i Teologi del con- 
trario partito negare , che nella ci- 
vile Monarchia la fuprema potelfà li 
ritrovi in un folo » da cui negli altri 
come da un fonte confeguentemente 
fi fpanda , fi riducono a dire , non 
doverli per mere conghietture pre- 
tendere , che la Eccleliaftica Monar- 
chia debba elTere in tutto limile alla 
Civile , ma la fua propria e lingola- 

re 
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re idea doveri! prendere dalla Scrit- 
tura , e dalla Tradizione,. Per con- 
tentarli adunque , brevemente dimo- 
ftrcremo , che fecondo la Tradizio- 
ne , ficura c fedele interprete .delle 
divine Scritture , le più .eflenziali e 
principali prerogative e diritti della. 
Maeftà debbono al Romano Ponte- 
fice attribuirli . Confiftono quelli f 
neir efler ella fomma, o non aver fu- 
periore , e per'confeguenza in non 
elTere nè al giudizio di alcuno > nè 
all* altrui leggi foggetta ; nella po- 
teftà di far leggi , di punire , e di 
giudicare > fenza che alcuno polla ap- 
pellare dal Tuo giudizio ; e finalmen- 
te nella facoltà d* inllituire i Magi- 
Arati , e di convocare le generali- 
AlTemblee o Adunanze del Regno . 
Or non è cofa più facile , che dimo- 
Arare co i più chiari teAimonj de* 
Concilj e de* Padri , che ciafcuna di 
queAe prerogative conviene al Ro- 
mano Pontefice . Primieramente la 
fomma poteAà fu come in un chiaro 
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(imbolo efpreira nel dono fatto a fan 
Pietro delle cha.\\ (a) : Traditio da- 
•vium fymbolum efl foteftatis ; cUves 
fummam poteflatem fignificant . On- 
de alla Sede e Chiefa di Pietro fì dan- 
no fovenie negli atti de* Concilj , e 
nelli Scritti de* Padri i titoli di fom- 
ma, e di principale (b): Mane Apo- 
flolicam & fummam expetivimus Se- 
dem . (r) Navigare audent ^ ad Pe- 
tri Cathedram » & ad Ecclefiam prin- 
cipalem , unde unitas Sacerdotalis ex- 
orta efì . Di qui nafee , che quella 
Sede come prima e fomma , non 
può efler foggetta al giudizio di al- 
cuno ; onde quel comune aflioma 
ricevuto da tutta 1* Antichità ; Pri- 
ma Sedes a nemine judicatur ; che_j 
con invitti argumenti (ì dimoftra , 
doverC anche intendere de* Concilj 
Ecumenici ; a cui per tanto alcuna 
facuhà non competa di giudicare 

de* 
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de’ Papi : nè per confeguenza dì 
prefcriver loro veruna legge; non 
potendofi dar legge fenza la facultà 
di giudicare e punire i trafgreffori : 
nè convenendo a i Figliuoli dar leg- 
gi al Padre , e alle pecore prefcri- 
verle al Pallore : e già noi di fopra 
abbiamo veduto , che i Padri del 
gran Concilio Calcedonenfe fcrilTe- 
ro a s. Leone come Figliuoli al loro 
Padre ; e che, al Papa , fecondo fan 
Simplicio , è Hata ingiunta la cura 
di tutto il Gregge . 

Ma lìccome col carattere della 
Maeftà non fi accorda 1* effer ella 
foggetta all* altrui potere , leggi , e 
giudizj ; così ad elfa conviene dar 
leggi a i fudditi , punire i delinquen- 
ti , e giudicare , fenza che a niuno fia 
lecito appellare da*fuoi giudizj . Che 
di tali prerogative proprie della 
Maeftà abbiano fempre goduto rit 
petto a tutta la Chiefa i Romani 
Pontefici , lo dimoftra diftefamente , 
e con una gran copia d* erudizione 
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r illuftriffimo Pietro de Marca ( Uh. i. 
de Conc. Sac- & Itnper. cap. 8. & fiqq' ) 
E a dire il vero , come potrebbero 
i Papi eflere il vincolo della Sacer- 
dotale unità , conie dopo s. Ireneo 
e s. Cipriano lia infegnato efprelTa- 
mente tutta la tradizione , fe ad elfi 
non conveniffe 1* autorità di far leg- 
gi ? Confiftendo quella unità nell’ ef- 
fcr tutte le membra di quello milli- 
co corpo , quale è la Chiefa , regola- 
te come da un* Anima fola e da un 
folo fpirito , del cui volere ed impe- 
rio fono le leggi i fegni e gli ftru- 
menti . Onde per eflere il Papa il 
principe della corona Sacerdotale > 
Princefs Sacerdotalis coronae , e ac- 
ciò traile Chiefe non mai nalceflè ve- 
run dillurbo » 1’ Imperatore Valea- 
tiniano con una fua Collituzione or- 
dinò , che tutti teneflero per legge 
inviolabile , quidquid fcinxìt vel fan-- 
Kerit Apoflolicae Sedts auBoritas . Ma 
in vano farebbero le leggi , le il 
Principe non potefle obbligare alla 
r. lì. M oi- 
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oflervànza di effe i Refrattari ® con- ' 
tuniaci col terror delle pene . Onde 
vediamo , che fino dalla più rimota 
Antichità è ftata riconofciuta ne*Ro- 
mani Pontefici una limile autorità. 

Così ricorfe a s. Stefano Papa s. Ci- 
priano , efortandolo a punire la con- 
tumacia di Marciano Vefcovo Are- 
latenfe col deporlo dalla fua Sede . 

E così s. Celeftino ad iftanza di fan 
Cirillo fulminò la fentenza di depo- | 
fizione contro Neftorio , c i Padri 
del Concilio d* Efefo furono gli efe- 
cutori di queffa fentenza , a ciò co- 
ftretti dalle lettere dello ftcflb fanto 
Pontefice . Finalmente fono di tal 
fòrza e autorità i giudizj de* Papi , 
che da' elli i come da quei de* So- 
vrani nella Repubblica , non è nè 
fu mai lecito d’appellare . Per la 
quale prerogativa citava già s. Ge- 
lafio i Canoni, e chiamava in teftimo- 
nio tutta la Chiefa ; ^od cun^a fer 
Mmdum novit JBcclfJìa ; cioè che a i 
> Romani Pontefici fi può appellare 

da 
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da tutte le parti del Mondo ; ma 
che da i loro giudizj non può veruno 
appellare . Poiché tutto è riporto in 
potere della Sede Aportolica » ed eU 
la delli rteffi Sinodi Ecumenici efami- 
na , e , o conferma , o riprova e an- 
' nulla i decreti . 

Le ultime due proprietà del fom* 
mo Principato , che noi ravvifiamo 
nel Papa, fono la inrtituzione de’Ma- 
•> girtrati , e la convocazione delle ge- 
nerali Adunanze per deliberare de i 
pubblici affari . Benché noi non pre- 
tendiamo , che i Vefcovi fieno meri 
I Magiftrati , e come Vicarj de* Ro- 
mani Pontefici , ma crediamo , eflè- 
I re veri Principi delle loro Diocefi ; 

' foftenghiamo tuttavia , efigere la' pa- 
ce e la falvezza della Criiiiana Re« 
pubblica , che la loro autorità e giu- 
rifdizione o fcaturifca dal Romano 
Pontefice come da fuo vero princi» 
pio e caufa efficiente * o almeno tut- 
ta da lui dipenda ; come nelle Mo- 
narchie temporali la tranquillità e 

M 2 fal- 
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falvezza de* popoli richiede , che 
tutta r autorità e giurifdizione fi ri- 
ferifca ad uh folo » da cui dipenda , 
come i rufcelli dipendono' dal loro 
fonte . I tefti de* Padri , che confer- 
mano tal verità , gli abbiamo altro- 
ve accennati; onde folo brevemen- 
te ricorderò ciò che già fcrifle in due 
fue lettere a due Concilj AfFricani 
s- Innocenzio 1- la di cui fofianza è : 
Pietro , e la Sede di luì , effere il 
fonte , il principio , e Torigine dell* 
Epìfcopale autorità ; e perciò , come 
fe le acque tornaffero al loro fonte , 
doverfi alla Sede Apofiolica riferire 
da tutte le parti del Mondo i giudizj 
de* Vefcovi nelle materie di Fede ; 
acciocché, come refiituiti alla nativa 
loro purità » e acquifiato un nuovo 
pefo di autorità* t non più giovino a 
una fola Provincia ; ma fi fpandano , 
^ fieno ricevuti in tutta la terra . Sie- 
gue Rultima ideile accennate prero- 
gative del fommo Principato , che 
noi abbiamo rìpofta nel diritto di 
. con- 


Digitized by 


del Rom. Pontefice 269 
convocare le generali Adunanze per 
deliberare de’ pubblici aflfari , non 
eflfendo cofa conveniente , anzi mol- 
to pericolofa , che i membri della 
Repubblica li adunino a tal effetto 
di loro proprio movimento , e fenza 
r autorità e il confenfo, cenno e invi- 
to del capo . Onde abbiamo veduto > 
effere flato Diofcoro trattato dal 
Concilio Calcedonenfe quali reo di 
lefa Maertà per efferfi ufurpata 1* au- 
torità di celebrare un Concilio fen- 
za la Sede Apoflolica : quod nunquam 
Ikutt , come allora dilfero in pieno 
Concilio i Legati di s. Leone , nun^ 
quarti '.facìum eH . Ed ecco non con 
vani argumenti ma con lode ragio- 
ni^. fondate nella Scrittura e Tradi- 
zione de’ Padri , dimoftrato , che 
la Monarchia Eccleliaflica , quan- 
to all’ ampiezza dell’ autorità > e la 
forza e vigore del Principato , non 
cede punto alla Monarchia fecolare ; 
e fe. parliamo di quei , che i Politici 
appellano , . diritti maggiori, della 

^M 3 Mae- 
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Maertà , ella è fornita di quali tutte 
le ftelTe prerogative . 

M-4- Nè giova lo accumulare contro i 
quella chiarilfima verità varj telli de* 

Padri , i quali avvertono , eflèrvi 
una gran dilFerenza tra il governa 
Eccleliallico , e il Secolare . Come 
neppure giova allegare quella farrag- 
gine di teftimonj de’ Romani Pon- 
tefici , i quali hanno fatto profellìo- 
ne d’ elTer foggetti alle leggi della '' 
Chiefa , a i Canoni de i Concilj , e a 
i Decreti de* loro PredecelTori . Ciò, 
dico , punto non giova ; Poiché non 
mancano altre limili dichiarazioni 
de i più afibluti e indipendenti Mo- 
narchi , i quali non li fono arrolliti 
di profelTarfi foggetti alle leggi della ^ 
Repubblica ; leggerti , dico , quanto 
alla direzione , ma non quanto alla 
forza : Oppure ( fpezialmente f^ 
parlili di quelle leggi > dalla cui of- 
fervanza dipende la tranquillità e il 
buon ordine della Repubblica ) fog- 
getti ad effe in vigor. di una legge 

m- 


Digitizetì by Gooqlc 


DEL RoM. PONTIIICI 271 
fuperiore, o naturale o divina, da cui 
non vanno efenti neppure i Principi ; 
nè alcuna ragione può addurfi , per- 
cliè in fimil modo non poffano ior 
terpetrarfi le accennate dichiarazio- 
ni di molti Romani Pontefici . 

Che fe a i noftri Contradittori non 
batta , che loro affegniamo per diffe- 
renza tra la Ecclefiattica e la Civile 
Monarchia , che fpezialmente i Prin- 
cipi Ecclefiattici debbono indurre i 
loro Sudditi al bene , e alla pratica 
de’lor doveri piuttofto colla man- 
fuetudine e il buono efempio , che 
colla forza e il rigor delle leggi ; ag- 
giugneremo eziandio , che fecondo 
1* ufo de’ Padri negali talora 1* ulb e 
Tapplicazione degli ttellì vocaboli ad 
alcune cofe,le quali convenendo con 
altre quanto alla futtanza, differifco- 
no però da effe quanto alla pompa 
e apparato etteriore . Cosi benché 
nella Chiefa fieno fempre ftati e veri 
Templi , e veri Altari , e un vero 
Sacrifizio., alcuni antichi Padri fem- 
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brano talora averlo negato , per di- 
notare , che i Templi, e gli Altari, 
e il Sacrifizio de i Criftiani quanto 
alla forma e all* apparato efteriore, 
molto differivano da quei de i Gen- 
tili , e de* Giudei . Diciamo adun- 
que , che fe alcuni Padri fembrano 
non avere ammeffa ne* Principi del- 
la Chiefa , a differenza di quei del fe- 
cole , una vera dominazione , ciò 
deefi intendere quanto al modo e ap- 
parato efterìore , in cui molto dee 
differire dalla Civile la Monarchia 
Spirituale . 

. Diamo però, che i Romani Ponte- 
fici o per un patto tacito colla Chie- 
fa , o per alcuna implicita o anche 
efpreffa promelfa fofìèro per lo più 
obbligati a governare la fteffa Chiefa 
fecondo i decreti e i canoni ; quindi 
però non fe ne potrebbe inferire, che 
eglino foffero inferiori a i Concilj , o 
che la loro potefià non foffe fomma 
e nella Chiefa , e fopra la Chiefa • 
Poiché , come oifervano il Gfozio > 
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e il PulFendorf , e altri Interpreti del 
Naturale diritto e delle Genti , altra 
cofa è nella poteftà 1* effer fomma e 
ìndipendente , e T effere alToluta e 
incircofcritta . Perchè la' Maellà o 
poteftà del Sovrano fia fomma e indi- 
pendente ; bafta che ella non fog- 
giaccia alla forza o virtù coattiva del 
popolo o del Senato : ma per eflere 
aflbJuta ed incircofcritta, oltre di ciò 
richiedefi , che ella aftretta non fia 
a certi patti o promeffe , che deter- 
minino a una certa forma di governo 
la volontà del Sovrano . Potrebbe 
adunque l’ autorità de* Romani Pon- 
tefici nella Chiefa - effer fomma e in- 
dipendente da quella de* Concilj 
Icumenici , benché diceffimo , eflèr 
eglino tenuti alla offervanza de* Ca- 
noni , ed effer fiffe e determinate le 
regole del governo Ecclefiaftico . 
Ma fe oltre ciò aggiugneftìmo , che i 
Concìlj e la Ghiefa pofl]>.no coftrin- 
gere colla forza i Pontefici alla of- 
lèrvanza di tali regole , e punirne i 
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trafgreflbri ; in tal cafo o fi divide- 
rebbero le prerogative della Maeftà > 
e formerebbefi ; un corpo irregolare 
ed informe » e quali a due telte > e 
perciò (oggetto a infiniti difordini 
e alterazioni ; oppure non farebbe 
più nella Chiefa , che un vano fimu- 
lacro , e un mero vocabolo di Mo- 
narchia : come della Civile Monar- 
chia infegnano i citati Scrittori , - fe 
mai il popolo nel deferire ad uno 
r imperio aggiugnelTe la claufuladt 
poterlo coftrignere , ed obbligar col- 
la fòrza alla ollèrvanza delle' leggi 
della Repubblica . 

Effendovi adunque due fpecie di 
Monarchia , una limitata e rifiretta 
a certe e determinate regole di go- 
verno* e un’altra affatto libera ed af> 
foluta : refia a vedere , a quale di 
quelle due fpecie appartenga 1* Ec- 
clefiailica Monarchia • Grillo Signor 
nollro ♦ il quale è il fonte e 1’ autore 
deir Ecclefiallica poteftà, allorché 
difegnò s. Pietro Principe della fua 

Chie- 
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Chieik , non potè fervirfi di parole 
più ampie , e più efpreffive d* un af- 
foluto e illimitato potere : lo ti da- 
rò le chiavi del regno de* Cieli , e 
quanto legherai» o fcioglierai fulla 
terra , farà o legato , o fciolto nel 
Cielo . Se con fìmiglianti parole . e 
fenza aggiugnervi alcuna claufula o 
condizione > un Popolo deferilfe ad 
alcuno fopra di fé Tlmperio» non fa- 
rebb’ella cofa evidente > ch*ei gli av- 
rebbe voluto conferire un imperio 
alToluto e incircofcritto ? Or Crifto 
non limitò coli* aggiunta d* alcuna 
claufula o condizione la poteftà con 
quelle ampliffirae parole promefla , 
e poi conferita a s. Pietro • E ben- 
ché fi debba fupporre , che una 
tale autorità a lui foflè comunicata 
in aedijicationem , dr non in defìru- 
iìionem ; ( la qual cofa debbe altresì 
fupporfi di qualunque Politico Prin- 
cipato ) nondimeno non ereife lo 
ilefib Crifio nella fua Chiefi un Tri- 
bunale » il quale a vede la facultà di 

M 6 giu- 
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giudicare i fucceflbri di Pietro , al- 
lorché aveffero delinquito , o abufa- 
-to della loro autorità . Anzi e ad 
• cflb , e a i Ronnani Pontefici fotto- 
-pofe tutta ia Chiefa come un gregge 
di pecore e d'agnelli , a cui non ap- 
.partiene giudicare » e punire il loro 
rPaftore . Onde fe i Papi talora fi fo- 
no obbligati con una folenne profef- 
■fione alla offervanza de'canoni, hanno 
però voluto elTere debitori a Dio folo 
della violazione delle loropromefiè, 
ben perfuafi » che i fucceflbri di Pie- 
tro a Dio folo fon debitori della loro 
innocenza . Le quali cofe contengo- 
no il proprio carattere d'una Monar- 
chia o poteftà aflbluta e incircofcrit- 
ta , alla cui natura non è contrario 
r eflère il Sovrano foggetto alle na- 
turali ed Evangeliche leggi > e in vir- 
tù di effe 1* effer eziandìo obbligati i 
Pontefici e a non violare certe altre 
leggi , che poffono dirfi fondamen- 
tali nella Criftiana, Repubblica , e 
donde la pace di effa naturalmente 
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dipende , e a promuovere , per quan- 
to è in effi » la fedele offervanza de* 
Canoni ; e finalmente ad avere de* 
Configlieri , co* i quali deliberare 
fu i più difficili affari del governo 
Ecclefiaffico . Non vi ha Monarca, 
il quale non fia in virtù delle leggi 
naturali a fimili cofe obbligato ; on- 
de molto più è ad effe tenuto il Suc- 
ceflTor di s- Pietro , il quale non folo 
in virtù delle naturali leggi , ma al- 
tresì in vigore dell’ Evangeliche , con 
maggior cura e follecitudine di qua- 
lunque altro Principe nella Repub- 
blica , è tenuto a promuovere , me- 
diante la loro offervanza, e a far fiori- 
re la fanti tà , il decoro , il buon or- 
dine , la pace , la concordia , e la 
tranquillità nella Chiefa . 

Suppofte adunque le cofe , che u ^ 
nella precedente Differtazione ab-ca.i. 
biam proccurato di ffabilire , non 
farà imprefa difficile foddisfare a 
quanto i noftri Avverfarj mettono in 
campo per dimoftrare , che i Roma- 

•ni 
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ni Pontefici fono affretti alla ofier* 
yanza de* Canoni : della quale opi- 
nione , nel fenfo almeno della terza 
propofizione del Clero Gallicano# 
il primo autore , o uno de* primi , 
fu Giovanni Gerfone ; il che forma 
un grave pregiudizio contro di ef- 
fa ; avendo noi da Tertulliano (4), 
id fjje dominicum efr verum , qmd fit 
frìus traditum : id autem extraneum 
cjr falfum , quod fit fojìertus immijjum • 
Gli argumenti , di cui fi fervono i 
Teologi di Parigi per confermare 
quella loro opinione , poiTono ri- 
durli a tre clalfi . La prima contiene 
ì tefiimonj de* Romani Pontefici > 
che hanno profelTato di volere o do- 
ver governare la Chiefa fecondo i 
Canoni . La feconda contiene varj 
fatti ed efempli di alcuni Vefcovi , 
fpezialoQeote delle Gallie > i quali 
kuino refifiito a i Romani Pontefici» 
allorché hanno pretefo alcuna cofa » 

fe- 
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fecondo il loro giudizio , contro il 
tenore de* Canoni . La terza contite- 
ne gli argumenti , che fomminiltra 
la celebre controverfia tra i Romani 
Pontefici e i Vefcovi Affricani , per 
cagione delle appellazioni alla Sede 
Apoftolica^ Quanto alla prima claf- 
fe , non fa qui d* uopo d’.aggiugnere 
alcuna cofa a ciò , che abbiamo già 
detto e dimoftrato , che eziandio i 
Principi più affoluti e indipendenti 
non hanno fatta difficulcà di preva- 
lerfi di fimili efpreffioni rifpetto alle 
leggi civili > eflTendofi fovente dichia- 
ràti di volere e dovere fecondo effe 
governare gli Stati . 

Quanto alla feconda claffe » dL . 
ciamo primieramente , che tali fatti 
ed efempli debbono rapprefentarfi 
fedelmente , e con tutte le loro cir- 
cofeanze : poiché in tal guifa rap- 
prefentati provano fovente Poppofto , 
di ciò , che i Teologi del contrario 
partito vorrebbono» e fervono mira- 
bilmente a confermar la noffra fen« 

ten- 
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tenza . Diciamo inoltre , che i fatti 
ù debbono diftinguere dal diritto . 
Non tutto ciò ,.che fanno gli Uomi- 
ni , fi fa da elfi rettamente . Fa d’ uo- 
po. adunque efaminare con diligen- 
za , fe i fatti e gli efempli , i quali fi 
adducono , abbiano già meritata la 
comune approvazione. Poiché quan- 
do dimoftrifi, come in effetto fi di-, 
moftra negli efempli apportati dal 
BolTuet e da altri, chela refillenza 
d’ alcuni Vefcovi alle. difpofizioni 
de’ Romani Pontefici, è fiata comu- 
nemente difapprovata ; a che giova- 
no tali efempli , fe non fe a confer- 
mar Tempre più e fiabilir la noftra 
dottrina ? ‘ , ■ 

Finalmente quanto alla celebre 
controverfia intorno alle appellazio- 
ni alla Sede Apofiolica.tra i Romani 
Pontefici e i Vefcovi Affricani , noi 
qui brevemente ci contenteremo di 
oflervare , che fe s. Cipriano e altri 
Vefcovi .dell* Affrica Proconfolare fi 
dimofirarono in alcuni punti poco 
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favorevoli a (ìmili appellazioni , 
s. Cornelio però e la Chiefa Roma- 
na foftennero il loro diritto , ezian- 
dio rifpetto alle appellazioni decre- 
ti , che erano di quella controverfìa 
il Principal fogge tto ed argumento . 
Similmente fé poi la ifeifa difficultà 
ripullulò fotto Aurelio Vefcovo di ' 
Cartagine e altri Padri Affricani ; i 
ss. Pontefici Zofimo » Bonifazio , e 
Celerino > e fotto di efiì tutta la 
Chiefa Romana, feguendo Tefempio 
di s. Cornelio , e una mafiìma di 
s. Innocenzo 1. che in tutte le cau- 
fe , tanto de* Vefcovi , che de*Chie- 
rici d* ordine inferiore , deefi ofler- 
vare la debita riverenza verfo la Ro- 
mana Sede ; vindicarono il diritto 
delle appellazioni come una prero- 
gativa annefla al loro Primato . On- 
de fe alcuni Vefcovi e Teologi della 
Francia penfano e fi gloriano d’ infi- 
fiere in quella parte fu gli efempli 
de* Vefcovi Affricani , noi con mol- 
to miglior titolo e ragione infiftere- 

mo 
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ino fu quei dei ss. Cornelio , Inno- 
cenzio , Zofimo , e Bonifazio , e 
Ccleftino , e loro opporremo Tauto- 
rità di tutta la Chiefa Romana fotto 
così dotti e fanti Pontefici ; perfuafi, 
che alcuno non ci vorrà difputare , 
eflère 1* autorità de* Pontefici , e 
della Romana Chiefa incomparabil- 
mente di maggior prezzo di quella 
de' Vefcovi » e delle Chiefe AfiFrica- 
ne . Efiendo quella > e non quelle , 
(fata infiituita da Gesù Crifio > e ce- 
lebrata e riverita in tutti i fecoli c 
per una cofiantilfima tradizione » 
come la Maefira e la Madre di tutte 
quante le Chiefe . 
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SOMMARIO 

Delle principali ragioni addotte nell* O- 
pera in difefa e dimoftrazione delU 
Infallibilità della Sede ApoHolica e 
de* Romani Pontefici , in definire 
. le controverfie appartenenti alla Re- 
ligione ; e della loro autorità fuperio- 
re a quella de* Concilj Ecumenici • 

Quanto all* Infallibilità' 
Pontificia . 

Q Ubste ragioni fi poflbno ridur- 
re a tre Capi . 1. A quelle , che 
ci fomtniniftra la divina Scrittura • 
II. A quelle, di cui ci fornifcela Tra- 
dizione . III. A quelle » che fi rica- 
vano da i Concilj. 

Ragioni prefe dalla Scrittura • 

I. T A Chiefa Romana, e la Se- 
JL-J de Apoftolica fono infalli- 
bili nel definire le controverfie , fe 
la loro Fede e religione fi è confer- 

vata 
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vata Tempre pura e immacolata in 
virtù delle, promeffe, di jCri(k> , le 
quali non poffono mai mancare—^ . 
Óra la'Fede é la religione fi è cònfer- 
vata Tempre pura e immacolata nella 
Chiefa Romana e nella’ Sede Apo- 
ftolica ; e ciò in vigore delie pro- 
melte di Crifto » le quali non polìòno 
mai mancare. Tanto ha riconofciuto 
e profeflato fòlenneménte la Chiefa , 
eziandio in , un Concilio Ecumenico 
congregata {a) , in una Confeffio- 
ne di Fede , fenza la quale per lo fpa- 
zio di molti fecoli niuno fu ricevuto 
nella comunione della Chiefa Roma- 
na ; e che pare , che dopo lo fcifma 
d* Acacio fia fiata così in ufo ,• fpe- 
zial mente in Oriente » come è adeffò 
la Profefllone della Fede di Pio IV. 
Quelle promeffe poi , fecondo la_> 
mentovata formoìa o Confeflìone di 
Fede , fi contengono in quelle pafòle 
di Crifto a s. Pietro ; Tu es Petrus , 
& fuper hanc petram &€• iAdun- 
^ . ... ■ que 

(4) Coite. CP* 4 i AA> 1. 
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que fecondo la Scrittura interpetra- 
ta dall’oracolo infallibile della Chie- 
fa , nella Sede Apoftolica s* è confer- 
vata Tempre illibata e fenza mac- 
chia la Fede e la religione ; e ciò in 
virtù delle promefle di Grillo , le 
quali non poflbno mai mancare:,^/^ 
non potefì Domini praetermitti fen- 
tentia dicentìs : , Tu es Petrus 
E per confeguenza non può la Chie- 
fa Romana, o la Sede Apoftolica 
non eflere infallibile nelle fue folen- 
ni definizioni . 

II. La Sede Apoftolica è < infalli- 
bile nella folenne decifione de’ dog- 
mi > fe quelle parole ; Et portae in- 
feri non praevalebunt adverfus eam ; 
ancora ad efta lì debbano riferi- 
re . Poiché gli fteffì noftri Avver- 
farj fi fervono di quefte parole , che 
fecondo loro alla fola Chiefa univer- 
fale fi debbono riportare, per prova- 
re contro gli Eretici la di lei infalli- 
bile autorità ; > Ma le addotte parole, 
fecondo s- Gio. Grifoftomo , s. Ago- 

fti- 


Digitized by Google 


285 DELL* Autorità’ 
ftino » s. Leone il Grande , s. Sim- 
plicio y s. Gelafio » s. Teodoro Stu- 
dita , r ottavo Sinodo , s. Leone IX. 
s. Anfelmo Vefcovo di Lucca , Alef-^ 
fandro IlL ; e nel Sinodo di Firenze 
e dopo di eflb , oltre i Padri e Teo- 
logi Latini , fecondo tre dottiffimi 
Greci , Giufeppe Vefcovo di Modo- 
ne , Gregorio Protofincello , e il Pa- 
triarca Gennadio ; fi debbono ripor- 
tare eziandio alla Sede Apoftolica , 
fu cui la Chiefa è fiata edificata . Fa- 
vorifcono parimente quefia interpe- 
trazione Origene » e gli fieflì Critici 
e Interpetri Protefianti * i quali feb- 
bene da noi differifcono nella inter- 
petrazione di quel vocabolo , Pietra; 
dimoftrano però , che ad effa fi deb- 
bano riferire quelle parole , e che 
contro dieffa non debbano prevale- 
re le porte dell’ inferno . La favorif- 
cono eziandio s. llario * s. Agofiino, 
e tutti quei Padri , che per quella 
Pietra hanno intclb o lo fieflo Cri- 
fto , o la Fede ; avendo eglino bea 
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veduto > che la connedìone e la forza 
delle parole efigeva , che fi aflègnaf- 
fe qualche co fa di fermo ed immobi- 
le , ed ìnfuperabile agli sforzi dell* 
inferno , per Pietra fondamentale 
d* un eterno edifizio . Onde quefio 
fembra elTere flato il coroun fenti- 
mento degli antichi Padri ed Inter- 
preti ; cui favorifcono ancora , come 
abbiamo accennato , i moderni Ef- 
pofitori . Chi poi negherà, che il fen- 
fo naturale ed ovvio delle parole di 
Crifto non ci obblighi a ravvifare in 
quella Pietra , fulla quale Criflo era 
per edificare la fua Chiefa , s. Pie- 
tro e i Succeflbri di lui nella Sede 
di Roma ? la quale però debb* eflère 
immobile a tutte le fcoife e a tutti 
gli afialti dell* Inferno • La qual cofa 
hanno parimente riconofciuta e con- 
feflata gli fleffi Vefcovì della Francia 
in due loro Adunanze ; una dell* an- 
no 16^4. nella quale hanno detto» 
effer la Sede Apoflolica la Pietra 
immobile , alla quale Gesù Criflo 

ha 
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ha promefla una vittoria certa con- 
trole porte dell* Inferno : el altra 
generale dell* anno 1657- ove hanno 
chiamata la Cattedra di s. Pietro , 
la pietra Apoftolica , che non può 
effere formontata dalle porte dell*In- 
ferno. Se adunque con quelle parole 
e promefla lì pruova 1’ infallibilità 
della Chiela univerfale ; perchè non 
fi proverà egli anche quella della 
Cattedra di s. Pietro ? 

111. La Sede Apoftolica e i Ro- 
mani Pontefici fono infallibili nelle 
loro folenni definizioni , fe al folo 
Pietro e a iSucceflbri di lui fono Ha- 
te promefle , e poi donate le chiavi 
del Regno de* Cieli . e la fuprema 
poteftà di aprire e di chiudere le 
porte di quello Regno , e di legare 
e di fciogliere • Poiché fe Pietro > e 
i Succeflori di lui poteflero errare , 
i loro giudizj farebbono all* altrui 
cenfura foggeitti ; e così non eglino 
foli avrebbero confeguito colle chia- 
vi del Regno de’ Cieli la fuprema 

po- 
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poterà e autorità nella Chiefa . Ma 
che le chiavi del Regno de* Cieli fie- 
no fiate prima promefle , e poi con- 
ferite folamente a. s. Pietro , e a i 
Succefibri di lui » lo hanno efprefia- 
mente infegnato Firmiliano, s. Otta- 
to Milevitano , Filippo Prete e Le- 
gato della Sede Apofiolica nella fen- 
tenza fulminata contro Nefiorionell* 
Azione 3.del Concilio Efefino, s. Gre- 
gorio il grande , Sergio Metropo- 
lita di Cipro , Stefano Dorenfe , 
s. Martino Sommo Pontefice e Mar- 
tire , s. Maflimo parimente Marti- 
re , s. Ignazio Patriarca di.Goftan- 
tinopoli in una lettera al s. Ponte- 
fice Niccolò I. letta e approvata nell* 
Azione 3. dell* ottavo Sinodo Ecu- 
menico , Innocenzio III. Clemen- 
te V. e Clemente VI. Papi amen- 
due di Nazione Franzefi , 1 * Arcive- 
fcovo di Rodi * e il Cardinal Cefa- 


rino nel Sinodo di Firenze, i Teologi 
aderenti ad Eugenio nelle Tefi efi- 
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vefcovo di Taranto nella fua Orazio- 
se al Concilio di Bafilea , il Patriar- 
ca Gennadio nella faa difefa del Si- 
nodo Fiorentino , e finalmente , per 
tacere altri molti , Leone X. in una 
Bolla pubblicata nel quinto Sinodo 
Lateranenfe , facro approbante Con* 
dlia . Ma fe il folo s. Pietro , e i 
fuccefibri' di lui hanno ricevute le 
chiavi del Regno de’ Cieli , e la fu* 
prema potefià di legare e di fcioglie- 
re ; adunque non è Alila terra chi 
pofia corrèggere e riformare i loro 
giudizj ; e però fe qiiefti concernono 
la Fede , non poffono eflèr foggetti 
ad errore . • 

IV. La Sede Apofiolìca , e i Ro< 
mani Pontefici non poffono errare 
nel decidere folennemente le con- 
troverfie» fe eglino fono il fonda- 
mento della Fede , la colonna e il fo- 
ffegno della verità . Onde gli fteilì 
fioiiìri Avverfiirj provano contro gli 
eretici > effer la Chiefa univerfale 
infallibile , per effore fiata chiamata 

dall’ 
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dall* Apoftolo , Columna, & firmai 
mentuin veritatis. Ma quefta mede- 
fimo elogio i Concilj e i fanti Padri , 
inerendo alle promefle di Crifto di 
edificare la Chiefa fopra fan Pietro > 
attribuifcono anche alla Sede Apo- 
ftolica , ed a i Romani Pontefici . 
Cosi i Legati di s. Celeftino nell’ A- 
zione 3. del Concilio d* £fefo nella 
loro fentenza contro Nettorio; e cosi 
j Legati di s. Leone nell’ Azione 3. 
del Concilio Calcedonenfe nella loro 
contro Diofcoro; così lo ftettb s. Leo- 
ne , così Poffeflbre Vefcovo Affri- 
cano in una fua lettera a s. Ormifda , 
così tutta la Chiefa in quella folenne 
Profeffione di Fede , di cui abbiamo 
poco anzi fatta menzione , così fan 
Mafiìmo Martire , così fan Sofronio 
Patriarca di Gerufalemme > così Ser- 
gio Metropolitano di Cipro , così il 
lettimo Sinodo nelle fue lettere z 
s. Agatone , così s. Teodoro Studi- 
la , così Enea VefcoYo di Parigi, cosi 
fan Pier Pamiano , e così finalmen- 

N a te 
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te s. Tommafo Arcivefcovo Cantua- 
rienfe e Martire • I quali tutti chia- 
mano unitamente s. Pietro e i fuc- 
ceflTori di lui , la colonna , il fonda- 
mento , e la pietra fermiflima e im- 
mobile della Fede ; e la Sede Apo- 
ftolica la madre della medefima Fe- 
de , e il fonte della Cattolica Dot- 
trina . Finalmente da i Vefcovi della 
Francia adunati ranno ij79. a Me- 
lun fu detta la ftelfa Sede Apoftolica 
colle parole medefime dell* Apofto- 
lo : Collimila ^ jirmamentum verità- 
tis . Adunque fe la Chiefa Univer- 
fale , per convenirle un così bel tito- 
lo , è da tutti i Cattolici tenuta per 
infallibile ne* fuoi dogmi ; perchè 
non terremo noi per tale anco la Se- 
de di Pietro ? 

V. La Cattedra del Principe de- 
gli Apoftoli , e i fuccelTori di elio 
nella medefìma , fono infallibili , fe 
Grillo ha pregato per elfi , accioc- 
ché non mai venga meno , nè pati- 
fca verun difetto la loro Fede . Or 

que- 
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quefto appunto hanno di loro affer- 
mato dopo s. Leone il grande fino a 
Gregorio IX. diciotto Romani Pon- 
tefici ; cioè il già mentovato Leone , 
s. Gelafio , Pelagio li. Gregorio Ma- 
gno , Vitaliano , Agatone , Adria- 
no 1 . Giovanni Vili. Leone IX* Gre- 
gorio VII. Urbano IL Pafquale II. 
CaliftoII. Innocenzio II. Eugenio III. 
Anaftafio IV- Innocenzio III. e il già 
detto Gregorio IX. Sono flati dello 
fleflb fentimento Stefano Dorenfe , 
s- Teodoro Studita , s. Pier Damia- 
ni , s. Anfelmo Vefcovo di Lucca , 
■fan Bernardo, Aelredo , Pothone, 
Anfelmo Avelburgenfe , Jacopo di 
Vitry , s. Tommafo d* Aquino , e il 
Patriarca Gennadio . Erano final- 
mente dello fleflb parere anche i Ve- 
fcovi della Francia , allorché 1 * an- 
no 1653. in numero di 8j. fcriflèro 
ad Innocenzio X. per la condanna 
dell’ erefie di Gianfenio , e allorché 
in numero di 30. fcriflèro di nuovo 
al lànto Padre , dopo aver ricevuta 

N 3 la 
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k di luì Bolla contro le cinque fa- 
mofe Propofizioni . Ma fe la Fede di 
Pietro non può ne* fuoi fuccelfori e 
nella fua Cattedra in virtù delle ora- 
zioni e d^le promefle di Crìfto pa- 
tire verun difètto > chi non vede » 
dovere eglino effere infallibili ? Poi- 
ché certamente fe la Cattedra di 
s. Pietro , e ifucceflbri di lui foffero 
foggetei ad errare , potrebbe in effi 
la Pede patire qualche difetto . Son 
dunque parole della fteffa forza e va- 
lore , o fi dica , che la Fede nella 
Cattedra di s. Pietro non può pati- 
re verun difetto ; o fi dica » che 
quella Cattedra è infallibile , nè può 
errar nella Fede . 

Ragtom che fuggerifee 
la Tradizione . 

I. T 1 A fempre infegnato laTra- 
X X dizione , efler la Cattedra 
di s. Pietro il fonte . la radice , c 
r origine dell* autorità nella Ghie- 
fa i elTer ella come il capo , onde 
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difFondefi in tutto il corpo la giurif- 
dizione c il vigore del Sacerdozio ; 
eflère finalmente il centro dell* uni- 
tà . Or noi pretendiamo , non po- 
terli così fatte idee combinare nè 
coir eflèr la Sede Apoftolica foggct- 
ta a i Sinodi generali , nè coll* effe re 
fottopofta nelle fue folenni defini- 
zioni ad errare . Conciolliachè pri- 
mieramente > fe dalla Sede di Pie- 
tro » come dal capo e da una viva 
forgeate diffondefi 1* autorità nella 
Chtófa ; 'come infegnano efpreffa- 
mcnte s. Ireneo , s. Cipriano , s. Ot- 
' tato Milevitano , s. Innocenzio I. 

, s. Leone, e tanti altri; è,impolfi- 
bile il concepire , che da un* auto- 
■ rità da lei derivata , ed a lei fubor- 
dinata , la ffeffa Sede dipenda . Onde 
fe ella foffe capace di errare , non vi 
farebbe (opra la terra chi 1* errore 
di lei avelie la poteftà di correggere. 
Ma molto meno può concepirli , che- 
la Sede di Pietro fia il centro dell’ 
unità ; e che tutta volta fia una quaU 

N 4 che 
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-che fuperiore autorità’ nella Chiefa ; 
;o che ad alcuno fia lecito dalle folen- 
-ni fue decifioni difcordare . Quegli 
è il centro dell* unità in qualunque 
Repubblica o Stato che la fuprema 
'poteftà e autorità vi pollìe de ; come 
' nel Regno il Monarca , nel governo 

• Ariftocratico il Senato > nel Derao- 
- cratico i Comizj del popolo ; non 
-pòtehdofi concepire nel circolo ol- 
tre il centro un altro punto , a cui 
poITano fcorrere , ed in cui unirli le 
linee . Similmente le la Sede-Apo- 
ftolica è foggetea ad errare * e fé dal- 
le folenni fue decifioni è lecito dif^ 
fentire ; non è egli un fare ìllufione , 
confefìàr tuttavia , che ella fia nella 

• Chiefa il centro deU*unità ? 11 centro 
debbe dn fe ftefTo' congiugnere. , e 

-tenere unite tutte le linee. Ora io 
dimando: allorché s. Cirillo ferma- 
. mente aderiva al giudizio di Cele- 
rino » e fan Flaviano a quello di fan 
Leone , e s. Sofronio e s. Mailìmo 
a quello di s. .Teodoro e di s. Mar- 
tino 
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tino 8cc. e che per T oppofto , Ne- 
ftorio , Eutiche , Pirro , Paolo &c. 
prima dei terzo , del quarto , e del 
lefto Sinodo impunemente , fecon- 
do i noftri Avverfarj , a ì giudizj di 
quei Pontefici ripugnavano ; poteafi 
dire con verità ed immaginare , che 
s. Cirillo , e Neftorio , ches. Flavia- 
no e Diofcoro, e così degli altri , fot 
fero uniti ne i fanti Celeftino , e 
Leone come nel centro delia loro 
unità ? Onde ben dilTe Pietro de 
Marca (a) tale eflèr la forza della 
unità , che il fuo principio ed origi- 
ne tira dalla Sede di Pietro » che a 
tutti impone neceffità d’ aver con 
eifa i medefimi fcntimenti ; cutii 
ea fentkndi ceterìs necejjìtatem im^ 
ponat . • 

IL II Romano Pontefice è , fe- 
condo la tradizione , il fupremo Giu- 
dice delle controverfie , e ad effo 
appartiene il dar fine alle difpute , e 
del giudizio di lui non è lecito ad al- 

N g cuno 

Lib. I. de Cose. Sac> & Imp» cip. z, $. 9. 
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cuno di giudicare. Or tutto que- 
llo non può falvarfi fenza ricono- 
fcere in elio una infallibile autorità < 
Chi dice un Giudice > dice una per< 
fona, a cui fa d*uopo di fottometterfì» 
e in materia di Fede » una finale de- 
cifione non obbliga a meno , che a 
quanto ha detto T Apoftolo , cioè a 
credere col cuore , e a confeffar col- 
la bocca (4) . Se adunque al Romano 
Pontefice come a fupremo Giudice 
delle controverfie appartiene il dar 
fine alle difpute * come infegnano 
efpreifamente fra gli altri s. inno- 
cenzio 1. nelle fue lettere a i Concilj 
Afiricani , e s. Niccolò I. in una 
delle fue a Michele Imperatore ; fe 
ad effo appartiene jinaliter deter- 
minare ea quae funt fidei , accioc- 
ché da tutti con una fede inconcufià 
fieno tenute > come dopo i Padri 
ha infegnato il Principe de* Teologi 
s. Tommalb (/>) ; fe de* giudizj di 

lui 

(a) Vid. Bofluet lib.-i 5. Mia. Vati», n. 5. Scalibi, 
a. 2. ^acft. i.iirt. IO. 
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luì a niuno non è lecito di giudicare, 
come ha definito in una delle fue let- 
tere s. Gelafio ; fe finalmente, come 
fcriflfero ad Aleflandro VII. i Vefco- 
vi della Francia , è nella Sede Apo- 
llolica , giufta la frafe di Tertullia- 
no (a) y finis quaerendi , fiatio ere-- 
dendi y expun^io inveniendi ; le de- 
cìfioni di quefta Sede e de i Romani 
Pontefici non debbono obbligare a 
meno ì Fedeli , che a quanto dice 
r Apoftolo , cioè a creder col cuore 
e a confeflar colla bocca quanto fia 
da elfi folennemente decifo . 

HI. Nella Sede Apoftolica fi è 
confervata Tempre immacolata laRe- 
ligione . Nel fefto fecolo ciò confef- 
favafi apertamente in una folenne 
Profelfione di Fede , la quale anche 
-fu ricevuta e fottoferitta nel nono in 
un Concilio Ecumenico . Lo lleflTo , 
tanto della Sede Aportolica , quanto 
ì Romani Pontefici fuoi Prede- 
cclTori , fcrifle nel fettimo fecolo 
Nò s. Aga- 

[») Lit. de PraeTcript. cap. i •• 
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s. Agatone nella fua lettera a Co- 
ftantino e Tiberio Imperatori , rice- 
vuta dal fello Sinodo come dettata 
. dal Principe degli A portoli per ifpe- 
, ziale opera e infpirazionc dello Spi- 
,rito fanto . Lo fteflb predicarono 
nell’ XI. fecolo s. Leone IX. e fan 
Gregorio VII. nel XII. Pafquale IL 
nel XIII. Innocenzio III. nel XIV. 
.il Cardinale d* Ailly . Lo rteflò final, 
.mente, per tacere altri molti, ri- 
. conobbero e confeflarono nel fecolo 
precedente in una loro generale-» 
Adunanza del 1626. i Vekovi delle 
. Gallie : e fra erti ( ciò che è degno 
di maggior maraviglia ) lo rtertb il- 
lurtrirtirao Bortuet in un fuo elegan- 
te difcorfo all’ Artèmblea del 1682, 
colle feguenti parole La Chiefa 
Romana ammaertrata da s* Pietro e 
da i fuoi Succertbri fi è confervata 
Tempre intatta dall’ erefia ; e così 
ella è Tempre vergine , e la Fede 
Romana è Tempre la Fede della-* 
Chiefa . Così parlano anche i Ve- 

fco- 
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fcovi e; Teologi della Francia , allor- 
.'chè parlanoi'col linguaggio di tutta 
da tradizione . • Or non è egli quefto 
► un argu mento' ben chiaro della divi- 
ma adidienza » e un manifefto effetto 

• delle divine ’promefle , che nella 
Sede di Pietro non mai avrebbe pa- 
•tito. verun difetto la Fede ? Onde 

• nella già' mentovata Profeffione di 

Fede ftata in ufo nel fefto fccolo, per 
prova delle .promefTe di Crifto in 
favore della Cattedra di s Pietro , 
adducevafi V efperienza : Haec , quae 
'dì^A funt , rerum 'frùhantur effe^t- 
bus perchè nella Sede 'A poltolica 
fi è confervata'. Tempre illiba'ta la»» 
Religione : in Sede 'Apofìoli^ 

CA invioUbilis ,femper ^ cufìoditur reli- 
gio Noi pretendiamo adunque > 
che fe mai vi fofle alcun dubbid circa 
il fenfo delle. promeffe di Cr ilio ; la 
lunga efperienza di tanti Secoli y ne i 
quali la Sede Apoftolica fi è confer- 
-Vata fempre illibata , fempre vergi- 
ne, dovrebbe aflìcurarci , che ad ella 
. . ap- 
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appartengono quelle divine promef- 
je t che la Fede di Pietro non mai 
Avrebbe patito verun difetto • Laon- 
de i Vefcovi delle Gallie nella men- 
tovata Affemblea . del ' 1 616. dopo 
AVer confeffato , effere ftate conce- 
dute da Gridio al Romano Pontefice 
le chiavi del Régno coll* infallibilità 
.della Fede , €um infallibilitate 
dei » foggi ungono : la qual Fede noi 
vediamo per un miracolo della di- 
vina potenza né* Succeflbri di Pietro 
fino al prefente immobile perfevera- 
re : ^jtam videmus divinae potentiae 
miraculo in Petri SucceJSoribus ad ho~ 
diernUm ,ufquc dUm immobiUm prr- 
manere • • • ' , _ ' 

Corollario* 

Q uindi fi i.può facilmente—» 
inferire la necefiìtà di difiin- 
;guere tra le lettere o decifioni pri- 
vate de* Romani Pontefici , e i lo- 
ro più (blenni decreti • Quando nel- 
le Chiefe d* Oriente tutti quei che 

, afpi- 4 
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ifpiravano alla comunione della Se- 
de ApoAolica» protelTavano folen- 
nemente , che nella Sede di Pietro 
fi è conlèrvata Tempre illibata e fen- f 
za macchia la religione , e che ciò 
fi provava non folo colla promefla di 
Crifto , ma eziandio colla fperienza 
de* fatti ; e Liberio avea già da gran 
tempo fottofcritta la formola Sir- 
mienfe ; e ZoGmo dopo un Sinodo 
Romano avea fcritto a i Vefcovi Af- , 
fricani in favor di Celefiio . Quando 
s. Agatone fcriveva agl* Imperatori 
Coliantino e Tiberio , che la Sede 
Apoftolica non mai avea declinato 
dal fentiero della verità in veruna 
parte di errore; e che i Pontefici fuoi 
Predeceflori non mai aveano man^ 
cato di confermare nella.Fede iiFra- 
lelh : E quando i Romani Pontefici 
ne’ Secoli iulTeguenti faceano folenne 
profelTìone di tenere ed infegnare 
quanto da i loro Anteceflbrieraftato 
Sytiodke definito .erano già cotiv* 
parie alla luce le lettere di .Onorio , 
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che inculcavano il filenzio dell* una 
e delle due volontà. Quando Leo> 
ne IX- e Aleffandro Ili- fìcuratnente 
fcrivevano , che contro la Sede Apo- 
ftolica non mai aveano prevaluto, 
fecondo la promefla di Grifto , le 
porte deir Inferno ; erano già acca- 
duti i noti fcandali e di Stefano VII. 
contro la memoria e le Ordinazioni 
<li Formofo , e del decimo fecolo per 
la intrufione di alcuni Papi indegni 
di un tanto nome - Finalmente quan- 
do Pafquale II- e Innocenzio III. e 
il Cardinale di Cambra! . e i Vefco- 
TÌ della Francia riconofcevano e pre- 
dicavano , che nella Sede Apoftolica 
non mai era venuta meno la Fede ; 
e che la infallibilità di elTa Fede avea 
ne i Succeffori di Pietro' immobil- 
mente perfeverato ; e chelaChiefa 
Romana eralì confervata immune 
da qualunque erefia , e Tempre ver* 
gine i erano già accaduti tutti quei 
Sitti , pe i quali da i nollri Avverfarj 
tanto u fa di rumore .. Or non è egli 

que- 
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quello un argumento evidente * che 
' tali fatti non debbono pregiudicare > 
anzi neppure opporfi alla noUra fen- 
tenza ? e che non fenza fondamento 
da i noftri Teologi due forte fi di- 
fiinguono di lettere o di decreti de i 
Papi ; gli uni privati , e gli altri fo' , 
lenni , e > come dicefi , ex Cathedra ? 
e che r errore o il difetto > il quale 
fiali talora mefcolato ne ì primi , non 
debbe punto pregiudicare a i fecon- 
di ? Noi per lettere e private rifolu- 
zioni intendiamo quelle» che fono 
ftate talora eftorte da i Papi per vicr 
lenza , e che non hanno avuto per 
oggetto la generale irruzione di tut- 
ta la Chiefa nelle materie concer- 
nenti la Fede > ma il provvedere a i 
cali ed a i negozj particolari . Se gli 
errori , che in così fatte rifoluzioni 
poflbno talora effere incorfi , foflero 
di quel genere,' che i noftri Avverfarj 
pretendono , e doveflèro indiftìn- 
tamente e afiblutamente attribuirli 
alla Sede Apollolica e a ì Romani 

Pon- 
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Pontefici ; noi non vediamo , come 
in tal cafo potrebbefi foftenere , cbe 
k Sede Apofiiolica non abbia mai de- 
viato dal fenderò della verità. , e fiali 
conlèrvata lèmpre illibata , e Tem- 
pre vergine ; che i Romani Ponte- 
fici non abbiano mai mancato al do- 
vere di confermare i Fratelli ; che 
ne i Succefibri di Pietro fia immobil- 
mente perfeverata la infallibilità del- 
la Fede . Ma per decreti folenni dr ea 
Cathedra intendiamo quei, che fo- 
no fiati fatti da i Papi, allorché come 
Maefiri ed interpreti della celefte 
dottrina , e come fupremi Giudici 
delle controverfie appartenenti alla 
Fede, liberamente & ex animo in- 
ilruivano tutta la Ghiefa , con in- 
tenzione di obbligar tutti i Fedeli a 
ciò che dice 1’ Apofiolo , cioè a cre- 
der col cuore e a con fefiar colla boc- 
ca le verità definite , e a condannar 
nello fteflb modo gli errori proferir- 
ti . £ di tali decreti diciamo , non 
eflèrvene alcuno, che pofla notarli 

di 
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di errore ; provirfi per la efperien- 
za de* fatti , che nella Sede A pofto- 
lica fi ^ mantenuta Tempre fenza ve-^ 
runa macchia la Religione , e che 
i Succeilbri di Pietro hanno Tempre 
confermato nella Fede il Gregge alla 
loro cura da Crifto eterno Paftore 
raccomandata ; e finalmente appar- 
tenere alla Sede Apoftolica ed a i 
Romani Pontefici quelle di?ine pro- 
meffe , che in Pietro non mai fareb- 
be venuta meno, o avrebbe patito al- 
cun difetto la Fede , nè mai contro 
di lui avrebbono prevaluto le porte 
dell* Inferno . 

Ragioni che fi ricavano 
da i Concilj , 

I, Kllk celebrazione de i Con- 
■1-^ cilj Ecumenici non può in- 
ferirlene nulla contro 1* infallibilità 
Pontificia , fe anche fecondo i prin- ^ 

cipj degli Avverfarj , i folenni de- 
creti de* Romani Pontefici , allor- 
ché i Concilj furono celebrati , erano 

già 
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già forniti d*una infallibile autorità . 

Or quella è una cofa , che facilmen- 
te può dimoftrarfi . Primieramente , 
i decreti de’Sommi Pontefici ; anche 
fecondo i noftri Avverfarj, fono infal- 
libili , fe fieno flati ricevuti dalla 
morale unanimità de i Pallori : Ma 
egli è certo , che i decreti di Li- 
berio e di Damalo contro Macedo- 
nio ed Apollinare , quei di Gelellino ; 
contro Neflorio , quei di Leone con- 
tro Eutiche I quei de i ss. Teodoro e 
Martino &c. contro i Monoteliti , e 
quei di fan Gregorio VII- ed Urba- 
no li. &c. contro le Invefliture, era- 
no g'à flati ricevuti dalla morale 
unanimità de* Pallori , allorché furo- 
no celebrati il fecondo , terzo , quar- 
to, e fedo Conci! j Ecumenici nell* 
Oriente , e il primo Lateranenfi^ 
nell’ Occidente . In oltre nella Sede 
Apoflolica , eziandio per confellìone 
degli Avverfarj , non può , fecondo 
le promelTe di Grillo , allignare per 
lungo tempo r errore . Se adunque 

gli ^ 
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gli fteffi decreti fieno fuccefiìvamen- 
te da molti Sommi Pontefici , 1* un 
dopo r altro , folennemente confer- 
mati, tali decreti debbono effere , 
in virtù delle promefle di Crifto, 
d* una infallibile autorità ; Or tali 
appunto erano i decreti de* Romani 
Pontefici contro i Monoteliti, allor- 
ché quaranta e più anni dopo la pri- 
ma condannazione di cofioro fu ce- 
lebrabto il fefto Sinodo Ecumenico : 
Aveano adunque tali decreti anche 
prima della celebrazione del Sinodo , 
eziandio fecondo i principj degli 
Avverfarj , una infallibile 'autorità . 

IL 1 folenni decreti de’ Romani 
Pontefici fono per loro fteffi infalli- 
bili , nè foggetti al giudizio e alla 
cenfura de i Concilj Ecumenici , fe 
gli fteffi Sommi Pontefici hanno co- . 
ftantemente vietato, che così fatti 
loro decreti fi efponeffero al giudi- 
zio e alla cenfura de i Sinodi ; e fe 
hanno voluto ed ottenuto , che pri- , 
ma di qualunque Sinodico efame , . 
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e prima che foflèro ammeffi i Re- 
frattarj o i fofpetti ne i Sinodi , quelli 
folTero da effi e ricevuti e fottofcrit- 
ti : Ora egli è certo , che s. Celefti- 
no , s. Leone , s. Agatone , i Legati 
d* Adriano li. nell* ottavo Sinodo » e 
Clemente IV. e Gregorio X- proi- 
birono efpreffamente , e fi oppofero, 
che i folenni decreti della Sede Apo- 
ftolica foffero richiamati ad efame » 
e fottopofti al giudizio e alla cenfu- 
ra del Concilio Efefino , del Calce- 
doneniè , del quarto di Coftantino- 
poli , e del fecondo di Lione . E' al- 
tresì certo , che Adriano I. e Adria- 
XK> IL , e i già mentovati Clemen- 
te IV. e Gregorio X. vollero e ot- 
tennero , che i loro decreti contro 
gl’ Iconoclafti , contro i Foziani , e 
contro i Greci , foffero ricevuti e 
fottofcritti, prima di qualunque Sino- 
dico eiarae.eprima che iRefratttarj> 
o i fofpetti foffero ammeffi al fecodo 
Concilio Niceno, al quarto di Coftan- 
tinopoli } e al fecondo di Lione • 

Ili. Se 
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III. Se il confronta fatto delle 
lettere de* ss. Celerino , Leone » ed 
Agatone colle forinole de*precedenti 
Concilj , e co i tefti de i Padri , ne i 
Concilj d* Efefo,di Calcedonia , e nel 
terzo di Coflantinopoli ; e fe un tal 
quale efame della Epiftola di s. Leo« 
ne a Flaviano accordato per una me- 
ra condefcendenza ad alcuni Vefco- 
vi dell*Illirico e delPEgitto , foflè un 
argumento di qualche pefo contro 
r infallibilità de* Pontifìcj decreti ; 
proverebbe eziandio , che neppure 
i folenni decreti de* Concilj Ecume- 
nici , neppure le ftefle lettere Apo- 
ftoliche già ricevute ed approvate 
da i Sinodi , dovrebbero tenerfi per 
infallibili . Poiché nel fecondo Con- 
cilio di CoAantinopoli fu pernaeflb a 
i Semiariani il proporre le loro diHì- 
cultà fu i decreti del Concilio Nice- 
no . Dopo il Calcedonenfe furono 
i fuoi decreti circalaFedc confronta- 
ti in varj Sinodi dell’ Oriente colle 
' formole de* precedenti Concilj .Gli 
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atti e i decreti del fello Sinodo fu- 
rono confermati da s. Leone li. do- 
po effere flati da lui curiofa dilìgen- 
tia efaminati > e ritrovati conformi 
alle definizioni de* cinque preceden- 
ti Concilj , e alle lettere trafmefle da 
s. Agatone al Sinodo per fervirgli di 
norma ne i fuoi giudizj • Nel fecondo 
Concilio Niceno fu fatto il confronto 
delle lettere Apofloliche co i tefli- 
monj de* Padri , e fu letta una confu- 
tazione del falfo Sinodo del Copro- 
nimo> dopo che quelle erano già fia- 
te ricevute e folennemente approva- 
te dal Sinodo , e quello era già flato 
per comandamento d’Adriano fulmi- 
nato da i Padri co i più terribili ana- 
temi . Similmente allorché nel Sino- 
do ottavo i Legati d’Adriano Il.con- 
defcefero , che foffero ammeflì i Po-, 
ziani a dir le loro ragioni , già i Pa-, 
dri avevano ricevuti i decreti della 
Sede Apoftolica .contro 1* adultero 
Fozio , e in favore del legittimo Pa-, 
triaica Ignazio . Finalmente fu nel 

Si- 
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Sinodo di Firenze permeflTo a i Gre- 
ci r efame della Procelfione dello 
Spirito fanto dal Padre e dal Figliuo- 
lo come da un folo principio , e de- 
gli altri articoli già definiti nel fe- 
condo Concilio Ecumenico di Lione. 

IV. Gli fteflì Concilj Ecumenici 
fono loggetti ad errare , fe non pren- 
dono per norma e regola inviolabile 
delle loro deliberazioni e decreti le 
lettere Apoftoliche e i decreti de i 
Papi. Cosi il giudizio del Concilio di 
Rimini fu riprovato da Damafo» per- 
chè fatto fenza la direzione del Ro** 
mano Pontefice . Cosi 1* origine di 
tutti gli fcandali nel Latrocinio d*E« 
fefo fu il non eflerfi pubblicata la let- 
tera di s. Leone a Flaviano . Qosi il 
Concilio Calcedonenfe fu in perico- 
lo di promulgare , come dettata dal- 
lo Spirito fanto , una formola di Fe- 
de equìvoca e infufficiente , allorché 
parvegli di potere omettere una ef- 
prefilone ufata in quella medefima 
lettera da s. Leone . Finalmente nel- 
r. IL O la 
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la controverfia de* tre Capitoli , fpe- 
zialmente intorno alla lettera d*Iba, 
fi ridulTe la difputa a vedere , fe ella 
era fiata approvata dal Concilio Cai- 
cedonenfe coll’ autorità del medefi- 
mo s. Leone ; nel qual cafo confefla- 
vano tutti dover ella effere irretrat- 
tabile : ma non così , fe il Concilio 
aveffe ciò fatto fenza 1* autorità e il 
confenfo dello fieflb fanto Pontefi- 
ce . Onde fi vede , che la infallibili- 
tà de i Conci! j » eziandio Ecumenici , 
dipende dal privilegio di non errare 
accordato primieramente a fan Pie- - 
tro e a i fuccefibri di luì nella Sede 
di Roma . 

V. Gli fteffi Concllj Ecumenici 
hanno riconofciuta rinfallibilità del- 
la Sede Apofiolica » e de i Romani 
Pontefici . Potrebbe ciò dimoftrarfi 
con molte ragioni ed argumenti . Di 
prefente balleranno due foli , che 
fembrano decifivi . Abbiamo il primo 
dal fefio Sinodo , il quale ricevè la 
lettera di s. Agatone come dettata 

dallo 
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dallo Spirito fanto , e fcritta per ma- 
no dello fteffo s. Pietro . Ora in que- 
fta lettera fcrive s. Agatone , o piut- 
tofto per mezzo di lui lo Spirito fan- 
to , che la Sede Apoftolica non ha 
mai deviato dalla via della verità in 
qualunque parte d’ errore nunquam 
a via veritatìs in qualibet erroris par^ 
te deflexa efl . Che non mai fi pro- 
verà , aver ella alcuna volta deeli-' 
nato dal fentiero deirApoftolica tra- 
dizione : A tramite Apoflolicae tradii 
tionis nunquam errajje probabitur . Che 
finalmente ella fi manterrà fino alla 
fine illibata ; Illibata fine tenus per^ 
manet . E tutto ciò in vigore del- 
le divine promeffe del Salvatore , il 
quale promife , che la Fede di Pie- 
tro non mai farebbe venuta meno : 
fecundum ipfius Domini Salvatoris di- 

vinam pollicitationem qui fident 

Petri non defecìuram promifit Se tut- 
to ciò non batta ad infiquare 1* infal- 
libilità della Sede Apottolica , non 
fi vede , con quali termini più ma- 

O 2 gni- 
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gnifici ed efficaci potrebbe efprimerfi 
un cosi fatto privilegio . Dello ftef- 
fo pefo è r altro argomento , che ci 
fomminiftrano gli atti dell* ottavo 
Sinodo Ecumenico . Concìoffiachè 
nell* Azione i. fu ricevuta e fottò- 
fcritta la formola della Fede pre- 
fcritta dalla Sede Apoftolica a i fof- 
fpetti di fcifma , nel di cui princi- 
pio fi dice , che nella Sede Apofto- 
lica fi è confervata fempre immacu- 
lata la Religione , e celebrata la fan- 
ta dottrina ; In Sede Apftolica im- 
maculata eft femper Catholica referva^ 
ta religio , & fan&a celebrata do5iri~ 
na . E ciò , foggiugnefi , fecondo la 
fentenza dello ftelTo Grifto : Idque 
juxta ipfius Chrijli fententiam , allor- 
ché dilfe: Tu es Petrus , & fuper hanc 
fetram aedificaho Ecclefiam meam . Chi 
gode il privilegio di non errare in 
virtù delle promeffe di Crifto , le 
quali non poftbno mai mancare» non 
è egli infallibile nella Fede ì 
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SOMMARIO 

Delle ragioni addotte in difefa e dimo- 
frazione della fuperiore autorità de* 
Romani Pontefici rifletto a quella 
de* Concilj Ecumenici . 

Ragioni prese dalla Divina 
Scrittura , ©alla Tradizio- 
ne DB I Padri , b da i 
Concilj . 

I* On è cofa efprefla più chia- 
ramente nelle Divine Scrit- 
ture , nella tradizione , e negli ferir- 
ti de i Padri , e ne i Concilj , che 
r unità della Chiefa . Quindi è , che 
ella ci vien fovente rapprefentata , 
.ora come un Ibi corpo > ora come 
un efercito, or come un regno , ora 
come una famiglia , ora come una 
nave, ed ora finalmente come un 
ovile ; de i quali fimboli , fotto cui 
nelle Divine Scritture ella è foven- 
te rapprefentata , fi fervono anche 

O s ^ ino: 
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i noftri Avverfarj per dimoftrar£-ji 
contro gli Eretici la Monarchia del- 
la Chiefa ; foggiugnendo , che fic- 
come nel corpo è un Capo , nel re- 
gno un Monarca , nell* ovile un Pa- 
llore, nella Famiglia ben regolata un 
Economo , nell’ efercito un Generale 
o fupremo Comandante , e nella na- 
ve un Piloto : così nella Chiefa deb- 
be efìfere un Capo e un fommo Pa* 
flore , che con autorità la governi , 
e ha in elTa come il vincolo , il fon- 
te » il principio , la radice > e il cen- 
tro dell* unità . Ma tutte quefte com- 
parazioni ed analogie non folo prò* 
vano la Monarchia Pontificia ; ma 
altresì provano, elTere il Papa il fon- 
te e r origine dell* autorità nella 
Chiefa ; e non folo ciafcun Vefcovo 
particolare , ma tutto infieme il 
corpo della Crifliana Repubblica da 
lui dipendere ; come in ciafcuna vera 
Monarchia , e negli altri accennati 
cfempli fuccede . Che fe il governo 
Monarchico è preferito ali* Arifto- 

cra- 
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cratico e al Democratico , come il 
più atto a confervare T unione , la 
concordia , e la pace; non può ezian- 
dio negarli > che quella fpecie di Mo<* 
narchia » che tutta 1* autorità con- 
centra in un folo } a cui foggiaccia 
tutto lo Stato , il quale da lui lia ret< 
to come da un*^ Anima fola , da uno 
fpirito , e da una mente ; non debba 
preferirti a qualunque altra forma di 
Monarchia che immaginare ti polTa ; 
rendendo qualunque divitione della 
fomma poteftà il corpo della Re- 
pubblica foggetto a mille difordini e 
ad infiniti difturbi . Per la qual co- 
fa nulla più avendo bramato Grìito e 
voluto , che ftabilire fopra un fermo 
ed immobile fondamento Tunità del- 
la Chiefa , e la fua pace e concor- 
dia ; ha dovuto ad un folo donare 
la fomma podetià , ed in un folo 
come in fonte ed origine collocare 
tutta r autorità; onde da lui non 
folo tutti i Vefcovi in particolare , 
ma eziandio tutti uniti e adunati in 

O 4 un 
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un Concilio Ecumenico dipendef- 
, fero . ' 

II. Come infegna efpreffamente 
il Pontefice s. Gelafio , e come han- 
no concordemente infegnato tutti 
gli altri Sommi Pontefici , la Sede 
Apoftolica ha il dritto di giudicare 
di tutta la Chiefa : Seies AfoHoUcc^ 
de Omni Ecclejia ; e altrove , De—» 
tota Ecclejia , fas hahec juàicandi . 
E perchè ad alcuno non venga in 
penfiero d* interpretare quefte paro- 
le e comun principio della Divina 
■ ed Ecclefiaftica tradizione > di tutte 
le Chiefe particolari e difperfe per 
tutto il mondo > e non di tutta la 
Chiefa unita e raccolta in un Sinodo 
univerfale , quel dotto e s. Ponte- 
fice foggiunge , che tutto effendo in 
potere ed arbitrio della Sede Apo- 
ftolica ; Totum in Sedis AfoHolicae 
fojttum eH potevate ; quanto ella 
del Sinodo Calcedonenfe giudicò 
degno di approvazione , ottenne for- 
za e vigore i ma quanto ella giudicò 
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di doverne riprovare , retto invali- 
do e nullo e privo di autorità •. Ha 
dunque la Sede Apoftolica il diritto 
di giudicare eziandio de i giudizj de i 
Concilj Ecumenici ; e in confeguen- 
za è anco più grande della loro la di 
lei autorità . Poiché , come già fcrif- 
fe a Michele Imperadore Niccolò I. 
fUhi efl major auhorìtas , ove è mag- 
giore r autorità , colà portare lì deb- 
bono i giudizj degl* inferiori , o per 
cffere annullati , o per effere confer- 
mati ; aà dijfolvendum fcilicet , 'vd ad 
• roborandum . * , 

111. Siccome la Sede Apoftolica 
ha il diritto di giudicare di rutta la 
Chiefa ; così niuno è fulla terra , che, 
fuori del cafo d*erefìa, abbia il diritto 
di giudicare de* Romani Pontefici • 
Ciò che eziandio doverfi intendere 
de*poncilj Ecumenici , non folo i 
Romani Pontefici lo hanno detto e 
^precefo , ma gli fteffi Sinodi univer- 
lah lo hanno altresì riconofciuto ed 
approvato . Adriano IL in un Con- 

O j cilìo 
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cilio Romano dopo aver detto , che 
ninno fi legge aver giammai giudi- 
cato de i Romani Pontefici ; fog- 
giiinfe , che fe contro di Onorio fii 
nel fefio Concilio pronunziato Tana-* 
tema * ciò fu perchè nella fola caufa 
d* erefia è lecito agl* Inferiori giudi- 
care de* Superiori : e che in oltre 
neppure farebbe fiato lecito a quel 
Concilio prenderfela contro di Ono- 
rio , fe a ciò egli non fofle fiato auto- 
rizzato da i Pontefici della medefima 
prima Sede • Ove , come ognun ve- 
de > e il Concilio Ecumenico è trat- 
tato d* inferiore rifpetto al Papa ; e 
allo fiefiò Concilio non fi concede il 
diritto di giudicare de* Papi fe non 
in cafo d* erefia ; e finalmente il di- 
ritto e 1* autorità di ciò fare , fi fa di- 
pendere dalla autorità e dal confen- 
fo degli fteffi Sommi Pontefici . Tut- 
to quefio fu Ietto ed approvato nell' 
Azione fettima dell* ottavo Sinodo 
generale : il quale poi nell* Azio- 
ne decima Cam 2 . protefiò di rice- 
vere 
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vere tutti i decreti di Niccolò e di 
Adriano contro 1* adultero Fozio in 
virtù di quelle parole dell’ Apoftolo, 
colle quali comanda di ubbidire a i 
Superiori » ed eflTer loro foggetti : 
Obedite praepofitìs veflris , & fuhjA’- 
cete eìs . Debbono adunque i Con« 
cilj Ecumenici ubbidire a i Romani 
Pontefici come a loro fuperiori , e 
ricevere i loro decreti con foggezio- 
ne ed ubbidienza . Onde fe mai al- 
cuna grave querela fia contrail Papa 
portata al Concilio , farà ben lecito» 
come dicono i Padri al Canone XXI. 
fargliene col dovuto rifpetto una 
modella rimoftranza : cum conve- 
nienti reverentia de propojtta quaejiio- 
ne fcifcitarì ; ma non mai fenten- 
ziare contra fummos fenioris Romae 
Pontifices , contra i fommi Pontefici 
deir antica Roma * 
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Tejt nell* Opera dimoflrate intorno' 
a i Decreti della quarta e 
quinta SejJjone del Sinodo 
di Coffanza . 

I. O Ino al funefto fcifma dell' Oc- 
^ cidente i Teologi , e fpezial- 
mente quei di Parigi , comune- 
mente foftennero : che i Concilj 
Ecumenici non poffono eflère convo- 
caci fe non da i Romani Pontefici ; 
che quelli debbono in effi prefedere : 
che da i medefimi fcaturilce o alme- 
no dipende tutta la loro autorità : 
che i loro decreti fono nulli ed inva- 
lidi , fe da i Papi non fieno almeno 
tacitamente approvati : che fuori 
del cafo d’ erefia non è lecito a i Si- 
nodi giudicare dei Papi . 

II. Nato lo fcifma , regnavano 
nelle fcuole e Accademie Teologiche 
i medefimi fentimenti ; e però noa 
fu prefa alcuna efficace rifoluzione 
a fine di rimediarvi » fino a tanto che 
non fu olfervato da molti; che in quel 
' ca- 
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cafo di duo Pontefici ; circa i di cui 
diritti incontravanfi inruperabili dif- 
fìcultà , fomentatori d* uno fcifma 
invecchiato , e rei d* erefia contro 
r unità della Chiefa ; era lecito fen- 
za la loro autorità convocare un Con- 
cilio , che di edì giudicade , gli di- 
chiaradè decaduti per lo fcilma e 
r erefia da qualunque diritto al fom- 
mo Pontificato, e procedede a prov- 
vedere la Chiefa di un nuovo , legit- 
timo , e indubitato Pallore . 

' III. Su quefto unico fondamento 
fu convocato da i Cardinali , e cele- 
brato il Concilio di Fifa ; il quale 
nulla decilè intorno alla controver- 
fia , fe il Pontefice certo , legittimo, 
e indubitato fia fuperiore, oppur fog- 
getto al Concilio . 

IV. Nè mai furono , nè fono ve- 
ramente fcifmatici quei,che ricufaro- 
no , o che ricufano di riconofcere il 
Concilio di Fifa per Ecumenico , e 
per legittime le elezioni di Aledan- 
dro V. e di Giovanni XXllI. Come 

al. 
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altresì quei , che per confeguenza o , 
già ricufarono , o tuttavia ricufano 
di riconofcere per legittima la prima 
convocazione del Sinodo di Coftan- 
za , e lo fteflb Concilio per Ecume- 
nico nelle fue prime Seflioni . 

V. I Decreti della quarta e quinta 
SelHone» in quanto riguardano la fu- 
prema autorità de’ Concilj , furono 
pubblicati fenza il confenfo de* Car- 
dinali , anzi con pofitiva loro e no- 
toria ripugnanza . Effi furono anche 
difapprovati da Giovanni XXllI. fin 
che ei fu libero , e non cadde nelle 
mani di Cefare e del Concilio . 

VI. Quei decreti furono pubbli- 
cati per modo di Sinodali Cottituzio- 
ni , e non come Decreti dogmatici 
e appartenenti alla Fede . Onde an- 
che durante il Concilio molti libera- 
mente foftennero , dipendere 1* auto- 
rità de i Concilj da quella de* Ro- 
mani Pontefici . 

VII. Martino V. non folo non 
confermò quei decreti pubblicati 

nel- 
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nelle prime Seflìoni per moAum Syno- 
dalium Conjìitutionum ; ma confer- 
mando » corroborando , e fupplen- 
do r autorità de i decreti veramente 
dogmatici e appartenenti alla Fede * 
efercitò la Tua autorità Ibpra il Sino- 
do . E riprovando le appellazioni v 
dal Papa al futuro Concilio , rove- 
fciò tutte le macchine di coloro , i 
quali aveano attentato di fottoporre 
alla potelU e al giudizio de* Sinodi 
univerfali la maeftà Pontificia . 

Vili* Le premeffe Tefi fi credono 
fondate fopra evidenti ragioni , nè 
vedefi alcuna foda difficultà , che lo- 
ro fi poifa opporre in contrario . 

Ttfi fu gli Atti e i Decreti 
de i Concilj di Bajilea 
e di Firenze, 

I. TJ UaENio IV. per gravi e giu* 
fti motivi volle difciogliere 
o trasferire il Sinodo di Bafilea in 
Italia . 

II. Le 
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II. Le Bolle di adeiìone al Con- 
cìlio di Bafìlea furono ellorte ad Eu- 
genio con violenza ; nè tuttavia egli 
con eflè confermò i precedenti de- 
creti dello ileflb Concilio , e di quel 
di CoBanza intorno alla poteftà de i 
Concilj univerfali fopra i Romani 
Pontefici . 

III. Eugenio IV. c avanti e dopo 
la fua riconciliazione col Concilio 
di Bafilea fu collantemente di fenti- 
mento , che lo ftendere i decreti del 
Sinodo di Coftanza a i Pontefici cer- 
ti e legittimile indubitati, era uno 
fcuotere i fondamenti della Ecclefia- 
ilica Monarchia . 

IV. Non folo in varie lettere e 
fcritti meno folenni , ma altresì nel- 
la fua celebre Decretale Moyfes > in 
riprovando le tre faraofe Propofizio- 
ni degli Scifmatici di Bafilea ; con- 
dannò Eugenio > eziandio quanto al- 
la fofianza del dogma , 1* opinione 
che preferifce alla poteftà de* Ponte- 
fici quella de* Concilj univerfali . 

V. Al 
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■ V. Al Concilio di Bafilea , tan- 

to avanti la fua riconciliazione con 
Eugenio , quanto dopo , mancarono 
alcune condizioni , le quali elTen- 
zialmente fi ricercano in un Conci- 
lio legittimo , e veramente Ecume^ 
nico . , 

VI. Il Sinodo di Firenze fu cer- 
tamente legittimo ed Ecumenico . 
Onde qnello , che nel medefimo 
tempo fotto nome di Sinodo conti- 
nuoffi in Bafilea , fu un Conventico- 
lo fcifmatico , da tenerli nello ftelTo 
conto , che il Latrocinio o Pollribo- 
lo Efefino . 

■ VII. Il tefto latino del decreto 
deirUnione pubblicato nel Sinododi 
Firenze non dee farli palTare per ' 
una verfione o traduzione del Gre- 
co , ma dee tenerli in luogo di Ori- 
ginale ; avendo fervito come di 
efemplare alia formazione del Gre- 
co tefto . Onde fi fono inganòati co- 
loro » i quali hanno pretefo di cor- 
reggere la efpreffione latina di quel 

De- 
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Decreto: ^uemadmodum etiam » ful- 
la Greca xa^' o*y rpOToy ; come 
giudamente sù i teftì originali talo- 
ra fi correggono le verfioni . 

Vili. Allorché adunque nel men- 
tovato decreto fi attribuifce al Ro- 
mano Pontefice una piena podeftà 
di pafcere , di reggere , e di gover- 
nare la Chiefa unìverfale , quemad- 
modum in Geftis Oecurnenicorum Con- 
ciliorum £5* in facris Canonibus con^ 
tinetur ; quelle parole contengono 
la prova » e non la limitazione di 
quella amplifiìma potefià • £ voglion 
dire , non già che V ufo di efia deb- 
ba tenerli dentro i confini preferirti 
da i facri Canoni ; ma che pe' me- 
defimi Canoni , e per le gefta de* 
Concilj Ecumenici fi dimofira « com- 
petere al Romano Pontefice quella 
pienifiìma autorità . 

IX. Se al Romano Pontefice.^ 
conviene una pienifiìma podefià di 
pafcere , di reggere , e di governare 
la Chiefa unìverfale ; e ciò per le 

ge- ' 
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gefta de i Concilj Ecumenici , e pe* 
facri Canoni fi dimoftra ; adunque 
la Chiefa univerfale è foggetta al 
Romano Pontefice come a Tuo Pafto- 
re j Rettore , e Governatore . Idea » 
che molti de i noftri Avverfarj han- 
no confeffato e confeflano » diiSìcil- 
fiiente poterli accordare colla loro 
opinione dell* autorità de i Concilj 
Ecumenici fuperiore a quella de i 
Papi . 

Abbiamo voluto in quello breve 
Sommario rapprefentare » e le prin- 
cipali ragioni , fu cui fi appoggia la 
nollra fentenza ; e i punti , che fer- 
vono a indebolire ed abbattere i 
principali fondamenti della contra. 
ria ; acciocché fe alcuno voleflè in- 
trapreijidere di fcrivere contro que- 
ll’ Opera in difefa delle nuove opi- 
nioni , pofla più agevolmente com- 
prendere a che egli debba impe- 
gnarli. Le ragioni , che abbiamo ad- 
dotte per la infallibilità e luperiori- 
tà Pontificia , ci fembrano nel loro 

V gene- 
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genere dimoftracjve ; e 1* eccezioni , 
che abbiamo dato a i decreti di Co- 
fìanza e di Bafilea , ci pajono fon- 
date lopra fatti chiari , notorj, e ma- 
nifetti . Sarà dunque impegno di 
chi vorrà replicare > foddisfare per 
una parte con nette e precife rifpo- 
iie alle accennate ragioni ; e dimo- 
ftrare per 1* altra con gravi ed auten- 
tici documenti , che i fatti non fieno 
tali , quali da noi fono {fati rappre- 
fentati • Altrimenti noi terremo la 

• 

infallibilità de* Romani Pontefici , e 
la loro fuperiorità rifpetto a i Gon- 
cilj Ecumenici » non come una opi- 
nione meramente probabile > ma co- 
me una dottrina già pienamente dì- 
mofirata • 


IL FIN E, 
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